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ELENCO VERSIONI DEL DOCUMENTO 

VERSIONE N. DATA DESCRIZIONE MODIFICHE 

0 30/05/2023  

1.1 25/09/2023 

È stata introdotta una modifica 
sostanziale quale l’inserimento 
del paragrafo “15. Appendice”.  
Sono stati, inoltre, introdotti 
nuovi format. Segnatamente: 

• All. 34_Scheda Progetto – 
Parte 1 Call for 
Proposal/Call for Action; 

• All. 35_Scheda Progetto – 
Parte 2 Call for 
Proposal/Call for Action; 

• All. 36_Scheda Progetto – 
Parte 1 Assegnazione 
diretta; 

• All. 37_ Scheda Progetto 
– Parte 2 Assegnazione 
diretta. 

1.2 15/04/2024 

È stata introdotta una modifica 
sostanziale quale l’inserimento di 
un nuovo format al paragrafo 
“15. Appendice” e la modifica del 
format di domanda di 
ammissione a finanziamento. 
Segnatamente: 

• All. 38_Scheda di 
monitoraggio; 

• All. 7 Domanda di 
ammissione a 
finanziamento. 

1.3 20/09/2024 

È stata introdotta una modifica 
sostanziale quale la modifica dei 
format di monitoraggio 
trimestrale e di controllo. 

Segnatamente: 

• All. 14 Check-List 

Fase 1A; 
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• All. 15 Check-List 

Fase 1B; 

• All. 16 Check-List 

Fase 1A 

autocontrollo; 

• All. 17 Check-List 

Fase 1B 

autocontrollo; 

• All. 18 Check list 

Controllo 

Amministrativo Fase 

2 – Approvazione 

spesa rendicontata; 

• All. 21 Check list 

Autocontrollo Fase 2 

– Approvazione 

spesa rendicontata; 

• All 38 Scheda di 

monitoraggio. 

1.4 22/11/2024 

È stata introdotta una modifica 
sostanziale quale l’inserimento di 
un’ulteriore modalità di 
rendicontazione delle spese 
(FASE 2) afferenti al “sostegno 
operativo” ed i relativi format.  

Segnatamente:  

• All. 18.b_ Check list Controllo 
Amministrativo Fase 2 – 
Approvazione spesa rendicontata 
– sostegno operativo – costi del 
personale  

• All. 18.c_Check list Controllo 
Amministrativo Fase 2 - 
Approvazione spesa rendicontata 
– sostegno operativo – ore 
volo_ore moto  

• All. 22_a_Check list 
Autocontrollo Fase 2 - 
Approvazione spesa rendicontata 
– sostegno operativo  

• All. 22_b_Nota metodologica in 
materia di sostegno operativo 
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2 23/01/2026 

Sono state introdotte le 
seguenti modifiche 
sostanziali:  

a) in merito al sistema dei 
controlli: 

•  l'unificazione delle Fasi 1A 
(Procedura di gara) e 1B 
(Contratto) in un'unica Fase 
1, con conseguente modifica 
delle check-list allegate in 
uso al Beneficiario e 
all’Unità Organizzativa 
Controlli (capitolo 4 – par. 
4.1); 

• la semplificazione delle 
check-list di Autocontrollo 
Fase 1 e Fase 2 in uso al 
Beneficiario; 

• l’introduzione di un nuovo 
format di check-list dedicata 
ai contratti secretati; 

• l’inclusione di nuove 
versioni delle check-list Fase 
1 aggiornate al Correttivo al 
Codice dei contratti pubblici, 
da utilizzare per le 
procedure bandite a partire 
dal 31 dicembre 2024; 

• l'aggiornamento del flusso 
relativo ai controlli 
amministrativi (capitolo 4. – 
par. 4.1 e 4.2);  

• la semplificazione delle 
verifiche in loco; 

• la previsione di una 
metodologia di 
campionamento delle 
verifiche contabili (Fase 2); 

• la revisione della procedura 
di erogazione delle tranche 
di finanziamento (capitolo 4 
– par. 4.2). 

b) In merito alla gestione dei 
progetti: 
• l’introduzione del format di 

istruttoria dedicata alla 
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verifica delle rimodulazioni 
sostanziali; 

• l’introduzione del format di 
Addendum all’Atto di 
sovvenzione (capitolo 2. – 
par. 2.2). 
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GLOSSARIO 

AdA Autorità di Audit 

AdG Autorità di gestione del Programma Nazionale BMVI e ISF 2021-2027 

APR Relazione Annuale in materia di Performance (Annual performance review) 

AT Assistenza Tecnica 

BCP Valico di frontiera (Border Crossing Point) 

BMVI Strumento per la gestione delle frontiere e la politica dei visti (Border Management and 
Visa Instrument) 2021-2027 

CdS Comitato di Sorveglianza 

CE Commissione europea 

CDFUE Carta dei diritti fondamentali dell’Unione europea 

CPR Regolamento (UE) n. 2021/1060 o Regolamento orizzontale (Common provisions 
regulation) 

DEC Direttore dell’Esecuzione del Contratto 

GU Gazzetta Ufficiale 

ISF Fondo Sicurezza Interna (Internal Security Fund) 2021-2027 

MEF-IGRUE Ministero dell’Economia e delle Finanze - Ispettorato Generale per i Rapporti Finanziari 
con l'Unione Europea 

MOP Manuale Operativo delle Procedure 

OLAF Ufficio europeo per la lotta antifrode (Office européen de lutte antifraude) 

OPF Ordine di Prelevamento Fondi 

OS Obiettivo Specifico 

PEC Posta Elettronica Certificata 

PN / PPNN Programma Nazionale / Programmi Nazionali 

RGS Ragioneria Generale dello Stato 

RUP Responsabile Unico del Progetto 

SFC2021 Sistema di scambio elettronico di dati e informazioni (System for Fund Management in 
the European Union) 

SGI Sistema Informativo Gestionale  

STA Segreteria tecnico-amministrativa per la gestione dei fondi europei e dei programmi 
operativi nazionali 

UCB Uffici Centrali del Bilancio 

UE Unione europea 

UNCRPD Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità  
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INTRODUZIONE 

Ai sensi dell’art. 69(11) del Regolamento (UE) 1060/2021 (di seguito CPR), ogni Stato Membro deve 
dotarsi entro il 30 giugno 2023 di un sistema di gestione e controllo conforme al modello riportato 
nell’allegato XVI di detto Regolamento. 

In ottemperanza a detta disposizione, è stato pertanto redatto il presente Manuale Operativo delle 
Procedure (di seguito anche Manuale) dell’Autorità di gestione dei Programmi Nazionali BMVI e ISF 
2021-2027, che rappresenta l’allegato nr. 1 al documento inerente alla descrizione del Sistema di 
Gestione e Controllo dei Programmi Nazionali BMVI e ISF 2021-2027, definisce (i) le procedure, (ii) 
gli strumenti e (iii) le attività per la gestione, il monitoraggio e il controllo al fine di garantirne 
l’efficace e sana gestione finanziaria.  

Il MOP ha, quindi, l’obiettivo di fornire una guida pratica per le professionalità coinvolte nelle diverse 
fasi del ciclo di vita di un progetto, nell’ambito della gestione e controllo dei Programmi e, 
contestualmente, gli strumenti operativi (format, modelli, check list, piste di controllo, ecc.) utili allo 
svolgimento delle attività di competenza. 

Al fine di consentire il raggiungimento degli obiettivi sopra descritti, il Manuale è stato concepito 
come uno strumento flessibile, suscettibile di revisione e/o modifica in relazione a innovazioni e/o 
cambiamenti organizzativi, normativi e procedurali. 

Gli strumenti operativi, riportati in allegato, sono a loro volta aggiornabili in base alle evoluzioni 
organizzative, procedurali, normative o interpretative. 

Nella sua prima versione, il Manuale è approvato dall’Autorità di gestione con apposito 
provvedimento.  

Le successive modifiche e/o integrazioni al documento sono approvate con procedure distinte in 
funzione dei diversi gradi di rilevanza, come di seguito specificato. 

DISPOSIZIONI PER L’APPROVAZIONE/REVISIONE DEL MANUALE  

Al fine di definire le procedure approvative del Manuale, occorre distinguere preliminarmente le 
modifiche e/o integrazioni tra sostanziali e non sostanziali.  

Le modifiche e/o integrazioni sostanziali sono approvate dall’Autorità di gestione.  

A titolo meramente esemplificativo e non esaustivo, sono modifiche sostanziali: 

• le modifiche/integrazioni all’impianto organizzativo; 

• le modifiche/integrazioni al circuito finanziario dei Programmi; 

• le modifiche/integrazioni alle tipologie di procedure per la selezione delle iniziative da 
finanziarie; 

• le modifiche/integrazioni alle tipologie di spese ritenute ammissibili; 

• le modifiche/integrazioni agli strumenti di controllo e/o di gestione allegati al Manuale, che 
si concretizzano in una revisione dei punti di controllo non dovuta ad una mera 
semplificazione normativa; 

• l’introduzione di nuovi strumenti di controllo; 
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• le modifiche/integrazioni alle procedure per la gestione dei rischi; 

• le modifiche/integrazioni alla procedura di segnalazione, accertamento e comunicazione dei 
profili di inammissibilità. 

Le modifiche e/o integrazioni non sostanziali, ossia differenti nella tipologia e natura da quelle 
innanzi elencate, sono invece approvate dal Direttore della Segreteria tecnico-amministrativa per 
la gestione dei fondi europei e programmi operativi nazionali.  

Le modifiche sostanziali al Manuale e/o agli strumenti operativi ad esso allegati devono essere notificate 
tempestivamente ai Responsabili degli Uffici competenti ed entrano in vigore il lunedì successivo alla data 
di notifica. 
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QUADRO NORMATIVO DI RIFERIMENTO 

Si riporta di seguito la principale normativa comunitaria e nazionale di riferimento per l’attuazione 
dei Programmi Nazionali BMVI e ISF 2021-2027. 

Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 (di seguito CPR) recante le 
disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo sociale europeo Plus, al Fondo di 
coesione, al Fondo per una transizione giusta, al Fondo europeo per gli affari marittimi, la pesca e l’acquacoltura, e 
le regole finanziarie applicabili a tali fondi e al Fondo Asilo, migrazione e integrazione, al Fondo Sicurezza interna e 
allo Strumento di sostegno finanziario per la gestione delle frontiere e la politica dei visti. 

Regolamento (UE) 2021/1148 (di seguito Reg. BMVI) del Parlamento europeo e del Consiglio del 7 luglio 2021 che 
istituisce, nell’ambito del Fondo per la gestione integrata delle frontiere, lo Strumento di sostegno finanziario per la 
gestione delle frontiere e la politica dei visti. 

Regolamento (UE) 2021/1149 (di seguito Reg. ISF) del Parlamento europeo e del Consiglio del 7 luglio 2021 che 
istituisce il Fondo Sicurezza interna. 

Regolamento (UE, Euratom) n. 2509/2024 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 23 settembre 2024 che 
stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione. 

Regolamento di esecuzione (UE) 2023/168 del 25 gennaio 2023, che stabilisce il modello di relazione annuale in 
materia di performance relativa allo Strumento di sostegno finanziario per la gestione delle frontiere e la politica dei 
visti per il periodo di programmazione 2021-2027 a norma del Regolamento (UE) 2021/1148 del Parlamento europeo 
e del Consiglio. 

Regolamento di esecuzione (UE) 2023/170 del 25 gennaio 2023, che stabilisce il modello di relazione annuale in 
materia di performance relativa al Fondo Sicurezza Interna per il periodo di programmazione 2021-2027 a norma del 
regolamento (UE) 2021/1149 del Parlamento europeo e del Consiglio. 

D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207. Regolamento di esecuzione ed attuazione del Decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 
163, recante “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE 
e 2004/18/CE” (per le parti ancora in vigore). 

Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 e SS.MM. Codice dei contratti pubblici (G.U. del 31 marzo 2023 n. 77). 

ANAC – Delibera n. 263 del 20 giugno 2023. Adozione del provvedimento di cui all’articolo 27 del decreto 

legislativo 31 marzo 2023, n. 36 d’intesa con il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti recante «Modalità di 

attuazione della pubblicità legale degli atti tramite la Banca dati nazionale dei contratti pubblici». (G.U. - Serie 

Generale n. 151 del 30 giugno 2023). 

Ministero delle Infrastrutture dei Trasporti, Decreto ministeriale 12 febbraio 2018. Determinazione della tariffa di 
iscrizione all'albo dei componenti delle commissioni giudicatrici e relativi compensi (G.U. del 16 aprile 2018 n. 88). 

Ministero delle Infrastrutture dei Trasporti, Decreto ministeriale 7 marzo 2018, n. 49. Regolamento recante 
“Approvazione delle linee guida sulle modalità di svolgimento delle funzioni del direttore dei lavori e del direttore 
dell’esecuzione” (G.U. Serie generale del 15 maggio 2018 - n.111). 

Decreto Legislativo 15 novembre 2011, n. 208 e ss.mm. Disciplina dei contratti pubblici relativi ai lavori, servizi e 
forniture nei settori della difesa e sicurezza, in attuazione della direttiva 2009/81/CE (G.U. n.292 del 16 maggio 2011). 

Decreto Legislativo 6 settembre 2011, n. 159 e ss.mm. Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, 
nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia (G.U. n.226 del 28-09-2011 - Suppl. Ordinario n. 
214). 

Legge 12 marzo 1999, n. 68 e ss.mm. Norme per il diritto al lavoro dei disabili (G.U. Serie Generale n.68 del 23-03-
1999 - Suppl. Ordinario n. 57). 
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Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 e ss.mm. Testo unico delle disposizioni legislative 
e regolamentari in materia di documentazione amministrativa (G.U. n.42 del 20-02-2001 - Suppl. Ordinario n. 30). 

Decreto del Presidente della Repubblica del 10 marzo 2025, n. 66 “Regolamento recante i criteri sull’ammissibilità 
della spesa per i programmi cofinanziati dai fondi per la politica di coesione e dagli altri fondi europei a gestione 
concorrente di cui al Regolamento (UE) 2021/1060 per il periodo di programmazione 2021/2027 (Fondo europeo di 
sviluppo regionale; Fondo sociale europeo Plus; Fondo per una transizione giusta; Fondo europeo per gli affari 
marittimi, la pesca e l’acquacoltura; Fondo asilo, migrazione e integrazione; Fondo sicurezza interna; Strumento di 
sostegno finanziario per la gestione delle frontiere e la politica dei visti)”. 

Legge 14 gennaio 1994, n. 20 e ss.mm. Disposizioni in materia di giurisdizione e controllo della Corte dei conti (G.U. 
n.10 del 14-01-1994). 

Linee Guida ANAC n. 1. Indirizzi generali sull’affidamento dei servizi attinenti all’architettura e all’ingegneria. 

Linee Guida ANAC n. 2. Offerta economicamente più vantaggiosa. 

Linee Guida ANAC n. 3. Nomina, ruolo e compiti del responsabile unico del procedimento per l’affidamento di appalti 
e concessioni. 

Linee Guida ANAC n. 4. Procedure per l’affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza 
comunitaria, indagini di mercato e formazione e gestione degli elenchi di operatori economici. 

Linee Guida ANAC n. 5. Criteri di scelta dei commissari di gara e di iscrizione degli esperti nell’Albo nazionale 
obbligatorio dei componenti delle commissioni giudicatrici. 

Linee Guida ANAC n. 8. Ricorso a procedure negoziate senza previa pubblicazione di un bando nel caso di forniture 
e servizi ritenuti infungibili. 

Linee Guida ANAC. n. 14. Indicazioni sulle consultazioni preliminari di mercato. 

Linee Guida ANAC n. 15. Individuazione e gestione dei conflitti di interesse nelle procedure di affidamento di contratti 
pubblici.  

Vademecum ANAC del 30 luglio 2024.  Vademecum informativo per gli affidamenti diretti di lavori di importo 
inferiore a 150.000,00 euro, e di forniture e servizi di importo inferiore a 140.000 euro. 
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1. METODOLOGIE E CRITERI DI SELEZIONE E APPROVAZIONE DEI 
PROGETTI DA AMMETTERE AL FINANZIAMENTO 

Come esplicato nella sezione “2.1.2.1 Selezione delle proposte progettuali [art. 72(1), lett.a)”] del 
documento inerente alla descrizione del Sistema di Gestione e Controllo dei Programmi Nazionali 
BMVI e ISF 2021-2027, nel rispetto dei criteri di non discriminazione, inclusione e trasparenza, 
l’Autorità di gestione può agire attraverso due modalità:  

1. awarding body, ovvero in veste di Autorità che concede le sovvenzioni; 

2. executing body, ovvero in veste di organo esecutivo attuando un’operazione direttamente, da 
sola o in associazione con un'altra Autorità nazionale, in ragione dei propri poteri 
amministrativi, o in quanto le caratteristiche stesse del progetto non permettono alternative. 

1.1. MODALITÀ AWARDING BODY 

Nella selezione delle operazioni, l’Autorità di gestione può concedere sovvenzioni nel quadro dei 
Programmi Nazionali mediante tre differenti procedure di selezione. In particolare, alla luce delle 
peculiarità dei PPNN e in linea con quanto definito nel documento “Metodologia e criteri per la 
selezione delle operazioni” approvato dal Comitato di Sorveglianza di ciascun Programma1, l’AdG 
adotta le seguenti procedure di selezione: 

• Cal for action → “Finestre temporali”, aperte a tutti i potenziali beneficiari di ciascun PN, per 
la selezione di proposte progettuali. 

• Call for proposal → Inviti ristretti a presentare proposte progettuali ad Amministrazioni 
individuate in base alle specifiche competenze nella tematica oggetto della call e del PN. 

• Assegnazione diretta → Presentazione delle proposte progettuali in modalità “a sportello”, 
su iniziativa del soggetto proponente o dell’Autorità di gestione. Tale modalità è ammessa in 
casi debitamente giustificati tali da consentire l'identificazione puntuale di un unico 
potenziale Beneficiario. Tra le ipotesi che giustificano un ricorso all’assegnazione diretta vi 
sono: (i) la prosecuzione di progetti pluriennali selezionati in base a precedenti inviti, (ii) le 
situazioni di emergenza, (iii) i casi in cui l’ordinamento attribuisca ad una Amministrazione 
competenze esclusive nelle materie del PN BMVI o del PN ISF, (iv) i casi in cui si riscontri 
chiaramente un ruolo primario di coordinamento, operativo ovvero strumentale di una 
Amministrazione. 

  

 
1 I documenti “Metodologia e criteri utilizzati per la selezione delle operazioni” sono consultabili ai seguenti indirizzi: 
Fondo Sicurezza Interna (Comitato di sorveglianza | Fondi-europei) e Strumento per la gestione delle frontiere e la 
politica dei visti (Comitato di sorveglianza | Fondi-europei). 

https://fondieuropeisicurezza.interno.gov.it/isf/it/contents/comitato-di-sorveglianza
https://fondieuropeisicurezza.interno.gov.it/bmvi/it/contents/comitato-di-sorveglianza
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➢ SELEZIONE TRAMITE CALL FOR PROPOSAL e CALL FOR ACTION 

Le seguenti cinque fasi sono applicabili sia alle call for proposal che alle call for action. 

 
Figura 1. Selezione tramite call for proposal e call for action 

 

A differenza delle call for proposal, le call for action non prevedono una fase di invito a presentare 
proposte progettuali, bensì l’apertura di periodiche “finestre temporali” da parte dell’AdG in specifici 
ambiti di intervento.  

In generale, in conformità alle disposizioni previste dall’art.49 del CPR, l’Autorità di gestione assicura 
la pubblicazione online, sul sito web del Programma o sul portale web unico, di un calendario delle 
call for action e/o call for proposal, aggiornato almeno tre volte all’anno, con i dati indicativi 
seguenti:  

• area geografica interessata dall’invito a presentare proposte;  
• obiettivo strategico o obiettivo specifico interessato;  
• tipologia di richiedenti ammissibili;  
• importo totale del sostegno per l’invito;  
• data di apertura e chiusura dell’invito.  

A seguito degli esi della
fase istru oria, il
Responsabile dell U cio
Ges one interessato
condivide la graduatoria
delle proposte proge uali
e rela va documentazione
al Dire ore della STA che,
successivamente, la invia
all AdG per la successiva
adozione . L AdG ado a il
Decreto di approvazione
della graduatoria e
successivamente i Decre 
di ammissione al
 nanziamento per ciascun
proge o. Il Responsabile
dell U cio Ges one cura la
trasmissione ai  ene ciari,
tramite Sistema
Informa vo, del Decreto di
approvazione della
graduatoria, del Decreto di
ammissione a
 nanziamento, della
proposta di A o di
Sovvenzione.

             
             
            

           
          

             
              
          

               
     

               
               

   

L U cio Ges one di ciascun
PN predispone i contenu 
della Call speci cando la
 pologia di
intervento ogge o
di co nanziamento,
i potenziali
 ene ciari ammessi a
partecipare e la
documentazione da
presentare ai  ni della
valutazione istru oria
delle eventuali
proge ualità presentate. In
caso di Call  nalizzate al
 nanziamento di sistemi
informa vi e tecnologici,
l U cio Ges one pu 
richiedere il parere della
 as  orce  infrastru ure
tecnologiche. Ado ato il
Decreto di approvazione
della Call da parte
dell AdG, il Responsabile
dell U cio Ges one di
riferimento lancia la call
a raverso il Sistema
Informa vo.

L U cio Ges one, a seguito
della ricezione delle
proposte proge uali, avvia
la fase istru oria
nell apposita sezione del
Sistema Informa vo. La
Scheda Istru oria si
compone di due sezioni
obbligatorie ( alutazione di
ammissibilità  alutazione
di merito) ed una sezione
aggiun va eventuale
des nata alla valutazione
delle sole mo vazioni
ado ate in caso di eventuali
procedure derogatorie.
L esito posi vo della
«Valutazione di
ammissibilità ,
(raggiungibile nel caso in cui
la proposta risul conforme
a tu i criteri),  
propedeu co alla successiva
«Valutazione di merito 
(raggiungibile nel caso in cui
la proposta raggiunga un
punteggio complessivo
minimo de nito in sede di
CdS). Al termine della fase,
la Scheda istru oria viene
so oposta al Responsabile
dell U cio Ges one ai  ni
dell approvazione.

I sogge 
proponen trasme ono la
proposta proge uale, con
la documentazione a
corredo, esclusivamente
sul Sistema Informa vo in
risposta all invito ed entro i
termini previs dalla Call 

 

Il  ene ciario pu 
acce are o ri utare i
contenu del documento
di sovvenzione:
 ove il  ene ciario

acce i contenu 
previs , lo stesso
provvede a
trasme erlo  rmato
digitalmente;

 ove il  ene ciario
non acce i
contenu previs , lo
stesso provvede a
comunicarne il
ri uto all AdG con
apposita nota.
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Sempre sul sito web del Programma o nel portale web unico, l’AdG mette, altresì, a disposizione del 
pubblico l’elenco delle operazioni selezionate in almeno una delle lingue ufficiali delle istituzioni 
dell’Unione e lo aggiorna almeno ogni quattro mesi.  

I dati di cui sopra sono pubblicati in formati aperti e leggibili meccanicamente, che consentano di 
ordinarli, utilizzarli in operazioni di ricerca, estrarli, compararli e riutilizzarli, come stabilito all’art. 
5(1) della Direttiva (UE) 2019/1024 del Parlamento europeo e del Consiglio del 20 giugno 2019, 
relativa all’apertura dei dati e al riutilizzo dell’informazione del settore pubblico.  

➢ Fase 1: Predisposizione della Call for proposal o della Call for action 

AI fini dell’attivazione delle call for proposal o delle call for action, il personale dell’Ufficio Gestione 
provvede alla valorizzazione dei contenuti della Call nelle apposite sezioni del Sistema Informativo.  

I contenuti delle call for proposal sono definiti in base alle linee di intervento previste da ciascun 
Programma Nazionale, ai fabbisogni manifestati dalle Amministrazioni centrali competenti nella 
materia di riferimento e, se applicabile, a sollecitazioni o concertazioni con la Commissione europea. 

I contenuti delle call for action, avviate periodicamente dall’Autorità di gestione, fanno riferimento 
ad ambiti di intervento predefiniti, per i quali le Amministrazioni competenti nelle materie di ciascun 
PN possono presentare proposte progettuali. 

Di seguito le principali informazioni da valorizzare all’interno del Sistema Informativo: 

• i Beneficiari destinatari della call for proposal o call for action; 

• le risorse destinate al finanziamento dei progetti a valere sulla call, ivi inclusi gli Obiettivi 
Specifici; 

• la descrizione puntuale dell’oggetto della Call, così come la tipologia delle attività progettuali 
ammissibili; 

• l’ambito territoriale delle operazioni; 

• il budget massimo da destinare a ciascuna proposta progettuale; 

• la modalità e tempistiche di presentazione delle proposte progettuali. 

A dette informazioni deve aggiungersi altresì un documento di dettaglio (all.4) contenente:  

• i riferimenti normativi specifici di BMVI o ISF e l’eventuale normativa nazionale applicabile; 

• la titolarità della valutazione di ammissibilità delle proposte progettuali presentate; 

• le cause di inammissibilità; 

• i criteri e le modalità di valutazione di merito delle proposte progettuali; 

• i dettagli sulle possibili tipologie di finanziamento del progetto; 

• le modalità per richiedere eventuali chiarimenti da parte dei Soggetti proponenti. 

Per la definizione dei contenuti di Call finalizzate al finanziamento di sistemi informativi e tecnologici, l’Ufficio 
Gestione può richiedere il parere della Task Force “Infrastrutture tecnologiche” in merito alle informazioni 
tecniche contenute nella Call e/o rivolgersi a specifiche professionalità interne o esterne alla STA. 
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Completata la definizione dei contenuti e ricevuto l’eventuale parere da parte della Task Force 
“Infrastrutture tecnologiche” e/o di specifiche professionalità interne o esterne alla STA, la Call 
viene approvata dal Responsabile dell’Ufficio Gestione e successivamente trasmessa al Direttore 
della STA, che ne visiona i contenuti e la trasmette all’AdG per l’approvazione. 

Valutati gli elementi sostanziali e formali della Call, l’AdG adotta il relativo Decreto di approvazione 
(all.3), il quale deve dare conto dell’oggetto della Call, del Dirigente Responsabile della procedura e 
dei soggetti che, in ragione delle competenze, saranno invitati a partecipare alla procedura selettiva.  

Al fine di dare avvio alla call il Responsabile dell’Ufficio Gestione procede con l’inserimento sul 
Sistema Informativo del Decreto firmato dall’AdG, unitamente ai modelli da trasmettere ai 
destinatari Documento di dettaglio (all.4); Relazione sulla sussistenza dei presupposti per il ricorso 
a procedura derogatoria (all.8); Autodichiarazione sui costi indiretti (all.2). 

Con l’apertura della call for proposal o della call for action, il Sistema Informativo invia una notifica 
in automatico a tutti gli Uffici della STA, incluso il Responsabile della comunicazione per la successiva 
pubblicazione delle informazioni sul sito dei Programmi nazionali 2021-2027. 

➢ Fase 2: Presentazione delle proposte progettuali 

Le proposte progettuali possono essere presentate esclusivamente sul Sistema Informativo in 
risposta all’invito ed entro i termini previsti dalla call.  

Per poter procedere al caricamento di una proposta progettuale sul Sistema Informativo, il soggetto 
proponente, ove non ne fosse già in possesso, deve inviare una richiesta all’indirizzo isf-sgi@interno.it e far 
attivare almeno due utenze con profili gestionali differenti, segnatamente: 

- Profilo Approvatore – assegnato al Referente di progetto e/o al Responsabile Operativo di progetto con 
il compito di visionare la documentazione predisposta dall’Operatore prima dell’invio ufficiale alla STA. 
Su delega del Referente e/o del Responsabile Operativo, tale profilo potrà essere assegnato anche al 
RUP di una procedura per la trasmissione della documentazione afferente ai controlli amministrativi 
Fase 1, ovvero al DEC di una procedura per i controlli amministrativi Fase 2; 

- Profilo Operatore – assegnato al personale operativo coinvolto in prima persona nella gestione 
economica e procedurale del progetto, a supporto del Referente e del Responsabile Operativo. 

Per poter utilizzare tutte le funzionalità del Sistema Informativo, è necessario che il Beneficiario abbia a 
disposizione almeno un profilo operatore ed un profilo approvatore.  

Contestualmente all’inserimento della proposta di Scheda Progetto, il proponente allega i seguenti 
documenti: 

• (ove applicabile) Relazione sulla sussistenza dei presupposti per il ricorso a procedura 
derogatoria (all.8);  

• (ove applicabile) Autodichiarazione sui costi indiretti (all.2). 

È cura dell’Ufficio Gestione monitorare le eventuali richieste di chiarimento e/o risposte delle 
Amministrazioni invitate alla call for proposal o che intendano partecipare alla call for action, 
preliminarmente alla scadenza definita.  

mailto:isf-sgi@interno.it
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➢ Fase 3: Valutazione istruttoria  

A seguito della ricezione delle proposte progettuali, l’Ufficio Gestione avvia la fase istruttoria 
nell’apposita sezione del Sistema Informativo.  

La Scheda Istruttoria si compone di due sezioni obbligatorie (Valutazione di ammissibilità; 
Valutazione di merito) e di una sezione aggiuntiva eventuale da compilare solo nel caso in cui il 
proponente abbia previsto nella Scheda Progetto una procedura derogatoria (v. Valutazione 
derogatorie). 

L’esito positivo della “Valutazione di ammissibilità” è propedeutico alle successive valutazioni di merito 
delle proposte progettuali. Acquisiti gli eventuali pareri favorevoli dell’Unità Organizzativa Controlli in 
merito all’iter amministrativo, l’Ufficio Gestione procede alla compilazione delle sezioni “Valutazione di 

merito” con il supporto della stessa Unità Organizzativa Controlli relativamente alle valutazioni in merito alla 

correttezza e fattibilità dell’iter amministrativo individuato dall’Amministrazione proponente.  

 

Con riferimento alle sezioni obbligatorie, l’Ufficio Gestione finalizza innanzitutto la sezione “Valutazione di 
ammissibilità”. Tale sezione si compone di tutti i criteri propedeutici all’ammissibilità di una proposta 
progettuale approvati dal Comitato di sorveglianza.  

Affinché la valutazione di ammissibilità abbia esito positivo, una proposta progettuale deve risultare 
conforme a tutti i criteri. 
___________________________________ 

In caso di esito positivo della valutazione di ammissibilità, l’Ufficio Gestione procede alla valutazione di merito 
con l’assegnazione di un punteggio secondo quanto previsto dall’apposita Sezione “Valutazione di merito” 
della Scheda istruttoria che richiama sempre e solo i criteri approvati dal Comitato di sorveglianza.  

Affinché la valutazione di merito abbia esito positivo, una proposta progettuale deve raggiungere un 
punteggio complessivo minimo definito in sede di Comitato di sorveglianza (es. per il PN BMVI, almeno 400 
punti su 500). 

In caso di call for proposal   predisposta un’apposita graduatoria delle operazioni selezionate in base al 
punteggio ricevuto in sede istruttoria in modo decrescente. 

Nell’eventualità di procedure derogatorie, la Relazione sulla sussistenza dei presupposti per il 
ricorso a procedura derogatoria (all.8), caricata direttamente sul Sistema Informativo dal soggetto 
proponente, sarà soggetta ad una valutazione ad hoc di competenza dell’Unità Organizzativa 
Controlli (“ alutazione Procedure Derogatorie”), da effettuare sempre sul Sistema Informativo. 

Nel caso specifico in cui all’interno della proposta progettuale siano previsti contratti già sottoscritti e/o 
spese già sostenute il Beneficiario dovrà caricare in allegato alla Scheda Progetto tutta la documentazione 
afferente (incluse eventuali Check List di autocontrollo e/o dichiarazioni di spesa). 

La valutazione delle procedure derogatorie si basa sulle sole motivazioni addotte dal soggetto proponente 
nella Relazione sulla sussistenza dei presupposti per il ricorso a procedura derogatoria. La verifica degli atti 
sulle procedure avverrà solo in seguito, in sede di controlli amministrativi Fase 1, salvo in caso di contratti già 
sottoscritti al momento della presentazione della proposta progettuali.  
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Ai fini del completamento dell’attività istruttoria, l’Ufficio Gestione può richiedere, tramite 
l’apposito campo della Sistema Informativo, il parere preventivo dell’Unità Organizzativa Controlli 
nelle seguenti casistiche: 

• presenza di elementi che configurino un possibile frazionamento artificioso dell'appalto ai 
sensi dell’art.   , comma 6, del D.Lgs.  6/ 0  , quali: pluralità di affidamenti con medesimo 
oggetto contrattuale e stesso operatore economico in un arco temporale ristretto; 
affidamenti successivi funzionalmente collegati che, se considerati unitariamente, 
supererebbero le soglie di legge; 

• casi residuali, puntualmente motivati, in cui l’Ufficio Gestione ritenga opportuno il parere 
dell’UOC. 

L’Ufficio Gestione pu , inoltre richiedere il parere di esperti in caso di: 

• proposte attinenti ai settori dell’informatica, delle telecomunicazioni (ICT) e delle nuove 
tecnologie per la sicurezza, per le quali può richiedere e ricevere tramite il Sistema 
Informativo il parere della Task Force “Infrastrutture tecnologiche” e/o rivolgersi a 
specifiche professionalità interne o esterne alla STA; 

• proposte che prevedano la realizzazione di lavori pubblici, per le quali può richiedere e 
ricevere tramite il Sistema Informativo il parere scritto della Task force “logistica e 
infrastrutture edili” e/o rivolgersi a specifiche professionalità interne o esterne alla STA.  

Qualora lo ritenga necessario, nel corso dell’attività istruttoria, l’Ufficio Gestione può richiedere 
chiarimenti/integrazioni al soggetto proponente, invitando lo stesso ad apportare correttivi e/o 
integrazioni alla proposta progettuale. La richiesta di integrazioni/chiarimenti può riguardare 
unicamente gli elementi non sostanziali della proposta progettuale atteso che la carenza di 
elementi sostanziali ne determina l’inammissibilità. 

 

 

Nel caso specifico in cui all’interno della proposta progettuale siano previsti contratti già sottoscritti e/o spese 
già sostenute, ricevuta la Scheda Progetto, l’Ufficio Gestione informa l’Unità Organizzativa Controlli che 
dovrà visionare la documentazione caricata sul Sistema e procedere all’espletamento delle verifiche di 
competenza propedeutiche all’ammissione a finanziamento del progetto. Le check list di controllo sottoscritte 
e protocollate dall’Unità Organizzativa Controlli dovranno essere allegate dall’Ufficio Gestione alla Scheda 
Istruttoria. In tutti gli altri casi l’Ufficio Gestione pu  richiedere il parere preventivo sull’iter amministrativo 
inserito nella proposta progettuale. 

Timeline – TEMPISTICHE INDICATIVE PER LA COMUNICAZIONE DI ACCOGLIMENTO/RIGETTO DELLE 
PROPOSTE PROGETTUALI 

In ragione della complessità a cui può andare incontro la procedura di valutazione delle proposte 
progettuali non è possibile stimare una tempistica definita in merito alla conclusione dell’attività istruttoria che, 
comunque, verrà svolta nel più breve tempo possibile. Qualora l’Ufficio Gestione ravvisi la necessità di acquisire 
ulteriori elementi relativi alla proposta progettuale, provvederà a inviare una richiesta di integrazioni/chiarimenti al 
Beneficiario tramite il Sistema Informativo, a cui il Beneficiario è tenuto a fornire il proprio riscontro entro 10gg 
lavorativi. Alla ricezione delle integrazioni/chiarimenti, l’Ufficio Gestione, al termine della valutazione della 
documentazione pervenuta, provvederà a trasmettere la comunicazione finale di ammissione/diniego al 
finanziamento. 
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A conclusione dell’istruttoria, il personale incaricato sottopone, all’interno del Sistema Informativo, 
la Scheda istruttoria al Responsabile dell’Ufficio Gestione, ai fini dell’approvazione. Una volta 
approvata la scheda istruttoria, la stessa documentazione viene trasmessa all’Unità Organizzativa 
Controlli per le pertinenti verifiche (Checklist selezione e conformità - All. 34) sulla conformità 
dell’operazione selezionata alle procedure descritte nel Sistema di Gestione e Controllo, ai criteri di 
selezione approvati da ciascun Comitato di Sorveglianza, nonché alla normativa comunitaria e 
nazionale di riferimento. 

 

➢ Fase 4: Graduatoria e ammissione al finanziamento 

Esaurita la fase istruttoria delle singole proposte, il personale incaricato inoltra al Responsabile 
dell’Ufficio Gestione la graduatoria temporanea delle proposte progettuali che hanno ricevuto una 
valutazione positiva, unitamente a:  

• una proposta di Decreto di approvazione della graduatoria (all.6) a firma dell’AdG; 

• per ciascun progetto, una proposta di Decreto di ammissione al finanziamento (all.9) a firma 
dell’AdG; 

• per ciascun progetto, una proposta di Atto di sovvenzione (all.1) compilata in tutte le sue 
parti, a firma dell’AdG. 

Il Responsabile dell’Ufficio Gestione condivide la richiamata documentazione con il Direttore della 
STA che, successivamente, la invia all’AdG per la successiva adozione e firma digitale.  

A seguito dell’adozione degli atti di chiusura del procedimento istruttorio, il personale dell’Ufficio 
Gestione aggiorna la sezione del Sistema Informativo dedicata al bando caricando la graduatoria 
definitiva.  

Segue da parte del Responsabile dell’Ufficio Gestione, sempre tramite il Sistema Informativo, l’invio 
a ciascuno dei Beneficiari del Decreto di approvazione della graduatoria (all.6) sottoscritto dall’AdG. 
Successivamente, vengono inviati attraverso il Sistema Informativo: 

• il Decreto di ammissione al finanziamento (all.9) firmato digitalmente dall’AdG; 

• l’Atto di sovvenzione (all.1), firmato digitalmente dall’AdG; 

• l’informativa sugli obblighi di pubblicità (non obbligatorio) per i progetti cofinanziati 
dall’Unione Europea [ivi inclusi gli eventuali elementi da inserire nella 
documentazione di gara – Clausole e Obblighi di pubblicità (all. 10)], in linea con 
quanto previsto dalla base giuridica europea.  

Qualora una proposta progettuale risulti ammissibile e, a causa di sopravvenute circostanze non 
imputabili al proponente, le tempistiche indicate nel cronoprogramma della suddetta proposta 
risultino superate all esito della fase istruttoria, l’Autorità di gestione può decidere di posticipare il 
termine di conclusione del progetto, dandone atto nel Decreto di ammissione al finanziamento e 
nell'Atto di sovvenzione. Conseguentemente e, a seguito dell’accettazione dell’Atto di sovvenzione, 
il Beneficiario provvederà ad aggiornare il cronoprogramma, secondo le nuove tempistiche stabilite 
dall'Autorità di gestione, nell'apposita sezione del sistema informativo relativa alle modifiche (v. 
paragrafo 2.2 del presente Manuale) 
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➢ Fase 5:             ’        sovvenzione 

Ricevuto il Decreto di ammissione al finanziamento e il relativo Atto di sovvenzione, il Beneficiario 
può accettare o rifiutare i contenuti del documento. 

❖ Accettazione dei contenuti dell’     di sovvenzione 

Ove il Beneficiario accetti quanto previsto dall’Atto di sovvenzione, lo stesso provvede a 
sottoscrivere  il documento attraverso firma digitale del Referente di progetto individuato nella 
proposta progettuale e a trasmetterlo all’AdG sul Sistema Informativo entro 15 giorni lavorativi dalla 
data di trasmissione del Decreto di ammissione al finanziamento.  

Una volta ricevuto l’Atto di Sovvenzione firmato dal Beneficiario e caricato nell’apposita sezione del 
Sistema Informativo, il personale dell’Ufficio Gestione ne verifica i contenuti e, ove non fosse 
necessario richiedere integrazioni o chiarimenti, la convenzione si riterrà applicabile a decorrere 
dalla ricezione da parte dell’AdG del documento firmato dal Beneficiario.  

Ricevuta l’accettazione, il Sistema Informativo invia una notifica automatica a tutti gli Uffici della 
STA, incluso il Responsabile della comunicazione per la successiva pubblicazione delle informazioni 
relative ai progetti ammessi al finanziamento sul sito internet del Programma. 

❖ Rifiuto dei contenuti dell’     di sovvenzione 

Ove il Beneficiario non accetti quanto previsto dall’Atto di sovvenzione, lo stesso provvede a 
comunicarne il rifiuto all’AdG con apposita nota. In assenza di qualsivoglia comunicazione da parte 
del Beneficiario medesimo nel termine di 15 giorni lavorativi dalla trasmissione del Decreto di 
ammissione al finanziamento, l’AdG potrà valutare la revoca del richiamato Decreto con apposito 
atto. 

 

La pista di controllo relativa alla procedura di selezione tramite bandi (call for proposal e call for 
action) con indicazione delle attività previste, dei Soggetti responsabili delle singole attività e dei 
documenti di riferimento è disponibile tra gli allegati al Sistema di Gestione e Controllo dei PPNN.  

 

Tenuto conto delle disposizioni previste dall’art.40 del D.lgs. 82/2005 (Codice dell amministrazione digitale), 
l’Atto di sovvenzione (all. 1) dovrà essere sottoscritto anche dall’Amministrazione beneficiaria con firma 
digitale.  
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➢ SELEZIONE TRAMITE ASSEGNAZIONE DIRETTA 

La procedura di selezione diretta senza inviti è caratterizzata dalle seguenti quattro fasi: 

 

 

Figura 4. Selezione tramite assegnazione diretta 

Il ricorso all’assegnazione diretta   ammesso in casi debitamente giustificati, nei quali sia possibile 
l’identificazione puntuale di un unico potenziale Beneficiario. Tra le ipotesi che giustificano un ricorso 
all’assegnazione diretta vi sono: (i) la prosecuzione di operazioni pluriennali selezionate in base a 
precedenti inviti; (ii) le situazioni di emergenza; (iii) l’attribuzione ad una Amministrazione di 
competenze esclusive nelle materie dello Strumento; (iv) l’assegnazione di un ruolo primario di 
coordinamento, operativo o strumentale in capo ad una Amministrazione. In caso di assegnazione 
diretta, la presentazione delle proposte progettuali avviene in modalità “a sportello”, su iniziativa 
del soggetto proponente o dell’Autorità di gestione.  

I motivi che giustificano il ricorso ad una procedura di ammissione diretta devono essere 
debitamente indicati all’interno del Decreto di ammissione al finanziamento (all.9). 

A seguito degli esi della
fase istru oria, il personale
incaricato inoltra al
Responsabile dell U cio
Ges one le proposte di
Decreto di ammissione a
 nanziamento,
Convenzione di
sovvenzione, nota a  rma
dell AdG per il informare il
 ene ciario
dell ammissione a
 nanziamento della
proposta proge uale
presentata. Lo stesso
Responsabile dell U cio
Ges one condivide la
documentazione con il
Dire ore della STA che,
successivamente, la invia
all AdG tramite il Sistema
Informa vo per la
successiva adozione.
A seguito dell adozione
degli a  di chiusura del
procedimento istru orio, il
personale dell U cio
Ges one trasme e al
 ene ciario, tramite
Sistema Informa vo, gli a 
ado a .

             
            

           
          

             
              
          

  

L U cio Ges one, a seguito
della ricezione delle
proposte proge uali, avvia
la fase istru oria
nell apposita sezione del
Sistema Informa vo. La
Scheda Istru oria si
compone di due sezioni
obbligatorie ( alutazione di
ammissibilità   alutazione
di merito) ed una sezione
aggiun va eventuale
des nata alla valutazione
delle sole mo vazioni
ado ate in caso di eventuali
procedure derogatorie.
L esito posi vo della
«Valutazione di
ammissibilità ,
(raggiungibile nel caso in cui
la proposta risul  conforme
a tu  i criteri),  
propedeu co alla successiva
«Valutazione di merito 
(raggiungibile nel caso in cui
la proposta raggiunga un
punteggio complessivo
minimo de nito in sede di
CdS). Al termine della fase,
la Scheda istru oria viene
so oposta al Responsabile
dell U cio Ges one ai  ni
dell approvazione.

Il Sogge o proponente
presenta tramite il Sistema
Informa vo la propria
proposta proge uale e la
corredata documentazione,
su inizia va
dell Amministrazione
proponente, ovvero a
seguito di apposito invito
da parte dell AdG.

 

Il  ene ciario pu 
acce are o ri utare i
contenu del documento
di sovvenzione:
 ove il  ene ciario

acce i contenu 
previs , lo stesso
provvede a
trasme erlo  rmato
digitalmente;

 ove il  ene ciario
non acce i
contenu previs , lo
stesso provvede a
comunicarne il
ri uto all AdG con
apposita nota.
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➢ Fase 1: Presentazione della proposta progettuale 

Il soggetto proponente presenta tramite il Sistema Informativo la propria proposta progettuale per 
corrispondere ad un proprio fabbisogno, ovvero a seguito di apposito invito da parte dell’AdG. 

Il soggetto proponente trasmette la proposta progettuale attraverso il Sistema Informativo 
corredata dalla Domanda di ammissione a finanziamento (all.7) e, se del caso, 
dall’Autodichiarazione sui costi indiretti (all.2) e/o dalla Relazione sulla sussistenza dei presupposti 
per il ricorso a procedura derogatoria (all.8).  

Per poter procedere al caricamento di una proposta progettuale sul Sistema Informativo, il Beneficiario, ove 
non ne fosse già in possesso, deve inviare una richiesta scritta all’indirizzo isf-sgi@interno.it e far attivare 
almeno due utenze con profili gestionali differenti, come descritto nel paragrafo “1.1.1. SELEZIONE TRAMITE 
CALL FOR PROPOSAL e CALL FOR ACTION” 

 

 Nel caso specifico in cui all’interno della proposta progettuale siano previsti contratti già sottoscritti e/o spese già 
sostenute il Beneficiario dovrà caricare in allegato alla Scheda Progetto tutta la documentazione afferente (incluse 
eventuali Check List di autocontrollo e/o dichiarazioni di spesa). In tutti gli altri casi l’Ufficio Gestione pu  richiedere 
il parere preventivo sull’iter amministrativo inserito nella proposta progettuale. 

➢ Fase 2: Valutazione istruttoria 

In merito alla fase di valutazione istruttoria, si rinvia al sotto-paragrafo 1.1.1 Fase 3: Valutazione 
istruttoria e alla Scheda istruttoria.  

➢ Fase 3: Ammissione al finanziamento 

Esaurita la fase istruttoria delle singole proposte, il personale incaricato inoltra al Responsabile 
dell’Ufficio Gestione:  

• una proposta di Decreto di ammissione al finanziamento (all.9) a firma dell’AdG; 

• una proposta di Atto di sovvenzione (all.1) compilata in tutte le sue parti, a firma dell’AdG, 
per la successiva sottoscrizione da parte del Beneficiario. 
 
 
 

L’Autorità di gestione può invitare i potenziali Beneficiari a presentare proposte progettuali nel caso in cui, ad 
esempio, sia previsto un preciso obbligo da parte della normativa comunitaria (es. Direttive sull’EES/ETIAS...) 
o in relazione a linee di intervento inattuate del Programma Nazionale.  

Qualora tali proposte progettuali prevedano il finanziamento di sistemi informativi e tecnologici, la Task Force 
“Infrastrutture tecnologiche” è chiamata a partecipare alle interlocuzioni preliminari con i potenziali Soggetti 
proponenti affinché ne verifichi la compatibilità rispetto a progetti tecnologici già esistenti o in corso di 
definizione, al fine di evitare possibili sovrapposizioni anche rispetto a progettualità finanziate con altre risorse 
finanziarie. Possono essere coinvolte anche specifiche professionalità interne o esterne alla STA. 

mailto:isf-sgi@interno.it
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Il Responsabile dell’Ufficio Gestione condivide la richiamata documentazione con il Direttore della 
STA che, successivamente, la invia all’AdG per la successiva adozione e firma digitale. A seguito 
dell’adozione degli atti di chiusura del procedimento istruttorio, il personale dell’Ufficio Gestione 
carica sul Sistema Informativo gli atti adottati, inviando così al Beneficiario: 

• il Decreto di ammissione al finanziamento (all.9) firmato digitalmente dall’AdG; 

• l’Atto di sovvenzione (all.1) firmato digitalmente dall’AdG per la firma di accettazione da 
parte del Beneficiario; 

• l’informativa sugli obblighi di pubblicità (non obbligatorio) per i progetti cofinanziati 
dall’Unione Europea [ivi inclusi gli eventuali elementi da inserire nella documentazione di 
gara – Clausole e Obblighi di pubblicità (all. 10)], in linea con quanto previsto dalla base 
giuridica europea.  

 

➢ Fase 4:             ’        sovvenzione 

In merito alla stipula dell’Atto di sovvenzione, si rinvia al sotto-paragrafo 1.1.1 Fase 5: Adesione 
all’Atto di sovvenzione.  

MOTIVAZIONE PER IL RICORSO ALL’ASSEGNAZIONE DIRETTA 
Nel Decreto di ammissione al finanziamento deve essere riportata la motivazione per il ricorso alla modalità 
di accesso alle risorse in “assegnazione diretta” in base a quanto indicato dall’Amministrazione proponente 
nella scheda progetto. 

Tenuto conto delle disposizioni previste dall’art.40 del D.lgs. 82/2005 (Codice dell amministrazione digitale), 
l’Atto di sovvenzione (all. 1) dovrà essere sottoscritto anche dall’Amministrazione beneficiaria con firma 
digitale.  

FOCUS AZIONI SPECIFICHE 

In caso di azioni specifiche,   la Commissione europea che valuta l’ammissibilità delle proposte progettuali 
ricevute dai vari Stati membri a valere sui fondi dedicati (thematic facility). 

Con il lancio di un bando per azioni specifiche da parte della CE, l’AdG, assieme alla documentazione 
predisposta dalla Commissione, trasmette alle Amministrazioni centrali competenti in materia anche la cd. 
Domanda di ammissione a finanziamento (all.7). Ove una proposta progettuale venisse infatti approvata -
nella sua interezza o in parte -, questo documento servirà per la predisposizione dei contenuti del relativo 
Atto di sovvenzione a firma del Beneficiario. 

Quando la CE trasmette gli esiti di un bando, se una proposta progettuale (redatta con i contributi delle 
Amministrazioni proponenti ma inoltrata dall’AdG) è stata ammessa al finanziamento, l’AdG provvede a: 

1. comunicare al beneficiario l’esito dell’istruttoria della CE; 
2. rimodulare sulla piattaforma SFC2021 la dotazione del PN con le risorse aggiuntive assegnate; 
3. (previa approvazione della rimodulazione del PN da parte della CE con apposita Decisione di 

esecuzione) caricare sul Sistema Informativo, per il tramite della STA, la proposta progettuale 
approvata, apportando le eventuali modifiche richieste in fase istruttoria dalla CE (es. la CE approva 
il finanziamento di 3 delle 5 unità navali proposte); 
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La pista di controllo relativa alla procedura di selezione in assegnazione diretta con indicazione 
delle attività previste, dei Soggetti responsabili delle singole attività e dei documenti di riferimento 
è disponibile tra gli allegati al Sistema di Gestione e Controllo dei PPNN.   

4. sottoscrivere con firma digitale e inviare la nota di trasmissione al Beneficiario del Decreto di 
ammissione al finanziamento (all.9) e dell’Atto di sovvenzione. 

In merito alla stipula dell’Atto di sovvenzione, si rinvia al sotto-paragrafo 1.1.1 Fase 5: Adesione all’Atto di 
sovvenzione. 
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1.2. MODALITÀ EXECUTING BODY 

L’Autorità di gestione può agire in veste di organo esecutivo nei casi in cui riscontra l’emergere di 
un fabbisogno di supporto tecnico specialistico connesso all’attuazione del Programma, anche per 
attività di propria diretta competenza, nel quadro delle attività connesse alla linea di intervento di 
Assistenza tecnica.  

Come dettagliatamente definito nei successivi paragrafi, a fronte di tali fabbisogni, l’AdG, tramite la 
STA, individua le specifiche tipologie di servizi, lavori e forniture da acquisire nel quadro 
dell’Assistenza tecnica e, successivamente, espleta le procedure ad evidenza pubblica da attuarsi 
conformemente alla normativa nazionale ed europea vigente. 

 

L’AdG potrà decidere di delegare la predisposizione della documentazione di gara e l’espletamento delle 
procedure di gara ad altri Uffici o ad Enti esterni o in house anche attraverso l’attivazione di Convenzioni quadro 
Consip e/o già stipulate dall’Amministrazione. 

La procedura è caratterizzata dalle seguenti quattro fasi: 

 

 

Figura 7  Procedura di selezione in modalità “Executive Body” 

➢ Fase 1: Analisi e definizione del fabbisogno 

L’AdG, ovvero la STA, possono riscontrare l’emergere di un fabbisogno in relazione all’attuazione del 
Programma Nazionale.  

A fronte di tale fabbisogno, il Direttore della STA affida all’Area IV - Unità organizzativa “Procedure 
contrattuali connesse alle esigenze della Segreteria tecnico-amministrativa e ai progetti a titolarità 

dell’Autorità di gestione”, il compito di acquisire gli elementi determinanti, quali ad esempio la 
quantificazione delle esigenze o la definizione delle procedure di gara da attuare al fine di svolgere 
le attività per la copertura di tale fabbisogno. 

L’Area IV della STA - Unità organizzativa “Procedure contrattuali connesse alle esigenze della Segreteria 

tecnico-amministrativa e ai progetti a titolarità dell’Autorità di gestione”, inserisce una nuova proposta 
di intervento a titolarità tramite l’apposita sezione del Sistema Informativo, compilando il format 
previsto con tutti i dati richiesti. Tramite il Sistema Informativo, l’Area IV della STA - Unità organizzativa 
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“Procedure contrattuali connesse alle esigenze della Segreteria tecnico-amministrativa e ai progetti a 

titolarità dell’Autorità di gestione” verifica la dotazione residua, al netto degli impegni sulla linea di 
intervento “Assistenza tecnica”. 

➢ F    2:            ’      D cisione a contrarre 

Verificata la sussistenza della dotazione residua, l’Area IV della STA predispone una proposta di 
Decisione di contrarre (all.30) da sottoporre alla firma dell’AdG per l’acquisizione dei relativi servizi 
e forniture. 

Visualizzati e condivisi i contenuti dell’iniziativa, l’AdG adotta la Decisione di contrarre (all.30) e 
l’Area IV della STA - Unità organizzativa “Procedure contrattuali connesse alle esigenze della Segreteria 

tecnico-amministrativa e ai progetti a titolarità dell’Autorità di gestione” inserisce i dati sull’intervento e 
la relativa documentazione sul Sistema Informativo.  

➢ Fase 3: Espletamento delle procedure ad evidenza pubblica e sottoscrizione ed 
approvazione del contratto  

Adottata la Decisione di contrarre, nel rispetto degli obblighi di utilizzo di strumenti di acquisto e di 
negoziazione previsti dalle vigenti disposizioni in materia di contenimento della spesa, il RUP avvia 
le procedure ad evidenza pubblica, in linea con la normativa nazionale e unionale di riferimento.  

Espletata la procedura, l’organo preposto alla valutazione delle offerte predispone la proposta di 
aggiudicazione e l'AdG esaminata la proposta e successivamente alla verifica da parte del RUP del 
possesso dei requisiti in capo all’offerente, dispone l’aggiudicazione. 

Disposta l’aggiudicazione l’Autorità di gestione (o il Direttore, se delegato) sottoscrive il relativo 
contratto. 

In seguito, il RUP predispone il Decreto di approvazione del contratto (all.29) contenente le 
condizioni del finanziamento, ivi incluse le relative percentuali e quote di finanziamento comunitario 
e nazionale, e sottopone lo stesso alla firma dell’AdG tramite apposito appunto del Direttore della 
STA. 

Approvato il contratto, l’Area IV della STA - Unità organizzativa “Procedure contrattuali connesse alle 
esigenze della Segreteria tecnico-amministrativa e ai progetti a titolarità dell’Autorità di gestione” 

aggiorna le informazioni sul Sistema Informativo, con successiva notifica automatica a tutti gli Uffici 
della STA e al Responsabile della comunicazione per il successivo aggiornamento del sito internet 
del Programma. 

➢ F    4: I        ’U B 

Il Direttore della STA trasmette il documento di stipula/contratto agli Uffici Centrali del Bilancio 
(UCB) per il parere amministrativo contabile, corredato dalla necessaria documentazione. 

 

La pista di controllo in caso di iniziative realizzate direttamente dall’AdG con indicazione delle 
attività previste, i Soggetti responsabili delle singole attività e i documenti di riferimento è 
disponibile tra gli allegati al Sistema di Gestione e Controllo dei PPNN. 
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2. IL MONITORAGGIO DEI PROGETTI 

Il monitoraggio sull’avanzamento dei progetti prevede la raccolta e la trasmissione elettronica dei 
dati relativi a ciascuna progettualità ai fini della sorveglianza, valutazione, gestione finanziaria, 
verifica e audit in conformità con l’Allegato VII del CPR. Nello specifico, l’attività di monitoraggio   
funzionale a: 

• garantire l’efficacia ed efficienza del Programma, vale a dire la capacità di conseguire gli 
obiettivi definiti (efficacia) e la capacità di raggiungere tali obiettivi con le risorse previste 
(efficienza); 

• misurare la performance dei progetti ammessi a finanziamento, attraverso il monitoraggio 
costante degli “indicatori di output” e degli “indicatori di risultato” previsti nella Scheda 
progetto, i cui valori raggiunti sono riportati nelle schede di monitoraggio e nel final 
assessment (a conclusione del progetto) compilati dai Beneficiari tramite il Sistema 
Informativo. 

Le informazioni acquisite tramite le attività di monitoraggio rappresentano gli unici dati ufficiali sullo 
stato di avanzamento dei progetti finanziati dal PN. Detti dati sono messi a disposizione della 
Commissione europea in caso di specifiche richieste e costituiscono la base per valutare il rispetto 
degli obiettivi del Programma, essendo utilizzati nella redazione di tutti i documenti ufficiali da 
trasmettere alla CE in linea con le previsioni regolamentari (es. Relazione Annuale in materia di 
Performance).  

Il monitoraggio può riguardare: 

1. l’avanzamento procedurale: finalizzato alla verifica dello stato di avanzamento delle procedure attraverso 
le quali si sostanzia la realizzazione dell’intervento, nonché dei tempi di espletamento delle stesse;  

2. l’avanzamento fisico: finalizzato alla verifica dell’effettiva realizzazione delle attività di progetto; 

3. l’avanzamento finanziario: finalizzato alla verifica dell’andamento della spesa prodotta rispetto al 
cronoprogramma approvato con l’ammissione al finanziamento e alle previsioni di spesa fornite dai Soggetti 
beneficiari; 

4. la performance del programma: finalizzato alla verifica del raggiungimento dei target prefissati in relazione 
agli indicatori di output e di risultato previsti nel PN. 

Il Responsabile dell’Ufficio Gestione e il Responsabile dell’Unità Organizzativa Controlli, per i dati 
e le attività di propria competenza, sono responsabili: 

• del corretto funzionamento del sistema di monitoraggio; 

• della corretta alimentazione degli strumenti di monitoraggio; 

• della completezza e la coerenza dei dati trasmessi elettronicamente; 

• della produzione di analisi, report e tabelle informative sulla base dei dati raccolti dai 
monitoraggi.  
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In particolare:  

• l’Ufficio Gestione è responsabile del controllo del monitoraggio periodico effettuato 
attraverso la compilazione da parte del Beneficiario degli strumenti operativi di cui al 
paragrafo 2.1 di questo manuale (Scheda di Monitoraggio e Final Assessment); 

• l’Unità Organizzativa Controlli   responsabile dell’inserimento dei dati e delle informazioni 
relative ai controlli sulle procedure di gara, sui contratti stipulati e sulle spese sostenute 
nell’ambito dei progetti finanziati e sulle eventuali spese dichiarate inammissibili. 

2.1. IL MONITORAGGIO PERIODICO 

Al fine di garantire la massima efficacia dell’attività di monitoraggio degli interventi finanziati, 
accanto a quello giornaliero viene realizzato un monitoraggio periodico con scadenze prefissate 
durante tutto il periodo di attuazione del progetto. In particolare, il monitoraggio periodico avviene 
attraverso la compilazione da parte del Beneficiario dei seguenti strumenti operativi tramite il 
Sistema: 

• Scheda di monitoraggio, da compilare entro le scadenze prefissate (v. Tabella 1. Riepilogo 

delle scadenze relative alle Schede di monitoraggio 

• ) e contenente lo stato di avanzamento procedurale, con particolare riferimento alle attività 
di progetto, nonché il livello di avanzamento fisico e finanziario degli interventi alla data di 
rilevazione. Il Beneficiario deve compilare e inviare la Scheda di monitoraggio entro e non 
oltre 10 giorni successivi alla scadenza prefissata. Trascorso infruttuosamente detto termine, 
il Responsabile dell’Ufficio gestione valuta l’invio di un sollecito formale; 

• Final assessment, da compilare e inviare all’AdG a conclusione dell’intervento, per fornire le 
informazioni concernenti il raggiungimento degli obiettivi e degli indicatori di progetto (v. 
parr. 2.1.2 e 2.5 per un maggior dettaglio).  

Nel dettaglio, l’attività di verifica dei due strumenti si compone di: 

• una verifica di completezza avente ad oggetto il controllo formale dell’avvenuta 
compilazione di tutte le sezioni dei format; 

• una verifica di correttezza avente ad oggetto l’accertamento che le sezioni dei format siano 
valorizzate con informazioni corrette e complete rispetto al progetto approvato; 

• una verifica di coerenza avente ad oggetto l’accertamento che le informazioni riportate siano 
coerenti con il progetto ammesso al finanziamento, con particolare riferimento, a titolo 
esemplificativo e non esaustivo: 

o al cronoprogramma delle attività e di spesa; 
o al budget di progetto (non solo con riferimento al budget totale ma anche alle singole 

voci di spesa previste dalla Scheda Progetto); 
o all’iter amministrativo, con riferimento anche alla tipologia e al numero delle 

procedure di gara previste dalla Scheda Progetto approvata; 
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• una verifica dello stato di avanzamento avente ad oggetto i valori conseguiti dalle 
progettualità in relazione agli indicatori di output e di risultato2. 

2.1.1 LA SCHEDA DI MONITORAGGIO 

Come anticipato nei paragrafi precedenti, il Beneficiario assolve agli obblighi di monitoraggio assunti 
con la sottoscrizione dell’Atto di sovvenzione (all.1) attraverso la corretta compilazione e 
trasmissione della Scheda di monitoraggio tramite il Sistema Informativo, nelle tempistiche previste 
dal sistema di gestione e controllo dei Programmi Nazionali. 

Compilata la prima Scheda di monitoraggio, a partire dal secondo invio, il Beneficiario potrà 
integrare, aggiornare e/o validare a Sistema i contenuti trasmessi in precedenza. 

Il personale dell’Ufficio Gestione verifica trimestralmente lo stato dei monitoraggi nell’apposita 
sezione dedicata del Sistema Informativo e procede all’espletamento delle verifiche di competenza 
sulle Schede pervenute. 

A conclusione delle verifiche effettuate, in caso di: 

(i) esito positivo, il personale dell’Ufficio Gestione invia la Scheda di Monitoraggio al 
Responsabile dell’Ufficio Gestione che la approva, rendendone l’esito visionabile dal 
Beneficiario a Sistema;  

(ii) carenze informative e/o incongruenze rispetto alla Scheda Progetto in vigore, il personale 
dell’Ufficio Gestione formula una richiesta di integrazioni che invia tramite apposita 
funzionalità del Sistema Informativo.  
In caso di scostamenti individuati nella Scheda di Monitoraggio sono applicate le procedure 
previste nel paragrafo 2.2 di questo manuale.  
Il Beneficiario dovrà rispondere alla richiesta di integrazioni aggiornando i contenuti della 
Scheda di monitoraggio sul Sistema Informativo e inviando la stessa nuovamente entro e non 
oltre 5 giorni lavorativi attraverso i medesimi passaggi già descritti con riferimento al primo 
invio. Le informazioni aggiuntive fornite verranno sottoposte nuovamente alle verifiche di 
competenza.  

Di seguito qualche indicazione di dettaglio sulle sezioni di cui si compone la Scheda di monitoraggio 
presente sul Sistema Informativo, anche in relazione a quanto riportato dall’Allegato VII del CPR (v. 
tab. 3 e tab.7). Le Schede riguardano 8 sezioni: 

1. Scheda Generale, contenente i dati identificativi del Beneficiario (Nome del Referente di 
progetto, Dati di contatto del responsabile operativo di progetto, numero identificativo e 
univoco del progetto, titolo, breve descrizione dell’operazione, budget iniziale del progetto ed 
eventuale budget rimodulato, eventuali economie di progetto, OS e tipologia di intervento 
(allegato VI Reg. BMVI o Reg. ISF), informazioni circa il tasso di cofinanziamento della CE (art. 12 
Reg. BMVI o Reg. ISF), durata del progetto e data di fine come da Scheda Progetto 
approvata/come da nuova tempistica approvata.  

2. Cronoprogramma: Il Beneficiario dovrà sempre valorizzare questa sezione, riportando in ogni 

 
2 Per un approfondimento si rimanda al “Documento metodologico del quadro di riferimento dell’efficacia 
dell’attuazione dei Programmi Nazionali ISF e  MVI 2021-2027” (all.39). 
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monitoraggio il cronoprogramma di progetto nella sua interezza e aggiornando le previsioni di 
spesa con i pagamenti realmente effettuati per ciascuna attività. Eventuali scostamenti rispetto 
al cronoprogramma della Scheda Progetto approvata dovranno essere descritti e motivati nella 
sezione “Stato di avanzamento”. 

3. Stato di avanzamento contenente le seguenti informazioni: 

a. Descrizione sintetica delle attività progettuali realizzate nel periodo di riferimento. In questa 
sezione il Beneficiario deve fornire, sinteticamente, lo stato di avanzamento di ciascuna 
attività progettuale prevista, evidenziando gli eventuali output/prodotti più rilevanti nel 
periodo di riferimento (es. i contratti sottoscritti, le procedure di gara avviate, beni/servizi 
acquisiti); 

b. Eventuali scostamenti rispetto al cronoprogramma dettagliato nella Scheda Progetto. In 
questa sezione dovranno essere descritti gli eventuali scostamenti rispetto all’ultimo 
cronogramma approvato, dettagliando per ciascuno le ragioni che hanno determinato tale 
scostamento. La nuova tempistica di realizzazione delle attività dovrà essere riportata 
specularmente anche nella sezione del cronoprogramma aggiornato; 

c. Descrizione delle eventuali criticità riscontrate nella realizzazione delle attività progettuali 
descrivendo, inoltre, le soluzioni adottate per il loro superamento e specificando la natura 
di dette criticità, interne al Beneficiario e/o esterne (es. emergere di costi di manutenzione 
per beni o lavori non previsti dalla scheda di progetto); 

d. Indicatori di output e Indicatori di risultato. in tale sezione, il Beneficiario dovrà riportare gli 
stessi indicatori individuati nella Scheda Progetto approvata, indicando per ciascuno di essi 
il valore atteso e il valore raggiunto alla data di compilazione della Scheda di Monitoraggio. 

L’Ufficio Gestione deve procedere alla verifica di correttezza, completezza e coerenza (rispetto al 
progetto approvato) degli indicatori di output e di risultato riportati nella Scheda di Monitoraggio con 
particolare riferimento al campo “Valore raggiunto”. Qualora, al termine del progetto, il valore 
raggiunto di un indicatore fosse al di sotto del valore atteso, il Responsabile dell’Ufficio Gestione dovrà 
richiedere al Beneficiario le motivazioni/cause che hanno determinato tale scostamento. 

4. Procedure e contratti: in tale sezione devono essere riportate esclusivamente le procedure e i 
contratti che producono spesa a valere sul PN BMVI/ISF 2021-2027, coerentemente con quanto 
previsto nelle sezioni “Descrizione delle attività di progetto” e “Descrizione dell iter 
amministrativo” della Scheda Progetto ammessa al finanziamento. La sezione dovrà essere 
compilata inserendo tutte le informazioni relative alle procedure ivi riportate e, se sottoscritti, 
ai relativi contratti. 

Le verifiche riguardano, in particolare, la coerenza e completezza delle procedure di affidamento indicate 
nella Scheda di Trasmissione dei Dati rispetto a quelle riportate nelle sezioni di riferimento della Scheda 
Progetto approvata. Il Beneficiario non può apportare modifiche all’elenco delle procedure previste 
nell’ambito di un progetto ammesso al finanziamento senza previa autorizzazione da parte dell’Ufficio 
Gestione. 

Nel caso in cui l’iter amministrativo sia soggetto a modifiche non sostanziali, nella sezione “Procedure e 
contratti” il Beneficiario dà evidenza di tale variazione riportando altresì i riferimenti del provvedimento 
autorizzativo della STA.  
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Qualsiasi modifica all’iter amministrativo deve essere comunicata dal Responsabile dell’Ufficio Gestione 
al Responsabile dell’Unità Organizzativa Controlli. 

5. Pagamenti: ogni singolo pagamento viene inserito in questa sezione con l’indicazione dei 
riferimenti delle fatture che producono spesa a valere sul PN BMVI/ISF 2021-2027 e delle fatture 
già inserite nelle Fasi 2 trasmesse alla STA. 

6. Inventario: si riportano tutte le attrezzature con un valore totale superiore a €10.000,00 e i costi 
per le infrastrutture superiore a €100.000,00 prese in carico dalle Amministrazioni beneficiarie e 
finanziate a valere sullo strumento finanziario. 

7. Localizzazione: in base all’attività e al contratto di riferimento   possibile in questa sezione 
monitorare la localizzazione di ciascuna acquisizione/bene/servizio oggetto del contratto ed è 
possibile dare evidenza di eventuali scostamenti dalla sezione “Descrizione delle attività di 
progetto” della Scheda Progetto. 

8. Invio: in questa sezione vengono evidenziate automaticamente dal sistema tutte le modifiche 
sostanziali o non sostanziali che sono state apportate rispetto alla Scheda di Trasmissione dei dati 
dell’invio precedente. Nel campo “note” il Beneficiario e l’Ufficio Gestione possono inserire 
eventuali commenti ovvero richieste di integrazioni. In fondo alla sezione sono attivabili le 
funzioni per approvare, rifiutare ovvero esportare in formato PDF la scheda. 

Di seguito si riportano sinteticamente le scadenze relative all’attività di trasmissione delle schede 
di monitoraggio: 

Trimestre 
Scadenza per l’invio della Scheda di 

Monitoraggio da parte del Beneficiario 

1 15 marzo 

2 15 giugno 

3 15 settembre 

4 15 dicembre 
Tabella 1. Riepilogo delle scadenze relative alle Schede di monitoraggio 

La data di invio è intesa come data di ultima rilevazione: le Schede di Monitoraggio dovranno 
riportare le informazioni aggiornate alla data di invio. 

Il Beneficiario dovrà trasmettere le Schede di Monitoraggio fino al momento dell’erogazione del saldo finale da 
parte dell’Unità Pagamenti, nonché la rendicontazione di tutte le spese di progetto, con apposite dichiarazioni di 
spesa, da parte del Beneficiario. 

2.1.2 FINAL ASSESSMENT 

Come rappresentato in apertura di capitolo, l’Autorità di gestione si è dotata di un ulteriore 
strumento chiave, da compilare tramite il Sistema Informativo, per il controllo e il monitoraggio di 
tutti i progetti ammessi a finanziamento. 

In particolare, il final assessment (all.11) fornisce un quadro complessivo dei risultati di un’iniziativa, 
in termini di attività espletate, spesa sostenuta e valori raggiunti in relazione agli indicatori sia di 
output che di risultato. L’obiettivo è, dunque, ottenere una valutazione dei risultati raggiunti a fine 
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progetto, tenuto conto degli indicatori di realizzazione previsti in fase di definizione della proposta di 
progetto. 

Il Beneficiario può effettuare la trasmissione tramite il Sistema Informativo una volta concluse le 
attività progettuali, erogato il saldo finale e inviata l’ultima Fase 2.  

La data di trasmissione del final assessment da parte del beneficiario è da intendersi come data di 
chiusura del progetto. 

Ricevuto il documento, il personale dell’Ufficio Gestione procede all’espletamento delle verifiche di 
competenza tramite l’apposita sezione del Sistema Informativo. 

A conclusione delle verifiche effettuate, in caso di: 

(i) esito positivo, il personale dell’Ufficio Gestione invia il documento al Responsabile 
dell’Ufficio Gestione che lo approva, rendendone l’esito visionabile a Sistema dal 
Beneficiario; 

(ii) carenze informative e/o incongruenze rispetto alla Scheda Progetto in vigore, il personale 
dell’Ufficio Gestione formula una richiesta di integrazioni che invia tramite apposita 
funzionalità del Sistema Informativo. Il Beneficiario risponde alla richiesta di integrazione 
aggiornando i contenuti del final assessment sul Sistema Informativo e ritrasmettendo il 
documento entro e non oltre 10 giorni lavorativi. Le informazioni aggiuntive fornite 
verranno sottoposte nuovamente alle verifiche di competenza. 

Qualora, al termine del progetto, il valore raggiunto di un indicatore fosse al di sotto del valore 
atteso, il Responsabile dell’Ufficio Gestione richiederà al Beneficiario le motivazioni/cause che 
hanno determinato tale scostamento. 

Il final assessment concorre, assieme alle schede di monitoraggio, alla rappresentazione completa 
delle iniziative progettuali concluse, finalizzata a fornire all’Autorità di gestione le informazioni 
necessarie per la rilevazione dell’avanzamento del Programma Nazionale nel suo complesso. 

Di seguito le indicazioni di maggior dettaglio per la valutazione delle varie sezioni di cui si 
compone il modello Final Assessment presente sul Sistema Informativo. 
Le Schede sono articolate in 4 Sezioni: 

1. Anagrafica di progetto, nella quale il Sistema Informativo riporta in automatico i dati 
essenziali relativi al progetto cui si riferisce il documento in questione quali, ad 
esempio, il numero e titolo del progetto, l’anno finanziario, l’OS di riferimento, il 
budget iniziale di progetto e l’eventuale budget rimodulato di progetto. Il Beneficiario 
dovrà riportare le eventuali economie di progetto maturate e non ancora rimesse nella 
disponibilità dell’AdG ovvero reimpiegate nell’ambito del progetto. 

2. Risultati conseguiti nell’attuazione del progetto, nella quale il Beneficiario dovrà 
riportare i risultati conseguiti nella realizzazione del progetto, aggiornati alla data di 
compilazione del format, in raffronto alle attività formalizzate nella Scheda Progetto 
approvata. Le informazioni riportate nella sezione in oggetto riguardano tanto gli 
aspetti qualitativi della realizzazione dell’intervento quanto gli aspetti quantitativi 
legati agli indicatori obiettivo raggiunti. 
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2.2. MODIFICHE AI PROGETTI 

L’attuazione di un’iniziativa deve essere conforme a quanto previsto nella Scheda Progetto ammessa 
al finanziamento. La conformità rappresenta uno dei principali elementi oggetto di controllo 
nell’ambito delle verifiche da parte della STA. In caso di esito negativo dei controlli, l’AdG può 
procedere anche alla revoca del finanziamento e al recupero delle somme eventualmente già 
erogate, come definito nell’Atto di sovvenzione (all.1). 

Durante l’attuazione di un’iniziativa, tuttavia, il Beneficiario può proporre delle modifiche ad una 
Scheda Progetto approvata (ad es. al budget, all’iter amministrativo, al cronoprogramma di spesa e 
delle attività ecc.), a fronte di comprovate esigenze emerse in fase attuativa. 

A tal fine, il Beneficiario invia all’Ufficio gestione competente una proposta di modifica della scheda 
progetto aggiornando i contenuti della stessa nell’apposita sezione del Sistema Informativo, 
unitamente ad una richiesta motivata di autorizzazione alla modifica.  

Le modifiche sono efficaci solo a seguito di approvazione formale da parte dell’AdG o dell’Ufficio 
Gestione, a seconda della tipologia di modifica richiesta (sostanziale o non sostanziale). 

La revisione della Scheda Progetto “a ratifica” (ovvero una volta che le attività siano già state realizzate in 
misura/tipologia differente da quanto previsto inizialmente) è possibile soltanto in casi eccezionali, sulla base 
di un’adeguata motivazione fornita dal Beneficiario. Ove emerga in sede di controllo di primo livello 
un’incongruenza tra le attività realizzate e le attività previste da Scheda Progetto, una modifica “a ratifica” della 
Scheda Progetto non esclude l’eventuale individuazione di spese dichiarate inammissibili, nella misura e con le 
modalità previste al capitolo 5. 

La tipologia di modifica appena descritta viene effettuata sotto la piena responsabilità del Beneficiario; qualora 
l’esito della richiesta di modifica fosse negativo i relativi costi non saranno ritenuti ammissibili. 
In nessun caso possono essere autorizzate modifiche agli obiettivi e alle finalità di un progetto finanziato. 

 

A seconda della tipologia di modifica da apportare, il Beneficiario può seguire alternativamente una 
delle due procedure di seguito indicate: 

• una procedura semplificata ove si tratti di modifiche non sostanziali; 

• una procedura standard in caso di modifiche sostanziali. 

➢ Modifiche non sostanziali e la procedura semplificata 

Le modifiche non sostanziali sono ritenute tali poiché non alterano significativamente la natura e 
l’estensione delle attività progettuali. Rientrano tra le modifiche non sostanziali quelle riguardanti: 

• il cronoprogramma di progetto, purché non determinanti un ritardo nella conclusione del 
progetto superiore al 50% rispetto al cronoprogramma approvato al momento 

3. Localizzazione della fornitura, dove dovrà essere riportata la localizzazione di ciascuna 
acquisizione/bene/servizio. 

4. Invio, nella quale il Beneficiario e l’Ufficio Gestione possono inserire eventuali 
commenti ovvero richieste di integrazioni.  
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dell’ammissione al finanziamento ovvero al cronoprogramma aggiornato in sede di ultima 
rimodulazione sostanziale approvata dall’AdG; 

• il cronoprogramma / la data di fine di progetto nei casi in cui l’AdG, per sopravvenute 
circostanze non imputabili al Beneficiario, ne abbia disposto la modifica in sede di 
ammissione al finanziamento rispetto a quanto indicato dal relativo Beneficiario nella 
proposta progettuale e ne abbia dato atto nel Decreto di ammissione al finanziamento e 
nell'Atto di sovvenzione (v. paragrafo 1.1 del presente Manuale); 

• i dati anagrafici del Beneficiario, ove non determinanti un mutamento della natura o dello 
stesso (es. cambiamento della denominazione di un Referente/Responsabile Operativo); 

• il budget di progetto se: 
▪ limitate alla ripartizione delle risorse all’interno delle stesse macro-voci del budget (es. 

costi del personale; costi di viaggio; servizi, forniture e lavori…), senza un incremento 
delle stesse e prevedendo una riallocazione delle risorse tra le singole voci di spesa non 
superiore al 15% dell’importo iniziale più basso. Tali modifiche possono essere 
apportate fintanto che non rendono necessario un incremento del costo complessivo 
del progetto (es. nel caso di utilizzo di economie di progetto maturate, dichiarate 
all’AdG e non ancora rimesse nella disponibilità del PN);  

▪ determinato da obblighi di legge (es. aumento aliquota IVA); 

● la tipologia di procedura di aggiudicazione prevista (o iter amministrativo), laddove la nuova 
tipologia individuata garantisca un uguale o maggiore livello di trasparenza, pubblicità e 
concorrenza; 

● le attività progettuali, laddove consistenti in uno stralcio o un accorpamento di attività non 
essenziali alla realizzazione del progetto (es. stralcio della previsione della realizzazione di un 
evento finale per la divulgazione dei risultati raggiunti; es. accorpare in un unico contratto 
l’attività di sviluppo di un sistema all’attività di formazione erogata agli utenti dello stesso 
sistema). 

Anche in tal caso il Beneficiario deve formulare all’Ufficio Gestione un’apposita richiesta di modifica 
della Scheda Progetto, revisionata all’interno della sezione del Sistema Informativo, dando evidenza 
delle motivazioni e degli effetti delle variazioni sulla realizzazione del medesimo. A corredo, il 
Beneficiario può inoltrare eventuale documentazione aggiuntiva a supporto della richiesta. 

La richiesta viene esaminata dall’Ufficio Gestione che procede all’istruttoria valutandone l’esigenza 
e la congruità rispetto agli obiettivi e alla natura dell’intervento interessato: 

• in caso di valutazione positiva, il personale dell’Ufficio Gestione valorizza il campo “note” 
del Sistema Informativo dando evidenza delle modifiche non sostanziali apportate. 
Successivamente, il Responsabile dell’Ufficio gestione provvede ad approvare tali modifiche 
tramite il Sistema Informativo ovvero ad acquisire gli aggiornamenti comunicati (es. cambio 
di Referente/Responsabile Operativo di progetto);  

• in caso di valutazione negativa, anche solo parziale, il Responsabile dell’Ufficio gestione 
provvede ad adottare il diniego dell’istanza sul Sistema Informativo. Conseguentemente il 
Beneficiario può continuare nella realizzazione delle attività progettuali così come previste 
nell’ultima versione approvata o presentare entro 30 giorni la rinuncia al finanziamento. 
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Il Sistema Informativo rileva automaticamente se la modifica apportata dal Beneficiario sia di carattere sostanziale 
ovvero non sostanziale. In caso di modifica non sostanziale l’approvazione finale verrà richiesta dal Sistema al 
Responsabile dell’Ufficio Gestione di competenza. 

➢ Modifiche sostanziali  

Una modifica progettuale   “sostanziale” in tutti quei casi che differiscono dalle tipologie di 
“modifica non sostanziale” indicate nel precedente sotto-paragrafo.  

In caso di modifiche sostanziali, il Beneficiario deve comunque modificare la Scheda Progetto sul 
Sistema Informativo nell’apposita sezione, dando evidenza, sullo stesso Sistema e in apposita nota, 
delle motivazioni e degli effetti delle variazioni sulla realizzazione del progetto e allegando 
l’eventuale documentazione a supporto della richiesta. 

La procedura seguita successivamente dalla STA per la valutazione della proposta di modifica 
riproduce quella descritta nel precedente sotto-paragrafo per le variazioni “non sostanziali”, 
accompagnata da una nuova istruttoria cui il personale provvede attraverso la compilazione di 
un’apposita Scheda Istruttoria, all’interno della quale (campo “Note”) dà evidenza delle modifiche 
sostanziali apportate dal Beneficiario. 

Il processo termina con l’approvazione della nuova Scheda Progetto da parte dell’AdG (e non del 
Responsabile dell’Ufficio Gestione), la quale provvede a caricare sul Sistema un apposito Decreto di 
autorizzazione del progetto rimodulato (all.13) firmato digitalmente dalla stessa AdG. 

Il Sistema Informativo rileva automaticamente se la modifica apportata dal Beneficiario sia di carattere sostanziale 
ovvero non sostanziale. In caso di modifica sostanziale l’approvazione finale verrà richiesta dal Sistema all’AdG. 

Qualora la modifica riguardi la data di conclusione del progetto3, la modalità di erogazione della 
sovvenzione e/o di accredito delle risorse o aumento o diminuzione di budget, comporta 
l’aggiornamento dei contenuti corrispondenti presenti nella sovvenzione, attraverso la compilazione 
dell’Addendum all’Atto di Sovvenzione (all.14) che verrà trasmesso dall’Autorità di gestione e 
accettato dal beneficiario secondo le modalità descritte al paragrafo 1.1.1. 

A conclusione del processo di rimodulazione di un progetto, l’Ufficio Gestione provvede ad avvisare 
il Responsabile della comunicazione, per l’aggiornamento delle informazioni sul sito internet del 
Programma. 

Nel caso specifico in cui all’interno della proposta di rimodulazione sia prevista l’introduzione di contratti già 
sottoscritti e/o spese già sostenute non presenti nella Scheda Progetto ammessa a finanziamento, il Beneficiario 
dovrà caricare in allegato alla rimodulazione tutta la documentazione afferente (incluse eventuali Check List di 
autocontrollo e/o dichiarazioni di spesa). 

Ricevuta la Scheda Progetto rimodulata, il personale dell’Ufficio Gestione informa l’Unità Organizzativa Controlli 
che dovrà visionare la documentazione caricata sul Sistema e procedere all’espletamento delle verifiche di 
competenza propedeutiche all’approvazione della rimodulazione. Le Check List di controllo sottoscritte e 
protocollate dall’Unità Organizzativa Controlli dovranno essere allegate dall’Ufficio Gestione al Decreto di 
autorizzazione del progetto rimodulato (all.13). 

 
3 Ritardo nella conclusione del progetto superiore al 50% rispetto al cronoprogramma approvato al momento 
dell’ammissione al finanziamento ovvero al cronoprogramma aggiornato in sede di ultima rimodulazione sostanziale 
approvata dall’AdG. 
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2.3. LA GESTIONE DELLE ECONOMIE DI PROGETTO 

Nella Sezione Generale della Scheda di monitoraggio e del final assessment, il Beneficiario deve 
valorizzare l’importo relativo alle eventuali economie maturate nel corso dell’attuazione del 
progetto. Le economie maturate posso essere: 

• rimesse nella disponibilità del Programma. In tal caso, il Beneficiario deve dichiarare tale 
intenzione sul Sistema Informativo, valorizzando il campo “note” di una Scheda di 
monitoraggio, final assessment e/o scheda rimodulata ovvero caricando un’apposita nota di 
richiesta nella sezione “allegati”, ovvero in via eccezionale trasmettendo un’apposita nota 
alla STA via PEC; 

• riutilizzate dal Beneficiario nel quadro del progetto sul quale sono maturate. A tal fine, il 
Beneficiario produce un’apposita richiesta motivata da sottoporre all’approvazione 
dell’AdG, modificando la Scheda Progetto presente sul Sistema Informativo tramite 
l’apposita funzione (v. paragrafo 2.2 di questo Manuale). 

Laddove le economie vengano rimesse nella disponibilità dell’AdG, l’Ufficio Gestione predispone una 
bozza di provvedimento con il quale viene rideterminato l’importo progettuale previsto nel Decreto 
di ammissione al finanziamento (Provvedimento sulle economie di progetto - all.15). Il 
provvedimento viene poi sottoposto alla firma dell’AdG dal Direttore della STA e, una volta firmato, 
trasmesso come allegato sul Sistema Informativo nell’ambito dell’approvazione della Scheda 
Progetto aggiornata o del final assessment. 

Il Sistema Informativo notifica in automatico l’aggiornamento del budget di progetto a tutti gli Uffici 
della STA e al Responsabile della comunicazione, che provvederà al successivo aggiornamento del 
sito internet del Programma. 

N.B. Ove le economie vengano rimesse nella disponibilità dell’AdG nel corso di una rimodulazione “sostanziale” 
di una Scheda Progetto, l’AdG dovrà sottoscrivere solo il Decreto di autorizzazione del progetto rimodulato 
(all.13) -con evidenza del nuovo budget di progetto- e non anche il Provvedimento sulle economie (all.15). 

 

N.B. Una volta trasmesso il final assessment, il Beneficiario non ha più la possibilità di richiedere all’Autorità di 
Gestione il riutilizzo delle economie registrate.   

 

2.4. LA RINUNCIA E LA REVOCA DEL FINANZIAMENTO DEGLI INTERVENTI 

➢ La rinuncia del Beneficiario 

Nel caso in cui il Beneficiario, nel corso dell’attuazione di un intervento, che ritenga non sia più 
possibile continuare nella realizzazione delle attività progettuali a causa di sopravvenute circostanze, 
può sottoporre al Responsabile dell’Ufficio Gestione una rinuncia al finanziamento concesso a 
mezzo PEC. 
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Tale dichiarazione formale deve essere sottoscritta dal legale rappresentante del Beneficiario 
(Referente di progetto) e deve prevedere un espresso impegno a provvedere alla restituzione delle 
somme eventualmente già percepite. 

Ricevuta una rinuncia, il Responsabile dell’Ufficio Gestione verifica con l’Unità Organizzativa 
Controlli lo stato delle erogazioni ed i recuperi da effettuare. In caso di mancata restituzione delle 
somme dovute entro i termini previsti, l’Unità Organizzativa Controlli avvia le opportune procedure 
di recupero coattivo e applicazione degli interessi di mora e monitora anche l’eventuale contenzioso, 
aggiornando il Direttore della STA sulle eventuali evoluzioni. 

La rinuncia da parte del Beneficiario ha carattere definitivo ed irrevocabile. A chiusura del processo 
di rinuncia, l’Ufficio Gestione provvede ad avvisare il Responsabile della comunicazione, per 
l’aggiornamento del sito internet del Programma. 

➢ L                      ’ dG 

Nel corso dell’attuazione degli interventi, il Responsabile dell’Ufficio Gestione è incaricato di 
monitorare lo stato di avanzamento dei progetti rispetto ai cronoprogrammi di spesa approvati (v. 
dettagliato al paragrafo 2.1 di questo manuale). Laddove si rilevino criticità tali da compromettere 
la chiusura degli interventi in tempo utile rispetto al termine ultimo di ammissibilità della spesa 
previsto dall’art. 63 del CPR, l’AdG, su proposta dell’Ufficio gestione, può avviare una procedura di 
revoca del finanziamento concesso, ove emerga un rischio di disimpegno delle risorse del PN. 

In tal caso, il Responsabile dell’Ufficio Gestione predispone una comunicazione ufficiale da 
trasmettere tramite PEC per informare il Beneficiario dell’avvio del procedimento di revoca del 
finanziamento. Tale comunicazione deve contenere i seguenti elementi minimi: 

● oggetto del procedimento: “Revoca del finanziamento relativo al progetto […] a valere sul 
PN BMVI/ISF 2021-2027”; 

● motivazione della Decisione di revoca; 
● autorità competente ad emanare il provvedimento finale (AdG); 
● ufficio e persona responsabile del procedimento (Responsabile dell’ufficio Gestione); 
● termine per inviare controdeduzioni (15 giorni); 
● data entro la quale deve concludersi il procedimento: 30 giorni decorrenti dall’inizio del 

procedimento d’ufficio; 
● ufficio presso il quale è possibile prendere visione degli atti: STA. 

Ricevuta la comunicazione di avvio del procedimento di revoca del finanziamento, il Beneficiario può 
presentare entro 15 giorni le proprie controdeduzioni ed eventuali elementi documentali aggiuntivi 
a supporto delle stesse.  

L’insieme delle controdeduzioni e degli eventuali allegati dovrà essere trasmesso mediante PEC all’Ufficio 
Gestione. 

Alla ricezione delle controdeduzioni o, comunque, allo scadere del 15° giorno dalla comunicazione 
dei profili di inammissibilità al Beneficiario, l’Ufficio Gestione propone all’AdG una coerente 
proposta di provvedimento ove ritenga che continuino a sussistere elementi per procedere alla 
revoca. 
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L’AdG valuta la proposta di revoca e, ove condivisa, adotta la decisione finale che chiude il 
procedimento amministrativo. Tale provvedimento può prevedere la revoca completa o parziale del 
finanziamento. Lo stesso deve essere tempestivamente trasmesso via PEC al Beneficiario, a tutti gli 
Uffici della STA coinvolti (Ufficio Gestione e Unità Organizzativa Controlli) ed al Responsabile della 
Comunicazione. 

Contestualmente alla comunicazione, il Responsabile dell’Ufficio Gestione informa il Beneficiario 
circa le modalità per l’eventuale restituzione delle somme corrisposte. Il Beneficiario deve 
provvedere alla restituzione delle somme già eventualmente percepite non oltre 60 giorni dalla data 
del provvedimento. 

 

2.5. LA CONCLUSIONE DEGLI INTERVENTI 

Completata l’ultima delle attività previste dalla Scheda Progetto, il Beneficiario è tenuto a: 

1. assicurarsi che tutte le attività realizzate siano corrispondenti alle previsioni della Scheda 
Progetto. In caso contrario, il Beneficiario deve immediatamente sottoporre all’Ufficio 
Gestione una lettera recante le motivazioni alla base degli scostamenti o, in alternativa, 
presentare tramite il Sistema Informativo una proposta di rimodulazione della Scheda 
Progetto debitamente motivata; 

2. trasmettere alla STA, via Sistema Informativo, l’ultima Dichiarazione di Spesa corredata da 
tutta la documentazione indicata nel paragrafo 4.2 di questo manuale e dalla relativa Check 
list di autocontrollo, tenuto conto della tipologia di circuito finanziario a cui è sottoposto il 
progetto. 

Ricevuta la comunicazione dall’Unità Organizzativa Controlli di approvazione dell’ultima 
dichiarazione di spesa (circuito in anticipazione) ovvero di avvenuto pagamento del saldo finale di 
progetto (circuito a rimborso) ovvero di avvenuto pagamento dell’ultima fattura di progetto (circuito 
in delegazione), il Responsabile dell’Ufficio Gestione richiede al Beneficiario di trasmettere, tramite 
il Sistema Informativo, il final assessment debitamente compilato in ogni sua parte. 

Ricevuto il final assessment, l’Ufficio Gestione procede con le verifiche di competenza, al fine di 
accertare la completezza e la correttezza delle informazioni fornite dal Beneficiario ed attestare 
l’avvenuta conclusione dell’intervento finanziato. Particolare attenzione dovrà essere rivolta alla 
verifica del raggiungimento degli indicatori di progetto. In caso di scostamenti tra il valore atteso e 
quello effettivamente raggiunto, il Beneficiario dovrà adeguatamente motivare tanto le cause del 
parziale/totale mancato raggiungimento degli indicatori stessi quanto l’eventuale superamento degli 
stessi.  

  

L’Ufficio Gestione, infine, provvede ad avvisare il Responsabile della comunicazione per le 
conseguenti attività di aggiornamento del sito internet del Programma.   

Un intervento finanziato a valere sulle risorse dei PPNN BMVI/ISF 2021-2027 può ritenersi completato solo nel caso 
cui risulti concluso dal punto di vista fisico, finanziario e procedurale, nonché funzionante ed operativo  e il 
Beneficiario abbia trasmesso il final assessment correttamente compilato e sottoscritto. 
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3. Il CIRCUITO FINANZIARIO 

Il circuito finanziario si articola nei seguenti macro-flussi: 

1. pagamento delle spese connesse ai progetti ammessi al finanziamento; 
2. accredito delle risorse europee e nazionali sul Fondo di Rotazione gestito dal MEF-IGRUE. 

 

3.1. FLUSSO PER IL PAGAMENTO DELLE SPESE CONNESSE AI PROGETTI AMMESSI AL 
FINANZIAMENTO 

Per ciascun progetto, l’impegno di spesa a valere sul Programma Nazionale si finalizza nel 
momento della sottoscrizione dell’Atto di sovvenzione (all.1) da parte dell’Amministrazione 
beneficiaria. 

All’interno dello stesso Atto di sovvenzione, viene indicata la modalità adottata di erogazione degli 
importi (il cd. circuito finanziario), segnatamente: 

• in anticipazione; 

• a rimborso; 

• (eccezionalmente) in delegazione. 

A seconda della tipologia di circuito finanziario, l’Unità Organizzativa Controlli è tenuta ad espletare 
le verifiche necessarie all’erogazione degli importi, cui provvede, in caso di esito positivo dei 
controlli, l’Unità Pagamenti. Per un maggior dettaglio sulle modalità di svolgimento dei controlli Fase 
2 si rimanda paragrafo 4.2 del presente manuale. 

Nel rispetto delle disposizioni regolamentari vigenti e subordinatamente alla disponibilità delle 
risorse finanziarie, l’Autorità di Gestione assicura che ciascun beneficiario riceva l’importo spettante 
in misura integrale ed entro il termine massimo di 80 giorni dalla data di presentazione della 
domanda di pagamento. Tale termine può essere sospeso qualora le informazioni fornite dal 
beneficiario risultino insufficienti a comprovare la spettanza dell’importo richiesto. 

A supporto del rispetto di tale scadenza, il Sistema Informativo Gestionale prevede un sistema di 
notifiche automatiche (alert) che consente il monitoraggio continuo dei termini di pagamento. Gli 
alert sono inviati automaticamente ai Responsabili dell’Unità Organizzativa Controlli e dell’Unità 
Pagamenti in corrispondenza di soglie temporali predefinite (ad esempio, al raggiungimento del 50°, 
60° e del 75° giorno dalla presentazione della domanda). All'atto della ricezione dell'alert, i soggetti 
destinatari sono tenuti a verificare immediatamente lo stato di avanzamento dell'istruttoria della 
pratica segnalata e ad adottare le azioni correttive necessarie per assicurare il rispetto del termine 
degli 80 giorni. Tali azioni possono includere: la sollecitazione degli uffici coinvolti nella verifica della 
documentazione, la richiesta di integrazione documentale al beneficiario, la convocazione di riunioni 
straordinarie per la risoluzione di eventuali criticità, e la ridefinizione delle priorità di lavorazione 
delle pratiche. Tale procedura consente di prevenire efficacemente eventuali ritardi nel pagamento.  
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➢ Circuito finanziario in anticipazione 

In caso di circuito finanziario in “anticipazione” il progetto ammesso a finanziamento viene attuato 
mediante trasferimento progressivo delle quote di risorse al Beneficiario, nelle modalità descritte 
più avanti.  

Per tale tipologia di circuito finanziario è prevista una prima erogazione a titolo di prefinanziamento 
e successive tranche di trasferimenti. 

L’erogazione di una quota in prefinanziamento è volta a fornire alle Amministrazioni beneficiarie un 
ammontare funzionale ad avviare le attività progettuali e può variare a seconda delle specifiche 
esigenze di gestione finanziaria del PN e/o di particolari fabbisogni manifestati dai Beneficiari (es. in 
relazione agli impegni contrattuali previsti per la realizzazione delle attività di progetto). 

Le ulteriori tranche di trasferimento e il saldo finale vengono erogati (i) a seguito della 
rendicontazione di almeno il 75% dell’importo ricevuto, in relazione alla quale sia intervenuto il 
parere favorevole dell’Unità Amministrativa Controlli, ovvero (ii) sulla base del piano degli impegni 
da sostenere per l’attuazione del progetto.  

Per il saldo finale, se la percentuale di rendicontazione risulta inferiore al 75% dell’importo ricevuto, 
le attività progettuali si sono concluse e restano pendenti i soli pagamenti in favore dei soggetti con 
cui il Beneficiario ha obblighi contrattuali, il Beneficiario medesimo potrà richiedere l’erogazione del 
saldo  trasmettendo sul Sistema informativo la documentazione di spesa finale pur se non corredate 
dalle relative quietanze, che dovranno essere trasmesse alla STA appena disponibili e comunque 
prima dell’invio del final assessment. Ai fini dell’erogazione del saldo,   altresì necessario che l’Unità 
Organizzativa Controlli abbia espresso il proprio parere favorevole sulla citata documentazione di 
spesa.  

➢ Circuito finanziario a rimborso 

Il circuito finanziario a “rimborso” è attivabile laddove il Beneficiario intende attuare l’iniziativa 
mediante le proprie risorse ordinarie e, successivamente, richiederne un rimborso all’AdG previa 
trasmissione di apposite dichiarazioni di spesa. 

A seconda delle specifiche esigenze di gestione finanziaria del PN e/o di particolari fabbisogni 
manifestati dai Beneficiari, anche in caso di circuito finanziario a rimborso, è possibile in casi 
eccezionali prevedere un’iniziale quota di prefinanziamento in favore del Beneficiario. 

➢ Circuito finanziario in delegazione 

Il circuito finanziario in “delegazione” comporta un’erogazione delle risorse dei PPNN dall’Unità 
Pagamenti direttamente in favore dei soggetti attuatori dell’iniziativa.  

Tale circuito è previsto in caso di:  

• interventi c.d. “a titolarità” ove il Beneficiario coincide con l’AdG; ovvero 

• interventi finanziati in favore di Beneficiari che non dispongono di contabilità speciale/ 
capitoli in entrata idonei; trattasi di casi del tutto eccezionali per i quali, propedeuticamente 
alla liquidazione delle fatture emesse, l’Unità Organizzativa Controlli è comunque chiamata 
ad espletare tutte le verifiche del caso. 
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3.2. TRASFERIMENTO DELLE RISORSE FINANZIARIE 

Le risorse finanziarie sono trasferite dall’Unità Pagamenti, alternativamente, mediante accredito: 

• sulla contabilità speciale del Beneficiario; 

• sul capitolo di bilancio in entrata individuato dal Beneficiario; 

• sul conto corrente del soggetto attuatore (esclusivamente in modalità “delegazione”). 

 
 

3.2.1 CIRCUITO IN ANTICIPAZIONE 

L’erogazione delle risorse finanziarie nell’ambito del circuito in anticipazione prevede una prima 
erogazione in prefinanziamento, successive tranche di trasferimenti e un saldo finale. 

➢ Prefinanziamento 

A seguito della comunicazione da parte del competente Ufficio Gestione dell’avvenuta 
sottoscrizione dell’Atto di sovvenzione (all.1) e relativa trasmissione del documento, l’Unità 
Pagamenti procede alla liquidazione della quota di prefinanziamento mediante apposita 
Disposizione di Pagamento dal conto di contabilità speciale del Programma al capitolo in entrata o 
alla contabilità speciale del Beneficiario.  

➢ Tranche di trasferimenti 

Le tranche di trasferimento fondi vengono erogate (i) a seguito della rendicontazione di almeno il 
75% dell’importo già ricevuto, ovvero (ii) sulla base del piano degli impegni da sostenere per 
l’attuazione del progetto.  

(i) Tranche a seguito della rendicontazione di almeno il 7 % dell’importo ricevuto 

Rilevata l’avvenuta rendicontazione del 75% dell’importo ricevuto, la competente Unità 
Organizzativa Controlli, attraverso la trasmissione di una nota a firma del Responsabile attiva l’Unità 
pagamenti per l’erogazione della tranche, secondo le modalità previste dall’Atto di sovvenzione. 
L’Unità Pagamenti predispone, dunque, il trasferimento degli importi richiesti ed eroga le somme. 

La rendicontazione avviene mediante l’invio da parte del Beneficiario, tramite il Sistema Informativo, 
della Dichiarazione di Spesa corredata dai documenti indicati nella relativa Check list di 
Autocontrollo – Fase 2 – documenti per i controlli di primo livello (all.24). 

Alla stessa deve essere allegata, nell’apposita sezione del Sistema Informativo, la documentazione 
amministrativo/contabile relativa alle spese dichiarate all’interno del modello. A titolo 
esemplificativo e non esaustivo, almeno la seguente documentazione: 

- fatture o altro documento contabile equivalente; 
- quietanze; 

Nel secondo caso, ove il Beneficiario non abbia una propria contabilità speciale, l’Unità Pagamenti provvede ad 
accreditare le somme sul capitolo di entrata del bilancio dello Stato n.3499 capo X e, poi, richiede al MEF-IGRUE 
di riassegnare gli importi sul capitolo individuato nell’Atto di sovvenzione. 
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- certificazioni antimafia; 
- documento Unico di Regolarità Contributiva (DURC); 
- verbali di collaudo (laddove pertinente); 
- regolare esecuzione/verbali di conformità (laddove pertinente); 
- polizza per la responsabilità civile (laddove pertinente); 
- certificato della Camera di Commercio; 
- atto di nomina della commissione di collaudo (laddove pertinente); 
- stato di Avanzamento dei Lavori (laddove pertinente); 
- documento di presa in carico (laddove pertinente). 

(ii) TRANCHE sulla base del piano degli impegni 

Nella diversa ipotesi di richiesta di ulteriore tranche connessa al piano degli impegni per l’attuazione 
del progetto, il Beneficiario dovrà inviare apposita richiesta motivata all’Ufficio Gestione di 
riferimento con evidenza dello stato di attuazione delle attività progettuali e contrattuali e del 
fabbisogno finanziario da soddisfare. Il Responsabile dell’Ufficio Gestione, nel caso in cui accolga la 
richiesta, ne dà comunicazione all’Unità Organizzativa Controlli che richiede all’Unità Pagamenti di 
predisporre il trasferimento degli importi richiesti ed erogare le somme al Beneficiario. 

N.B. Tale richiesta può avvenire, in casi eccezionali, anche in assenza di correlata rendicontazione delle spese. 
 

L’importo viene erogato al netto di eventuali spese dichiarate inammissibili applicate in caso di riscontro di 
spesa non eleggibile nell’ambito dei controlli formali, effettuati dall’Unità Organizzativa Controlli, sulla 
correttezza della procedura di gara e della documentazione utilizzata per la selezione del soggetto attuatore 
(v. paragrafo 4.2).  

➢ Saldo finale in anticipazione 

L’erogazione del saldo avviene nelle medesime modalità previste per le tranche in anticipazione. Per 
maggiori dettagli, si rinvia al precedente sotto-paragrafo Circuito in anticipazione - Tranche di 
trasferimenti. 

3.2.2 CIRCUITO A RIMBORSO 

L’erogazione delle risorse finanziarie nell’ambito del circuito pu  prevedere, eccezionalmente, oltre 
alle tranche di rimborso, un eventuale prefinanziamento iniziale.  

N.B. Ove la percentuale di rendicontazione risulta inferiore al 75% dell’importo ricevuto, le attività progettuali 
si sono concluse e restano pendenti i soli pagamenti in favore dei soggetti con cui il Beneficiario ha obblighi 
contrattuali, è il Beneficiario che dovrà richiedere l’erogazione del saldo trasmettendo sul Sistema informativo 
la Dichiarazione di Spesa (all. 23 a,b) e la  relativa Check list di Autocontrollo – Fase 2 – documenti per controlli 
di primo livello (all.24 a, b /25), pur se momentaneamente non corredata dalle relative quietanze. 

Al contempo, il Beneficiario dovrà inviare apposita richiesta motivata all’Ufficio Gestione di riferimento con 
evidenza del fabbisogno finanziario da soddisfare. Il Responsabile dell’Ufficio Gestione, nel caso in cui accolga 
la richiesta, ne dà comunicazione all’Unità Organizzativa Controlli che richiede all’Unità Pagamenti di 
predisporre il trasferimento degli importi richiesti ed erogare le somme al Beneficiario. 

Le quietanze dovranno essere trasmesse alla STA appena disponibili e comunque prima dell’invio del final 
assessment. 
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➢ Prefinanziamento  

Circa l’erogazione di un prefinanziamento iniziale, si rimanda alle indicazioni fornite nel sotto-
paragrafo Circuito in anticipazione – Prefinanziamento. 

➢ Rimborso spese corrispondenti alle fatture pagate  

L’erogazione del rimborso avviene successivamente alla trasmissione di ogni Dichiarazione di Spesa 
corredata dai documenti richiesti nella Check list di Autocontrollo – Fase 2 – documenti per controlli 
di primo livello (all.24) trasmessa dal Beneficiario. 

N.B. Il rimborso è erogato al netto dell’importo ricevuto a titolo di prefinanziamento e delle eventuali spese 
ritenute non ammissibili in caso di riscontro di profili di inammissibilità  nell’ambito dei controlli effettuati 
dall’Unità Organizzativa Controlli sulla correttezza della procedura di gara e della documentazione utilizzata 
per la selezione del soggetto attuatore (v. paragrafo 4.2). 

Il Responsabile dell’Unità Organizzativa Controlli provvede ad attivare l’Unità Pagamenti, che 
predispone il trasferimento delle risorse richieste al Beneficiario.  

Saldo finale 

Ai fini della liquidazione del saldo finale, il Beneficiario può procedere a richiederne il rimborso 
mediante l’invio, tramite il Sistema Informativo, della Dichiarazione di Spesa corredata dai 
documenti richiesti Check list di Autocontrollo – Fase 2 – documenti per controlli di primo livello 
(all.24 a,b / all. 25). 

Il Responsabile dell’Unità Organizzativa Controlli provvede ad attivare l’Unità Pagamenti, che 
predispone il trasferimento delle risorse richieste al Beneficiario.  

3.2.3 CIRCUITO IN DELEGAZIONE 

Il Beneficiario compila e trasmette, tramite il Sistema Informativo, una Dichiarazione di Spesa, 
corredata dai documenti richiesti dalla Check list di autocontrollo – Fase 2 – documenti per controlli 
di primo livello - spesa in delegazione (all.24), allegando tutta la documentazione amministrativo-
contabile ricevuta dal soggetto attuatore. 

 

L’Unità Pagamenti procede ad effettuare il pagamento in favore del soggetto attuatore, sul numero di conto 
indicato nel contratto e nella Dichiarazione di Spesa. 

 

Cessione dei crediti - Il Beneficiario, cui sia stato notificato un atto di cessione dei crediti stipulato mediante 
atto pubblico o scrittura privata autenticata ai sensi dell’art. 120, comma 12 del citato d.lgs. n. 36/2023, ai fini 
dell’accettazione di tale atto deve procedere con la verifica della regolarità contributiva del cedente 
(l’appaltatore), acquisendo il DURC.  

Qualora la suddetta verifica sia negativa, il Beneficiario rifiuta la cessione dei crediti con comunicazione da 
notificarsi a mezzo PEC al cedente e al cessionario entro 45 giorni dalla notifica della cessione. 

Se invece tale verifica è positiva, il Beneficiario non si oppone alla cessione e notifica l’accettazione a mezzo PEC 
al cedente e al cessionario. In tale ipotesi, ai fini del pagamento del cessionario, il Beneficiario deve acquisire la 
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seguente documentazione del cessionario stesso: il DURC e la dichiarazione relativa alla tracciabilità dei flussi 
finanziari ai sensi della legge all’art. 3 della Legge n. 136 del 13/08/2010. 

Qualora trascorra inutilmente il suddetto termine di 45 giorni senza che il Beneficiario acquisisca i suddetti 
documenti relativamente al cedente e senza che trasmetta, al cedente e al cessionario, la comunicazione di 
accettazione o rifiuto della cessione dei crediti, il Beneficiario dovrà acquisire, ai fini del pagamento del debito 
ceduto, la suddetta documentazione del cedente e, in caso di verifica positiva, anche quella del cessionario. 

Per la rendicontazione delle spese sostenute nell’ambito della progettualità finanziata, il Beneficiario dovrà 
trasmettere all’Unità Organizzativa Controlli dei Programmi tutta la documentazione necessaria 
all’espletamento dei controlli amministravi. 

 

 

 
 

   

 

Focus sulle modalità di erogazione delle risorse da parte della Commissione Europea 

Ai sensi dell’art. 2 del CPR, l’esercizio finanziario corrisponde al periodo che va dal 1° luglio al 
30 giugno dell’anno successivo, fino al periodo contabile finale che termina il 30 giugno 2030. 

Per ogni periodo contabile, la Commissione eroga agli Stati membri importi a titolo di 
prefinanziamento, pagamenti intermedi e pagamenti del saldo dei conti. 

Quanto agli importi versati a titolo di prefinanziamento, in linea con le disposizioni previste 
dall’art. 90 del CPR e dagli art. 11 dei Reg. BMVI e Reg. ISF, questi sono erogati dalla CE entro 
il 1° luglio di ciascun periodo contabile e in quantità pari ad una percentuale prestabilita degli 
impegni sul bilancio unionale come segue: 2022: 7%; 2023: 5%; 2024: 5%; 2025: 5%; 2026: 5%. 

Nel caso dei pagamenti intermedi (art. 93 del CPR), invece, la Commissione rimborsa il 95% 
degli importi riportati in ciascuna domanda di pagamento presentata dall’AdG (v. capitolo 8) e 
determina gli importi residui da rimborsare o da recuperare in sede di calcolo del saldo dei 
conti (art. 100 del CPR).  

Ai sensi dell’art. 105 del CPR, qualora il prefinanziamento non dovesse essere impiegato, o nel 
caso in cui non fosse stata presentata alcuna domanda di pagamento in maniera conforme, il 
PN viene sottoposto ad una procedura di disimpegno entro il 31 dicembre del terzo anno civile 
successivo all’anno degli impegni di bilancio per gli anni dal 2021 al 2026. 
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4. VERIFICHE DI GESTIONE  

L’Autorità di ges one, ai sensi del citato ar colo 74, veri ca che i prodo  e servizi co nanzia  siano 
sta  forni , che i  ene ciari abbiano pagato le spese dichiarate e che quest’ul me siano conformi al 
diri o applicabile, al Programma e alle condizioni per il sostegno delle operazioni. Le veri che di 
ges one sono parte integrante del sistema di controllo interno di tu e le organizzazioni e 
contribuiscono, altresì, alla prevenzione e all’individuazione di frodi. Queste comprendono: 

▪ verifiche amministrative delle operazioni; 

▪ le verifiche in loco delle operazioni. 
Tali veri che sono eseguite prima della presentazione dei con  in conformità dell’ar colo 98 del 
medesimo Regolamento. 

L’Autorità di ges one   pienamente responsabile delle funzioni di governo complessivo del sistema 
dei controlli di primo livello. Tale competenza viene esercitata dire amente a raverso l’Unità 
Organizza va Controlli. 

Le veri che di ges one previste dal documento descri vo del Sistema di ges one e controllo dei 
PPNN  MVI – ISF 2021-2027, in coerenza con quanto previsto dall art. 74, paragra  1 e 2 del 
Regolamento (UE) 2021/1060, riguardano gli aspe  amministra vi,  nanziari, tecnici e  sici delle 
operazioni, e sono classi cabili nelle seguen  categorie: 

▪ veri che amministra ve sulle procedure di selezione delle operazioni ammesse al 
 nanziamento; 

▪ veri che amministra ve su base documentale delle procedure di selezione dei sogge  
a uatori (Fase 1); 

▪ veri che amministra vo-contabili su base documentale delle spese presentate dai  ene ciari 
(Fase 2); 

▪ veri che in loco di singole operazioni; 

Tali veri che hanno l’obie vo di assicurare che: 

▪ le operazioni siano state selezionate nel rispe o dei principi di trasparenza e non 
discriminazione e nel rispe o dei criteri di selezione approva  dal Comitato di Sorveglianza e 
della vigente norma va comunitaria, nazionale e regionale; 

▪ l’operazione sia conforme al diri o applicabile (comprese le norme nazionali in materia di 
ammissibilità), al Programma di riferimento e alle condizioni per il sostegno dell’operazione; 

▪ i prodo  e servizi ogge o di co nanziamento siano sta  effe vamente forni  e i  ene ciari 
abbiano effe vamente sostenuto le spese dichiarate; 

▪ le operazioni siano conformi alle poli che dell’Unione che a engono al partenariato e alla 
governance mul livello, alla promozione della parità tra uomini e donne, alla non 
discriminazione, all’accessibilità per le persone con disabilità, allo sviluppo sostenibile, agli 
appal  pubblici, agli aiu  di Stato e alle norme in materia ambientale; 

▪ i bene ciari mantengano un sistema di contabilità separata o una codi cazione contabile 
adeguata; 
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▪ tu  i documen  rela vi alle spese e agli audit necessari per garan re una pista di controllo, di 
cui all’allegato XIII, siano conserva  in conformità delle prescrizioni di cui all’ar colo 82 del 
Regolamento. 

Tu  i controlli pos  in essere sono formalizza  in apposite chec list contenen  una serie speci ca 
di pun  di controllo, l’indicazione della documentazione di supporto ogge o di veri ca e l’esito 
complessivo dell’a vità di controllo. Le stesse sono registrate sul Sistema Informativo, anche al  ne 
di assicurare il monitoraggio di tu e le azioni di      w-   necessarie per garantire la correzione 
degli errori e dei profili di inammissibilità riscontrati.  

I controlli di primo livello sono esegui  (i) alla ricezione della documentazione da parte del 
 ene ciario (nel caso di Fase 1); (ii) all’esito del verbale di campionamento (nel caso di Fase 2). 

L’AdG assicura tale coerenza anche in sede di adozione degli strumen  opera vi da u lizzare nel corso 
delle veri che di ges one e in sede di adozione di eventuali modi che alle procedure stesse. 

L’AdG garan sce la piena diffusione dei contenu  del Manuale delle procedure e degli strumen  di 
controllo allega  allo stesso a raverso apposita pubblicazione sul sito internet del Programma. Per il 
personale incaricato all’espletamento delle veri che di ges one, l’AdG prevede altresì 
l’organizzazione di momen  informa vi / forma vi. 

 4.1 VERIFICHE DELLE PROCEDURE DI SELEZIONE DELLE OPERAZIONI 

Le verifiche sulle procedure di selezione delle operazioni hanno l’obiettivo di garantire che le 

operazioni ammesse al finanziamento siano state selezionate nel rispetto delle procedure previste 

dal documento descrittivo del Sistema di Gestione e Controllo, in conformità ai Criteri di Selezione 

approvati da ciascun Comitato di Sorveglianza, nonché in ottemperanza alla vigente normativa 

comunitaria e nazionale e ai principi di trasparenza e non discriminazione, tenuto conto anche della 

Carta dei diritti fondamentali dell’Unione europea, del principio dello sviluppo sostenibile e della 

politica dell’Unione in materia ambientale, in conformità dell’articolo 11 e dell’articolo 191, 

paragrafo 1, TFUE. 

L’Unità Organizzativa Controlli svolge le pertinenti verifiche sulla conformità dell’operazione 

selezionata alle procedure descritte nel Sistema di Gestione e Controllo, ai criteri di selezione 

approvati da ciascun Comitato di Sorveglianza, nonché alla normativa comunitaria e nazionale di 

riferimento, rilasciando un parere di conformità sull’ammissibilità dell’intervento e sulla procedura 

di selezione in generale. L’Ufficio controlli procede alle verifiche di competenza attraverso la 

compilazione della Checklist selezione e conformità (All. 34). 

L’attività di verifica sulla procedura di selezione si attiva alla conclusione della fase di valutazione e 

istruttoria della proposta progettuale con la trasmissione da parte di ciascun Ufficio gestione all’Unità 

Organizzativa Controlli, attraverso le specifiche funzionalità del sistema informativo, della 

documentazione afferente alla procedura.  
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Nel caso in cui l’Unità Organizzativa Controlli dovesse rilevare criticità e/o  profili di inammissibilità 

nell’espletamento delle procedure di selezione delle operazioni, il Responsabile dell’Unità 

Organizzativo Controlli procede alla redazione di un apposito documento di accompagnamento alla 

checklist negativa che trasmette per il tramite del Sistema Informativo al Responsabile dell’Ufficio 

gestione di riferimento e, nel caso di operazioni a titolarità, al Direttore della STA, nel quale evidenzia 

le criticità riscontrate, e propone eventuali misure correttive. Il Responsabile dell’Ufficio gestione di 

riferimento e il Direttore della STA ne informano l’Autorità di gestione ai fini dell’adozione delle 

conseguenti azioni correttive. 

 

4.2 VERIFICHE AMMINISTRATIVO-CONTABILI SU BASE DOCUMENTALE DELLE PROCEDURE 
DI SELEZIONE DEI SOGGETTI ATTUATORI E DELLE SPESE PRESENTATE DAI BENEFICIARI (FASE 
1 – FASE 2) 

 

Le verifiche di gestione espletate sulle spese sostenute e rendicontate dai beneficiari, come stabilito 
dall'articolo 74, par. 1, del Regolamento (UE) 2021/1060, mirano ad assicurare: 

▪ la conformità alle normative comunitarie, nazionali e regionali pertinenti, agli standard sugli 
appalti pubblici, ai criteri di ammissibilità delle spese, alle leggi ambientali, alla documentabilità 
delle spese sotto il profilo giuridico e fiscale, nonché il rispetto dei principi di parità di 
trattamento e non discriminazione; 

▪ la coerenza con il periodo di ammissibilità delle spese; 

▪ la riconducibilità all’operazione cofinanziata; 

▪ la corrispondenza delle spese imputate al progetto approvato, alla rispettiva procedura di 
aggiudicazione, al PN di riferimento e ai criteri di selezione; 

▪ la completezza della richiesta di pagamento; 

▪ l'adeguatezza dei documenti di supporto e l'esistenza di una tracciabilità di controllo chiara; 

▪ un sistema di contabilità separato o una codifica contabile specifica per tutte le operazioni; 

▪ la fornitura effettiva del prodotto o del servizio, conformemente ai termini e alle condizioni 
stabiliti per ciascun tipo di sostegno; 

▪ l'assenza di doppio finanziamento per una singola voce di spesa. 

 

➢ Attività di controllo di primo livello 

Le attività di controllo amministrativo-contabile su base documentale si articolano in: 

• Controlli Amministrativi Fase 1, svolti dall’Unità Organizzativa Controlli, finalizzati a 
verificare la conformità: 
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▪  delle procedure di affidamento alla normativa comunitaria e nazionale di 
riferimento; 

▪ dell’atto di impegno/contratto e la relativa documentazione a corredo. 

• Controlli Amministrativi Fase 2, svolti dall’Unità Organizzativa Controlli e finalizzati a 
garantire: 
▪ la correttezza formale e l'accuratezza delle dichiarazioni finanziarie;  
▪ la realizzazione degli obiettivi stabiliti nell’Atto di sovvenzione; 
▪ la pertinenza della spesa indicata nelle dichiarazioni finanziarie e la sua conformità 

con le condizioni stabilite nella proposta progettuale e nell’Atto di sovvenzione e con 
le norme vigenti dell'Unione e nazionali. 

Al fine di valutare l’ammissibilità di nuove proposte progettuali, l’Unità Organizzativa Controlli espleta le 
verifiche amministrative di primo livello (Fase 1 e Fase 2) sui contratti già sottoscritti e/o sulle spese già 
sostenute dal Beneficiario prima della loro ammissione a finanziamento. 

Come specificato nel paragrafo 1.1. del presente documento, tutta la documentazione necessaria 
all’espletamento di tali controlli - incluse le Check List di autocontrollo (all.20/ all.24 a,b/ all.25) e/o 
dichiarazioni di spesa (all.23 a,b) - afferente contratti già sottoscritti e/o spese già sostenute dovrà essere 
caricata dal Beneficiario sul Sistema Informativo tra gli allegati della proposta progettuale (prima dell’invio alla 
STA).  

Ricevuta la documentazione, l’Unità Organizzativa Controlli procede alla compilazione delle Check list di 
controllo utilizzando i format allegati al presente manuale (all.21 a,b/ all.22 a,b / all.16/ all.17, all.18/ all.19). 
In caso di esito positivo dei controlli, le Check list firmate dal Verificatore e da un funzionario dell’Unità 
Organizzativa Controlli per presa visione, andranno caricate sul Sistema Informativo in allegato alla scheda 
istruttoria dell’Ufficio Gestione e, successivamente, acquisite a Sistema, una volta sottoscritto l’Atto di 
sovvenzione. 

Tutti i controlli posti in essere sono formalizzati, tramite il Sistema Informativo di ciascun PN, in 
apposite check list contenenti una serie specifica di punti di controllo, con l’indicazione della 
documentazione di supporto oggetto di verifica e l’esito complessivo dell’attività di controllo.  

Al termine di ogni controllo, il personale dell’Unità Organizzativa Controlli inserisce tutte le 
informazioni amministrativo-contabili sul Registro Unico dei Controlli (RUC) presente sulla cartella 
condivisa della STA. Il documento deve essere consultabile dalla task force “infrastrutture 
tecnologiche” dell’Area IV della STA, incaricata di redigere le domande di pagamento da trasmettere 
alla CE4, per la successiva validazione da parte del Direttore. 

In coerenza con quanto riportato dall’art.82 del CPR, l’AdG garantisce che tutti i documenti 
giustificativi riguardanti le progettualità finanziate dal PN siano opportunamente conservati per un 
periodo di cinque anni a decorrere dal 31 dicembre dell’anno in cui   effettuato l’ultimo pagamento 
dell’Autorità di gestione al beneficiario. 

➢ Metodologia di campionamento delle spese ex art. 74, par.1, lett. a  

Nell’attuazione dei Programmi Nazionali  MVI e ISF 2021-2027, l'AdG, minimo 4 volte l’anno, 
procede all’espletamento delle verifiche amministrativo-contabile mediante un processo di 

 
4 Per una trattazione più esaustiva si rimanda al paragrafo “3.1.2.1 Redazione delle domande di pagamento intermedio”. 
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campionamento delle spese dichiarate dai beneficiari, basato sull’analisi del rischio condotta 
secondo la metodologia di seguito descritta, relative alle operazioni in modalità Awarding body.  

La procedura prevista si basa su una dettagliata analisi preventiva del rischio. Ciò comporta che: 

▪ non tutte le spese dichiarate dai beneficiari saranno automaticamente soggette a verifiche 
amministrative; 

▪ il controllo sarà effettuato sul campione selezionato ad esito dell’applicazione della 
metodologia. 

Di seguito si riporta una descrizione della metodologia adottata per la valutazione del rischio, 
sviluppata dall’AdG in conformità con le Linee Guida di cui al "Reflection paper risk-based 
management verifications 2021-2027", redatto dalla Commissione Europea. Questo approccio tiene 
conto di fattori fondamentali, nonché del contesto specifico del Programma Nazionale. In 
particolare, il documento menzionato enfatizza l'importanza di integrare l'uso di strumenti 
informatici nella valutazione del rischio. Tali strumenti includono i sistemi informativi delineati 
nell'Allegato XIV del Regolamento (UE) 2021/1060, tecniche di data-mining come il sistema 
ARACHNE e le piattaforme di open data. 

In coerenza con l’approccio delineato, per una valutazione del rischio accurata e comprensiva, l AdG 
si avvarrà dell’utilizzo del sistema informatico ARACHNE non appena saranno disponibili sulla 
piattaforma gli indici di rischiosità dei beneficiari del Programma. 

 

Analisi del rischio per le verifiche amministrative on desk 

La metodologia di analisi del rischio ex ante per i Programmi Nazionali BMVI & ISF 2021-2027 si basa 
sull’analisi delle seguenti tipologie rischio: 

• Rischio connesso al Beneficiario; 

• Rischio connesso all’operazione. 

L’universo di riferimento per l’applicazione della metodologia   composto dalle dichiarazioni di spesa 

presentate dai beneficiari in una determinata finestra temporale.  Da tale insieme sono escluse 

quelle associate ad interventi eventualmente già sottoposti a verifica in loco nello stesso periodo 

contabile. 

Analisi del rischio connesso al beneficiario. Attraverso tale analisi viene svolta una valutazione del 
rischio associato a ciascun beneficiario. Per condurre tale valutazione, sono esaminati attentamente 
diversi indici di rischio che contribuiscono a delineare un quadro dettagliato della situazione di 
ciascun Beneficiario. Tra gli indicatori presi in considerazione, non è inclusa la natura del beneficiario. 
Questa scelta è motivata dal fatto che i destinatari delle risorse dei PPNN sono esclusivamente enti 
di diritto pubblico, rendendo tale parametro non discriminante ai fini dell’analisi.  

Gli indici considerati includono: 

• la tipologia del beneficiario, che tiene conto dell’esperienza pregressa nell’ambito del 
Programma Nazionale ISF 2014-2020.L’esperienza pregressa dei Beneficiari nel Programma 
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ISF 2014-2020 è associata, difatti, a una maggiore conoscenza operativa, affidabilità e minore 
bisogno di supporto. I soggetti senza tale esperienza presentano invece un rischio più elevato 
e richiedono maggiore accompagnamento; 

• il punteggio derivante dallo strumento informatico 'ARACHNE', che offre indicazioni basate 
su un'analisi avanzata dei dati (laddove i dati sono disponibili); 

• il numero di partner coinvolti nell’attuazione della singola operazione. L’indicatore misura il 
livello di complessità organizzativa e gestionale che deriva dal numero di partner coinvolti in 
un’operazione. Un numero elevato di partner aumenta la complessità e il rischio del 
progetto, richiedendo una governance più strutturata e controlli più rigorosi. Al contrario, 
operazioni con pochi partner risultano più semplici da gestire e meno esposte a criticità; 

• l’esito dei controlli espletati nella precedente programmazione su operazioni afferenti allo 
stesso Beneficiario. In particolare, viene considerato ad alto rischio il Beneficiario che, a 
seguito di verifiche, ha subito dei tagli alla spesa per inammissibilità. Tale esito è indicativo di 
criticità nella capacità di gestione e rendicontazione dei fondi pubblici. Al contrario, i 
Beneficiari che non hanno subito alcun taglio della spesa dimostrano una maggiore 
affidabilità e sono classificati a basso rischio. Ai i soggetti privi di esperienza pregressa nel PN 
ISF 2014 – 2020, viene attribuito un livello di rischio medio, in assenza di elementi valutabili; 

• la capacità di spesa del beneficiario, calcolata come rapporto tra la spesa rendicontata su 
tutti i progetti di cui è beneficiario e il budget totale degli stessi progetti. Questo indicatore 
consente di valutare l’efficienza del Beneficiario nell’utilizzo delle risorse assegnate. Una 
capacità di spesa elevata è associata a una maggiore affidabilità, mentre una capacità di spesa 
ridotta può indicare criticità gestionali e operative.  

 

i. Esperienza del Beneficiario 

CRITERIO VALUTAZIONE RISCHIO 

Beneficiario senza esperienza 

sul Programma Nazionale ISF 

2014-2020 

Rischiosità alta 3 

Beneficiario con esperienza sul 

Programma Nazionale ISF 

2014-2020 (1 – 3 progetti) 

Rischiosità media 2 

Beneficiario con esperienza sul 

Programma Nazionale ISF 

2014-2020 (4 o più progetti) 

Rischiosità bassa 1 

 

ii. Punteggio ARACHNE 

CRITERIO VALUTAZIONE RISCHIO 
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X ≥ 40 Rischiosità alta 3 

20 ≤ X < 40 Rischiosità media 2 

X < 20 Rischiosità bassa 1 

 

iii. Numero di partner del progetto  

CRITERIO VALUTAZIONE RISCHIO 

X > 3 Rischiosità alta 3 

1 < X ≦ 3 Rischiosità media 2 

X < 1 Rischiosità bassa 1 

 

iv. Valutazione del rischio sulla base dei controlli espletati nella precedente 

Programmazione (Beneficiari del Fondo Sicurezza Interna 2014-2020)5 

CRITERIO VALUTAZIONE RISCHIO 

Spesa non ritenuta 

ammissibile 
Rischiosità alta 3 

Nessuna verifica6 Rischiosità media 2 

Nessuna spesa non ritenuta 

ammissibile 
Rischiosità bassa 1 

 

v. Capacità di spesa del Beneficiario 

CRITERIO VALUTAZIONE RISCHIO 

Spesa rendicontata ≤ 20% del 

budget totale 
Rischiosità alta 3 

Spesa rendicontata tra 21% e 

50% del budget totale 
Rischiosità media 2 

 
5 I dati relativi ai controlli saranno progressivamente aggiornati con l’avanzamento dei Programmi, includendo anche 
quelli espletati a partire dall’inizio della programmazione 2021–2027.  
6 Rientra in questa casistica il beneficiario del PN BMVI e/o ISF 2021–2027 che non ha beneficiato di finanziamenti 
nell’ambito del PN ISF 2014–2020. 
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Spesa rendicontata > 50% del 

budget totale 
Rischiosità bassa 1 

 

RISCHIO CONNESSO AL BENEFICIARIO 

Il rischio connesso al beneficiario viene calcolato come media dei livelli di rischio associati a ciascuno 

degli indicatori considerati, ottenuta sommando i risultati dei singoli indicatori e dividendo il totale 

per il numero complessivo di indicatori (5). Di seguito la tabella esplicativa: 

SOMMA RISULTATI/N. 
INDICATORI 

VALUTAZIONE RISCHIO 

2,5 < X ≦ 3 Rischiosità alta 3 

1,5 < X ≦ 2,5 Rischiosità media 2 

X ≦ 1,5 Rischiosità bassa 1 

 

Analisi del rischio connesso all’operazione. La valutazione del rischio associato all’operazione si basa 
su un’analisi di specifici indicatori legati alla struttura e natura del progetto che consente di valutare 
e individuare potenziali criticità. Tra gli indicatori si annoverano: 

• la durata del progetto, la quale rappresenta un fattore cruciale per la realizzazione di una 
operazione in quanto un elevata estensione temporale, è tendenzialmente associata a un 
maggior livello di complessità progettuale; 

• il budget di progetto vale a dire l’importo complessivo ammesso al finanziamento per ciascuna 
operazione. Interventi con un budget elevato presentano un livello di complessità maggiore, sia 
sotto il profilo gestionale che amministrativo-contabile, e richiedono più solide capacità di 
pianificazione, monitoraggio e rendicontazione; 

•  il numero di procedure di gara previste per singolo progetto, che rappresentano un elemento 
di complessità poiché comportano maggiori oneri amministrativi; 

• la tipologia delle procedure di gara previste per singolo progetto, che rappresentano un ulteriore 
elemento di complessità, in quanto procedure più articolate (come il dialogo competitivo o la 
procedura negoziata) possono comportare tempi più lunghi, maggiori rischi di contenzioso e una 
gestione più onerosa in termini di risorse e competenze richieste; 

• l’avanzamento finanziario del singolo progetto, misurato attraverso la percentuale di 
rendicontazione (FASE 2 trasmessa) rispetto al budget complessivo. Questo indicatore consente 
di valutare il grado di maturità dell’operazione e di identificare eventuali ritardi o criticità nella 
gestione finanziaria.  

Combinando questi fattori, è possibile delineare un quadro dettagliato del rischio associato a 
ciascuna operazione. Ciò consente all'Amministrazione di adottare misure preventive e strategie di 
mitigazione mirate, garantendo così una gestione efficace delle risorse e il raggiungimento degli 
obiettivi programmatici. 
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i. Durata delle operazioni 

CRITERIO VALUTAZIONE RISCHIO 

X ≧ 24 mesi Rischiosità alta 3 

12 mesi ≦ X < 24 mesi Rischiosità media 2 

x < 12 mesi Rischiosità bassa 1 

 

ii. Budget di progetto 

CRITERIO VALUTAZIONE RISCHIO 

X ≧ 10.000.000,00 € Rischiosità alta 3 

5.000.000,00 € ≦ X < 

10.000.000,00 € 
Rischiosità media 2 

X < 5.000.000,00 € Rischiosità bassa 1 

 

iii. Numero di procedure per Progetto 

CRITERIO VALUTAZIONE RISCHIO 

X ≧7 Rischiosità alta 3 

3 ≦ X < 6 Rischiosità media 2 

x < 3 Rischiosità bassa 1 

 

iv. Tipologia di procedure per Progetto 

CRITERIO VALUTAZIONE RISCHIO 

Presenza prevalente di 

procedure 

complesse/derogatorie 

/procedure sottosoglia (es. 

dialogo competitivo, procedura 

Rischiosità alta 3 



Programmi Nazionali BMVI e ISF 2021-2027 
Manuale operativo delle procedure 

 

54 
 

negoziata senza 

bando/ristretta, procedure 

aperte) 

MEPA/affidamenti diretti Rischiosità media 2 

Presenza prevalente di 

procedure standard e 

consolidate (es. Convenzione 

Consip, AQ Consip) 

Rischiosità bassa 1 

 

v. Avanzamento finanziario (% rendicontazione) 

CRITERIO VALUTAZIONE RISCHIO 

X ≦ 30% budget di progetto Rischiosità alta 3 

30% budget di progetto < X < 

60% budget di progetto  
Rischiosità media 2 

X ≧ 60% budget di progetto Rischiosità bassa 1 

 

RISCHIO CONNESSO ALL’OPERAZIONE 

Il rischio connesso al beneficiario viene calcolato come media dei livelli di rischio associati a ciascuno 

degli indicatori considerati, ottenuta sommando i risultati dei singoli indicatori e dividendo il totale 

per il numero complessivo di indicatori (5). Di seguito la tabella esplicativa: 

SOMMA RISULTATI/N. 
INDICATORI 

VALUTAZIONE RISCHIO 

2,5 < X ≦ 3 Rischiosità alta 3 

1,5 < X ≦ 2,5 Rischiosità media 2 

X ≦ 1,5 Rischiosità bassa 1 

 

Analisi del rischio congiunto. L'AdG adotta un metodo integrato per la valutazione dei rischi, 
finalizzato a condurre un'analisi congiunta dei rischi attraverso un'analisi incrociata dei dati ottenuti 
dalle valutazioni precedenti. Questo processo si fonda sulla creazione di una matrice di rischio che 
combina in modo sistematico e strutturato le valutazioni del rischio associate al Beneficiario e quelle 
relative all'operazione. L'intento è di fornire una valutazione complessiva del livello di rischio legato 



Programmi Nazionali BMVI e ISF 2021-2027 
Manuale operativo delle procedure 

 

55 
 

all'intero progetto esaminato, offrendo così una visione globale che considera tutti gli aspetti e le 
dimensioni del rischio coinvolti. 

Grazie a questa matrice, l'AdG è in grado di individuare le intersezioni critiche e i punti di 
convergenza tra i vari fattori di rischio, evidenziando quelle operazioni che presentano un profilo di 
rischio elevato su più fronti. Questa analisi congiunta permette, quindi, di dare priorità alle azioni di 
controllo e intervento, orientando le risorse verso quelle operazioni che necessitano di maggiore 
attenzione e, se necessario, l'implementazione di misure correttive specifiche. 

In sintesi, l'analisi congiunta del rischio costituisce uno strumento essenziale per l'AdG, al fine di 
garantire un'applicazione efficace e razionale delle politiche di gestione del rischio. Questa 
metodologia non solo facilita la comprensione delle dinamiche di rischio in atto, ma contribuisce 
anche a migliorare la capacità decisionale, assicurando che le decisioni siano informate, mirate e 
proporzionate al livello di rischio effettivamente presente nelle operazioni finanziate. 

 

RISCHIO CONGIUNTO 

RISCHIO 
BENEFICIARIO 

RISCHIO 
OPERAZIONE 

MEDIA 
ARITMETICA 

SE CRITEIRIO RISULTATO 

x x x  2,5 ≤ x ≤ 3 Rischiosità alta 3 

x x x 
1,5 ≤ x ≤ 

2,49 

Rischiosità 

media 
2 

x x x 1 ≤ x ≤ 1,49 
Rischiosità 

bassa 
1 

 

L’applicazione del rischio congiunto 

A seguito del calcolo del rischio congiunto associato a ciascuna dichiarazione di spesa, è possibile 
procedere con la selezione del campione da sottoporre a verifica.  
A tal fine, le dichiarazioni di spesa che costituiscono l’universo di riferimento saranno raggruppate 
sulla base del livello di rischio congiunto ad esse associato. Successivamente, sarà calcolata, in 
termini percentuali rispetto al loro totale, la numerosità delle dichiarazioni appartenenti a ciascun 
raggruppamento. 

ESEMPIO 

RAGGRUPPAMENTO n. DDS % 

DDS CON RISCHIO CONGIUNTO BASSO 9 42,9% 

DDS CON RISCHIO CONGIUNTO MEDIO 10 47,6% 

DDS CON RISCHIO CONGIUNTO ALTO 2 9,5% 

TOTALE 21 100,0% 

 



Programmi Nazionali BMVI e ISF 2021-2027 
Manuale operativo delle procedure 

 

56 
 

La determinazione di tali percentuali consentirà di stabilire quale fascia di rischio congiunto risulta 
prevalente all’interno dell’universo campionabile, secondo i seguenti criteri: 

• Rischio congiunto prevalente BASSO: in tal caso, la percentuale di dichiarazioni cui è associato 
un rischio congiunto basso si attesta ad un livello che supera di almeno il 10% la percentuale 
delle dichiarazioni appartenenti alle altre categorie di rischio. 

• Rischio congiunto prevalente MEDIO: in tal caso, la percentuale di dichiarazioni cui è 
associato un rischio congiunto medio si attesta ad un livello che supera di almeno il 10% la 
percentuale delle dichiarazioni appartenenti alle altre categorie di rischio. 

• Rischio congiunto prevalente ALTO: in tal caso, la percentuale di dichiarazioni cui è associato 
un rischio congiunto alto si attesta ad un livello che supera di almeno il 10% la percentuale 
delle dichiarazioni appartenenti alle altre categorie di rischio. 

Nel caso in cui non sia possibile individuare un rischio congiunto prevalente secondo i suddetti criteri, 
sarà adottato il seguente approccio: 

✓ se due raggruppamenti presentano un peso percentuale che differisce di meno del 10% 
(come nell’esempio precedente), verrà considerato come prevalente il rischio congiunto di 
fascia più alta tra quelli dei due raggruppamenti in questione. Pertanto, nell'esempio citato, 
verrà considerato come prevalente un rischio congiunto medio.  

✓ Se tutti i raggruppamenti presentano un peso percentuale che differisce di meno del 10% (es. 
29% raggruppamento rischio congiunto basso - 38% raggruppamento rischio congiunto 
medio - 33% raggruppamento rischio congiunto alto), sarà sempre considerato come 
prevalente un rischio congiunto medio. 

Stabilito il rischio congiunto prevalente dell’universo campionabile, la selezione del campione 
avverrà tramite estrazione casuale e prevederà una stratificazione per fascia di rischio congiunto, 
con l’applicazione delle seguenti percentuali. 

Rischio congiunto prevalente BASSO 

• 20% dichiarazioni di spesa con rischio congiunto basso 

• 30% dichiarazioni di spesa con rischio congiunto medio 

• 50% dichiarazioni di spesa con rischio congiunto alto 

Rischio congiunto prevalente MEDIO 

• 10% dichiarazioni di spesa con rischio congiunto basso 

• 35% dichiarazioni di spesa con rischio congiunto medio 

• 55% dichiarazioni di spesa con rischio congiunto alto 

Rischio congiunto prevalente ALTO 

• 5% dichiarazioni di spesa con rischio congiunto basso 

• 25% dichiarazioni di spesa con rischio congiunto medio 

• 70% dichiarazioni di spesa con rischio congiunto alto 

Nell’esempio precedente, per il quale il rischio congiunto prevalente nell’universo di riferimento   
medio, la stratificazione del campione sarà, quindi, la seguente: 
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• 1 dichiarazione di spesa con rischio congiunto basso (10% x 9=0,9) 

• 4 dichiarazioni di spesa con rischio congiunto medio (35% x 10=3,5) 

• 1 dichiarazione di spesa con rischio congiunto basso (55% x 2=1,1) 

L’estrazione del campione potrà avvenire fino a 6 volte in ciascun anno solare, di norma in 
concomitanza con le finestre temporali utili per la presentazione di domande di pagamento ai sensi 
dell’art. 91 c.1 del Reg. (UE) 2021/1060. Qualora l’importo complessivo delle dichiarazioni di spesa 
presentate dai beneficiari in un determinato lasso temporale raggiunga un valore tale da far ritenere 
necessario un numero maggiore di campionamenti,   discrezione del Responsabile dell’Unita 
Organizzativa Controlli procedere in tal senso. In seguito alla definizione del campione, il predetto 
Responsabile formalizza il procedimento di estrazione attraverso la redazione di un apposito verbale 
di campionamento.    

Nel caso in cui, dalle attività di verifica delle spese incluse in un campione, emergano profili di 
inammissibilità di una parte delle stesse, il Responsabile dell’Unità Organizzativa Controlli potrà 
prevedere, a maggior tutela del bilancio dell’Unione e della corretta attuazione dei Programmi, 
verifiche aggiuntive rispetto a quelle programmate. Tali verifiche aggiuntive saranno svolte prima 
della presentazione dei Conti relativi all’esercizio contabile in cui   emersa la casistica e avranno ad 
oggetto un campione casuale di dichiarazioni di spesa da estrarre tra quelle non campionate durante 
il medesimo periodo contabile. Il campione sarà costituito da almeno 2 dichiarazioni di spesa per 
ciascuna fascia di rischio congiunto. 

➢ Controlli amministrativi FASE 1 

All'esito dell'espletamento di ciascuna procedura di gara prevista da Scheda Progetto e 
successivamente alla stipula del contratto, ma prima del provvedimento di aggiudicazione definitiva, 
il Beneficiario provvede al caricamento sul Sistema Informativo di tutta la documentazione relativa 
alla gara e al contratto. 

Procedura per il Beneficiario 

Il Beneficiario invia, tramite il Sistema Informativo, tutti i documenti previsti dalla Check list di 
Autocontrollo del Beneficiario – Fase 1 (all.20): 

a)  Documentazione relativa alla procedura di gara, ove applicabile:  
o Atto di approvazione del Programma triennale 
o Decisione di contrarre 
o Atto nomina RUP 
o Atto nomina DEC 
o Relazione tecnica 
o Capitolato tecnico 
o Disciplinare di gara 
o Bando di gara 
o Prova delle pubblicazioni effettuate 
o DUVRI 
o DGUE 
o Verbali RUP/Seggio di Gara/ Commissione 
o Atto di nomina dei commissari  
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o Dichiarazioni di insussistenza di cause di incompatibilità commissari 
o Proposta di aggiudicazione 
o Offerta tecnica ed economica 
o Decreto di aggiudicazione 
o Comunicazione aggiudicatario 
o Comunicazioni ex art. 90  
o Copia pubblicazioni post aggiudicazione  
o Dichiarazione assenza ricorsi 
o Comunicazione antimafia 
o Informativa antimafia 
o Visura Camera di Commercio 
o Atto di costituzione RTI 
o Contratto (documento di stipula/trattativa diretta/OdA, contratto esecutivo, atto di 

adesione) 
 

b) Documentazione relativa al contratto:  
o Atto di conferimento poteri di firma in capo al soggetto firmatario della stazione    

appaltante 
o Procura (firmatario per O.E.) 
o Report esito firme digitali 
o Garanzia definitiva 
o Certificazioni di qualità 
o Polizza per anticipazione 
o Certificato di regolarità fiscale rilasciato dall’Agenzia delle Entrate 
o Casellario giudiziale dei soggetti di cui all’art. 94 comma 3 del D.lgs. 36/2023 
o Casellario Informatico di cui all’art. 222, comma 10, del D. Lgs. N. 36/2023 gestito da 

ANAC (Annotazioni riservate) 
o Certificato dell’Anagrafe delle sanzioni amministrative dipendenti da reato 
o Certificato di ottemperanza alla normativa per il diritto al lavoro dei disabili 
o DURC 

 
c) Ulteriore documentazione appalti lavori: 

o Progetto di fattibilità tecnico economica e relativo atto di approvazione 
o Progetto esecutivo e relativo atto di approvazione 
o Atto di nomina del coordinatore della sicurezza per la progettazione 
o Validazione progetto 
o Atti di affidamento degli incarichi 
o Piano di sicurezza e coordinamento 

Le Check list di autocontrollo a disposizione del Beneficiario riportano, a seconda delle tipologie di 
gara espletata, l’indicazione dei documenti da allegare per ciascuna fase del processo.  
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Unitamente alla check list di autocontrollo, laddove applicabile7, il Beneficiario compila e trasmette 
la check list di verifica del rispetto dei requisiti previsti da metodologia BIM (Building Information 
Modeling).  

 

 

 

Procedura di Controllo 

All'esito del campionamento e reperita la documentazione amministrativa, il Responsabile 
dell'Unità Organizzativa Controlli assegna le verifiche specifiche ai collaboratori esterni incaricati 
(di seguito “Verificatore”), tramite le funzioni dedicate del sistema informativo. Gli strumenti chiave 
utilizzati per queste verifiche, integrati nel sistema informativo e conformi a quanto indicato 
all’interno del presente Manuale, includono la Checklist Fase 1 per la verifica delle procedure di 
affidamento. 

I controlli vengono svolti tendenzialmente prima della stipula del contratto, anche al fine di 
permettere al Beneficiario di adottare le proprie determinazioni ai sensi dell'art. 7(5) del D.lgs. 
36/2023 e s.m.i., ove l'esito negativo delle predette verifiche determini la soppressione totale o 
parziale della copertura finanziaria del contratto da parte del PN. 

Esiti del Controllo 

In caso di verifica con esito positivo, il Verificatore invia la checklist completata al Responsabile 
dell’Unità Organizzativa Controlli tramite il sistema informativo per la convalida finale. Quest ultimo, 
dopo aver approvato, rende i risultati accessibili all'Ufficio gestione di riferimento. 

Se invece si riscontra una carenza documentale, il Responsabile dell'Unità Organizzativa Controlli 
invita il Beneficiario, attraverso il sistema informativo, a fornire i documenti mancanti. Il Beneficiario 
ha 10 giorni lavorativi per rispondere alla richiesta di integrazione. Una volta ottenuta la 
documentazione supplementare, il Verificatore la esamina e completa la checklist di verifica 
corrispondente. 

Quando la verifica produca un risultato parzialmente negativo/negativo, il Verificatore dettaglia le 
anomalie riscontrate all'interno della checklist, valorizzando le note a margine della checklist stessa, 
con la specifica di come queste possano compromettere, anche solo in parte, l'idoneità della futura 
spesa. 

In tale scenario, il Responsabile dell'Unità Organizzativa Controlli avvia una fase di contraddittorio 
con il Beneficiario, stabilendo un termine di 30 giorni per la presentazione di eventuali 

 
7 La compilazione della check-list è richiesta al Beneficiario se l'intervento da realizzare rientra in una delle casistiche qui 
di seguito rappresentate: (i) La progettazione o la realizzazione di opere di nuova costruzione, con costo presunto dei 
lavori pari o superiore a 2 milioni di €; (ii) Lavori su costruzioni esistenti, con costo presunto dei lavori pari o superiore a 
2 milioni di €; (iii) Beni culturali (ai sensi del D.lgs 42/2004, articolo 10, comma 1), con importo presunto dei lavori 
superiore a 5.538.000 €; (iv) Manutenzione ordinaria e/o straordinaria su opere precedentemente eseguite mediante 
metodi e strumenti di gestione informativa digitale. 

Per le attività attinenti al sostegno operativo, esplicate nei rispettivi Allegati VII dei Regolamenti 

1148/2021 e 1149/2021, non è previsto il controllo Fase 1 per i costi del personale. 
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controdeduzioni. Qualora queste non vengano fornite nei tempi stabiliti, si considera confermato 
l'esito negativo della verifica. 

Nel caso contrario, acquisiti gli elementi di contraddittorio da parte del Beneficiario, l'Unità 
Organizzativa Controlli valuta le controdeduzioni al fine di determinare l'esito finale della verifica. A 
titolo precauzionale, l’AdG si riserva la facoltà di escludere dalle domande di pagamento le spese 
sottoposte ad approfondimento, fino alla conclusione delle verifiche e alla conferma del relativo 
esito. 

A esito del contraddittorio, il Responsabile dell'Unità Organizzativa Controlli conclude la verifica con 
uno dei seguenti esiti: 

• Esito positivo: qualora le controdeduzioni risultino pienamente accoglibili; 

• Esito parzialmente positivo: qualora le controdeduzioni risultino parzialmente accoglibili, 
con conseguente ammissibilità ridotta della spesa; 

• Esito negativo confermato: qualora le controdeduzioni non risultino accoglibili. 

Il Responsabile dell'Unità Organizzativa Controlli rende la checklist con l'esito finale accessibile 
all'Ufficio Gestione per gli adempimenti di competenza. 

Qualora vengano confermati i profili di inammissibilità sulla procedura di affidamento espletata dal 
Beneficiario, l Ufficio gestione di competenza sottopone all’AdG, per il tramite del Direttore della 
STA, il provvedimento di chiusura del contraddittorio, il quale individua la spesa non ammissibile. 

 

➢ Controlli amministrativi FASE 2 

I controlli amministrativi Fase 2, invece, hanno l’obiettivo di verificare l’eleggibilità, la regolarità e 
la correttezza della spesa finanziata a valere sulle risorse del Programma Nazionale. Nello specifico, 
l’Unità Organizzativa Controlli effettua la seguente tipologia di verifica: 

Controlli finanziari a campione (secondo la metodologia di campionamento di seguito descritta), 
ad eccezione delle spese afferenti al sostegno operativo limitatamente alle tipologie di spesa 
esplicate nella nota metodologica allegata (all.26) per le quali verrà adottato uno specifico metodo 
di campionamento per la relativa verifica. 

 

 

 

 

Procedura di Controllo 

All'esito del campionamento e reperita la documentazione contabile, il Responsabile dell'Unità 
Organizzativa Controlli delega le verifiche specifiche ai collaboratori esterni incaricati (di seguito 
“Verificatore”), tramite il sistema informativo. Gli strumenti chiave utilizzati per queste verifiche, 
integrati nel sistema informativo e conformi a quanto indicato all’interno del presente Manuale, 
includono la Checklist Fase 2 per il controllo delle spese sostenute e rendicontate dal Beneficiario. 

 

Per quanto attiene ai controlli finanziari sulla spesa rendicontata nell’ambito del sostegno operativo 

attraverso la presentazione dei documenti richiesti nella specifica check-list di autocontrollo (all.25), 

si rimanda alla nota metodologica allegata al presente manuale (all.26) in cui vengono esplicate le 

modalità di campionamento delle spese da controllare. 
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Esiti del Controllo 

In caso di verifica con esito positivo, il Verificatore invia la checklist completata al Responsabile 
dell’Unità Organizzativa Controlli tramite il sistema informativo per la convalida finale. Quest ultimo, 
dopo aver approvato, rende i risultati accessibili all'Ufficio gestione di riferimento e all’Unità 
Pagamenti, ove occorra. 

Se invece si riscontra una carenza documentale, il Responsabile dell'Unità Organizzativa Controlli 
invita il Beneficiario, attraverso il sistema informativo, a fornire i documenti mancanti. Il Beneficiario 
ha 10 giorni lavorativi per rispondere alla richiesta di integrazione. Una volta ottenuta la 
documentazione supplementare, il Verificatore la esamina e completa la checklist di verifica 
corrispondente. 

Quando la verifica produca un risultato parzialmente negativo/negativo, il Verificatore dettaglia le 
anomalie riscontrate all'interno della checklist, valorizzando le note a margine della checklist stessa, 
con la specifica di come queste possano compromettere, anche solo in parte, l'idoneità della spesa. 

In tale scenario, il Responsabile dell'Unità Organizzativa Controlli avvia una fase di contraddittorio 
con il Beneficiario, stabilendo un termine di 30 giorni per la presentazione di eventuali 
controdeduzioni. Qualora queste non vengano fornite nei tempi stabiliti, si considera confermato 
l'esito negativo della verifica. 

Acquisiti gli elementi di contraddittorio da parte del Beneficiario, l'Unità Organizzativa Controlli 
valuta le controdeduzioni al fine di determinare l'esito finale della verifica. Le attività oggetto di 
contestazione sono temporaneamente sospese e, pertanto, non possono essere rimborsate al 
Beneficiario, né incluse in una domanda di pagamento alla Commissione, prima della formale 
chiusura del procedimento amministrativo. 

A esito del contraddittorio, il Responsabile dell'Unità Organizzativa Controlli conclude la verifica con 
uno dei seguenti esiti: 

• Esito positivo: qualora le controdeduzioni risultino pienamente accoglibili; 

• Esito parzialmente positivo: qualora le controdeduzioni risultino parzialmente accoglibili, 
con conseguente ammissibilità ridotta della spesa; 

• Esito negativo confermato: qualora le controdeduzioni non risultino accoglibili. 

Il Responsabile dell'Unità Organizzativa Controlli rende la checklist con l'esito finale accessibile 
all'Ufficio Gestione per gli adempimenti di competenza. 

Qualora vengano confermati i profili di inammissibilità sulla spesa rendicontata dal beneficiario, 
l Ufficio gestione di competenza sottopone all’AdG, per il tramite del Direttore della STA, il 
provvedimento di chiusura del contraddittorio, il quale individua la spesa non ammissibile. 
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4.3 VERIFICHE AMMINISTRATIVO-CONTABILI SU BASE DOCUMENTALE DELLE PROCEDURE 
DI SELEZIONE DEI SOGGETTI ATTUATORI E DELLE SPESE PER I PROGETTI A TITOLARITÀ 
DELL’AUTORITÀ DI GESTIONE 

Per assicurare un elevato livello di indipendenza e dis nzione tra le funzioni di ges one e veri ca, ai 
sensi di quanto disposto dall’art 74, par. 3 del Regolamento (UE) 2021/1060, qualora l Autorità di 
ges one coincida con il  ene ciario nei proge  di propria competenza, le a vità di controllo sono 
svolte da personale appartenente ad un U cio collocato in posizione di indipendenza rispe o agli 
u ci dell’AdG, ovvero dalla. 

L’Area IV della STA   tenuta a inviare, all’U cio di controllo designato, tu  i documen  necessari 
all’espletamento delle veri che di ges one sulla documentazione di spesa. 

In caso di veri ca con esito posi vo, l u cio incaricato della veri ca invia, a raverso il sistema 
informa vo, la checklist completata all U cio ges one, che procede alla registrazione contabile delle 
spese regolari e irregolari. 

Se la veri ca evidenzia una carenza documentale, l U cio di controllo designato, u lizzando il sistema 
informa vo, richiede all Area IV della STA ulteriori documen  o informazioni. Quest ul ma ha 10 
giorni lavora vi per rispondere alla richiesta. Successivamente, l U cio responsabile del controllo 
completa la veri ca, a raverso la compilazione della checklist, rilasciando un esito posi vo, nega vo 
o parzialmente posi vo. 

Le checklist, in caso di esi  parzialmente posi vi o nega vi, includeranno de agli sulle spese non 
ammissibili e le anomalie rilevate, perme endo così all Autorità di ges one di prendere le dovute 
decisioni. 

Qualora vengano confermate i profili di inammissibilità l U cio ges one procede con il recupero dei 
fondi già eroga  o dispone la compensazione sulle successive spese da rendicontare, potendo anche 
rivedere l allocazione economica del contributo concesso. 

 

Metodologia di campionamento delle spese per i progetti a titolarità dell’AdG 

L’Autorità di gestione adotta un approccio metodologico per la valutazione del rischio delle 

operazioni a titolarità, finalizzato alla programmazione efficace e proporzionata dei controlli di primo 

livello. In analogia con quanto già previsto per le operazioni Awarding body, anche per le operazioni 

a titolarità dell’Autorità di gestione viene applicato un sistema strutturato di analisi del rischio, 

basato sulla combinazione di due macro-dimensioni: 

1. Rischio connesso all’Autorità di gestione  

2. Rischio connesso all’Operazione  

L’approccio si basa su indicatori oggettivi e misurabili, per ciascuna delle due dimensioni, i cui 

punteggi concorrono alla definizione di un indice di rischiosità complessivo dell’operazione. 

Analisi del rischio connesso all’Autorità di gestione. Sebbene nelle operazioni a titolarità il 

beneficiario coincida formalmente con l’Autorità di gestione, si rende necessario differenziare i livelli 
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di rischio associati alle singole strutture interne responsabili dell’attuazione. Infatti, l’eterogeneità 

delle unità organizzative coinvolte, la loro esperienza pregressa, la disponibilità di risorse dedicate e 

la capacità di gestione amministrativa possono variare sensibilmente, incidendo in modo diretto sul 

rischio di irregolarità o di inefficienza. Gli indici individuati sono: 

▪ esperienza della struttura dell’Autorità di gestione, che valuta il grado di esperienza della 

struttura interna all’AdG incaricata dell’attuazione dell’operazione. Anche se il beneficiario è 

parte integrante dell’Autorità di gestione,   importante distinguere tra unità con un forte 

background nella gestione di operazioni a finanziamento europeo e strutture meno coinvolte 

nei precedenti cicli di programmazione. Si considera a basso rischio una struttura che ha già 

partecipato attivamente alla gestione di più programmi operativi in almeno due cicli di 

programmazione (es. 2007–2013 e 2014–2020). Tali strutture hanno difatti maturato un 

bagaglio consolidato di competenze operative, amministrative e contabili. Si colloca 

invece a rischio medio la struttura che ha un’esperienza limitata, ad esempio maturata 

esclusivamente nell’attuale ciclo o in un singolo programma. Infine, si valuta come ad alto 

rischio una struttura che non ha mai ricoperto un ruolo di beneficiario diretto in progetti 

cofinanziati, o che ha svolto solo attività di supporto tecnico o di controllo, senza essere 

direttamente responsabile della gestione operativa e della rendicontazione; 

▪ capacità amministrativa della struttura dell’Autorità di gestione, che riguarda la dotazione di 

risorse umane e organizzative della struttura e la sua effettiva capacità di attuare l’operazione 

nel rispetto delle regole del programma e dei fondi HOME AFFAIRS FUNDS. La valutazione 

tiene conto sia delle competenze del personale impiegato, sia del livello di presidio 

amministrativo e gestionale. Si considera a basso rischio una struttura che dispone di 

personale stabile e specificamente dedicato alla gestione del Programma, dotato di 

comprovata esperienza nella gestione di fondi strutturali e affiancato da procedure interne 

già collaudate. In questi casi, l’organizzazione   generalmente ben strutturata, con un carico 

di lavoro distribuito in modo sostenibile tra le risorse. Il rischio è classificato come medio 

quando la struttura impiega risorse condivise con altri programmi. Infine, si attribuisce un 

rischio elevato a quelle strutture che non dispongono di personale formato sui fondi europei, 

non hanno risorse dedicate in modo continuativo o presentano un carico di lavoro già 

eccessivo. In questi casi, l’assenza di una struttura amministrativa consolidata aumenta il 

rischio di ritardi, errori nella rendicontazione o non conformità. 

i. Struttura AdG 

CRITERIO VALUTAZIONE RISCHIO 

Nessuna esperienza nella 
gestione di programmi 

nazionali 
Rischiosità alta 3 
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Esperienza su un solo ciclo di 
programmazione nazionale 

Rischiosità media 2 

Esperienza su almeno due cicli 
di programmazione nazionali 

precedenti alla 2021-2027 
Rischiosità bassa 1 

 

 

ii. Capacità amministrativa 

CRITERIO VALUTAZIONE RISCHIO 

Personale non formato su 
fondi SIE e impegnato su altre 

attività 
Rischiosità alta 3 

Personale impiegato 
sull’attuazione di più 

programmi in parallelo 
Rischiosità media 2 

Personale stabile, con 
esperienza, e dedicato 
all’attuazione del PN 

Rischiosità bassa 1 

 

RISCHIO AdG 

Punteggio ottenuto/Numero Indici di rischio Rischio 

2,5 < X ≦ 3 3 (Alto) 

1,5 < X ≦ 2,5 2 (Medio) 

X ≦ 1,5 1 (Basso) 

 

Analisi del rischio connesso all’operazione a titolarità. La dimensione di analisi considera le 

caratteristiche specifiche di ciascuna operazione, in termini di budget, tipologia di spesa, complessità 

procedurale. Gli indici individuati per questa analisi sono: 

▪ budget dell’operazione, considera l’importo complessivo del budget previsto per ciascuna 

operazione gestita direttamente dall’Autorità di gestione. Un budget elevato comporta una 

maggiore complessità nella pianificazione e nell’attuazione dell’intervento, incrementando 

il rischio di ritardi, errori o inefficienze. Operazioni con un budget superiore a 1 milione di 

euro sono classificate ad alto rischio, poiché richiedono un’intensa attività di 

coordinamento e controllo. Quelle con un importo compreso tra i 500 mila e inferiori a 1 

milione di euro sono considerate a rischio medio, mentre gli interventi con un budget 
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inferiore a 500 mila euro presentano una rischiosità bassa, in quanto più facilmente 

governabili sotto il profilo operativo e finanziario; 

▪ tipologia di spesa, valuta la natura della spesa prevista all’interno dell’operazione. Le spese 

che comportano lavori, di qualsiasi natura, sono considerate ad alto rischio, poiché 

richiedono una maggiore attività di gestione tecnica, verifiche documentali e controllo di 

qualità. Anche le spese per servizi complessi (consulenze, assistenza tecnica, attività 

formative su ampia scala) possono presentare un rischio medio, legato alla necessità di 

controlli puntuali e scadenze periodiche. Le spese interne di funzionamento o legate a 

personale già strutturato sono invece considerate a basso rischio, in quanto più facilmente 

gestibili e monitorabili; 

▪ tipologia della procedura di affidamento, valuta il livello di rischio connesso alla modalità di 

affidamento prevista per la realizzazione dell’operazione. Le procedure aperte, ristrette e 

competitive sono classificate a rischio alto, poiché comportano iter più lunghi, articolati e 

soggetti a un maggior numero di adempimenti amministrativi, oltre a una maggiore 

esposizione a contenziosi e possibili ritardi. Gli affidamenti effettuati tramite il Mercato 

Elettronico della Pubblica Amministrazione (MEPA) e le procedure sottosoglia sono 

considerati a rischio medio, in quanto, pur offrendo una maggiore snellezza procedurale, 

richiedono comunque un’adeguata attenzione nella predisposizione della documentazione 

e nella gestione delle fasi di affidamento e verifica. Infine, l’adesione ad Accordi Quadro 

CONSIP e alle Convenzioni CONSIP è valutata a rischio basso, in quanto le procedure di gara 

sono svolte da un ente certificato a livello nazionale, secondo regole standardizzate e 

trasparenti. Questa modalità riduce sensibilmente i margini di errore e le responsabilità 

procedurali in capo all’amministrazione beneficiaria, garantendo maggiore affidabilità e 

controllo preventivo.  

 

 

i. Budget operazione 

CRITERIO VALUTAZIONE RISCHIO 

X ≧  .000.000,00 € Rischiosità alta 3 

 00.000,00 € ≦ X < 
 .000.000,00 € 

Rischiosità media 2 

X <  00.000,00 € Rischiosità bassa 1 

 
ii. Tipologia spesa 
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CRITERIO VALUTAZIONE RISCHIO 

Lavori Rischiosità alta 3 

Servizi di assistenza tecnica Rischiosità media 2 

Missioni, comunicazione, 
formazione 

Rischiosità bassa 1 

 

iii. Tipologia procedura di affidamento 

CRITERIO VALUTAZIONE RISCHIO 

Procedure aperte, ristrette o 
competitive 

Rischiosità alta 3 

MEPA / Procedure sottosoglia Rischiosità media 2 

Adesione ad AQ / 
Convenzione CONSIP  

Rischiosità bassa 1 

 

RISCHIO OPERAZIONE A TITOLARITÀ 

Punteggio ottenuto/Numero Indici di rischio Rischio 

2,5 < X ≦ 3 3 (Alto) 

1,5 < X ≦ 2,5 2 (Medio) 

X ≦ 1,5 1 (Basso) 

 
Analisi del rischio congiunto per le operazioni a titolarità dell’AdG 

Anche per le operazioni a titolarità si applica un metodo di valutazione del rischio congiunto, basato 
sul calcolo della media delle due macro-dimensioni precedentemente illustrate. Questo approccio 
consente, attraverso l’integrazione di molteplici indicatori, di individuare con maggiore accuratezza 
la classe di rischio più adeguata da attribuire a ciascuna operazione, garantendo così un’analisi 
coerente e strutturata del livello di esposizione al rischio. 

Rischio Congiunto 

RG RT (RG+RT)/2 SE RISCHIO 

Y Z X 

2,5 < X ≦ 3 3 (Alto) 

1,5 < X ≦ 2,5 2 (Medio) 

X ≦ 1,5 1 (Basso) 
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4.4 VERIFICHE IN LOCO  

In coerenza con quanto riportato dall’art. 74, par. 2 del Regolamento 2021/1060, l’Autorità di 
gestione effettua controlli sul posto (c.d. “controlli in loco”) su un campione di progetti. Tali controlli 
devono essere eseguiti propedeuticamente alla presentazione dei conti. 

Le verifiche in loco sono rivolte ad accertare l'effettiva attuazione dell'operazione, nonché la 
conformità con i termini e le condizioni stabilite per la consegna dei prodotti o servizi, l'avanzamento 
concreto del progetto e l'aderenza alle normative UE relative alla pubblicità. Tali ispezioni 
permettono anche di controllare l'accuratezza delle informazioni fornite dal Beneficiario riguardo 
all'attuazione pratica e finanziaria del progetto. Di conseguenza, è preferibile realizzare le ispezioni 
in loco in momenti in cui l'operazione ha già raggiunto uno stato avanzato sia dal punto di vista 
dell'attuazione pratica sia di quella finanziaria8. A questo scopo, per ogni periodo contabile, l'Autorità 
di gestione annualmente, per mezzo dei propri Uffici, elabora un "Calendario dei controlli in loco", 
aggiornandolo all'occorrenza durante l'anno per riflettere eventuali cambiamenti nello svolgimento 
delle operazioni. 

In base a quanto disposto dall’art. 74 par. 2 del Regolamento (UE) 2021/1060, come per le verifiche 
amministrative, le verifiche in loco delle operazioni sono basate sulla valutazione dei rischi e 
proporzionate ai rischi individuati ex ante, in calce decritti, e vengono eseguite prima della 
presentazione dei conti. 

Le verifiche si effettuano direttamente nelle sedi dei Beneficiari e nei siti dove i progetti sono 
concretamente realizzati, nel momento in cui gli interventi presentano uno stadio di realizzazione 
avanzato, sia in termini materiali che finanziari. I risultati delle ispezioni vengono registrati nel 
sistema informativo. 

La pianificazione delle verifiche prevede l’organizzazione logistica delle verifiche in loco, inclusa la 
definizione di un calendario, la selezione del personale coinvolto e la preparazione delle risorse 
necessarie. Le verifiche vengono poi condotte secondo il piano stabilito, con un'attenzione 
particolare alla raccolta e alla documentazione di riscontri concreti sullo stato di avanzamento e sulla 
conformità delle operazioni. 

Dopo aver selezionato il campione di operazioni per le verifiche sul campo, il Responsabile dell'Unità 
Organizzativa Controlli organizza il Calendario annuale delle verifiche. Questo calendario, assieme 
al verbale di campionamento, viene comunicato al Capo Ufficio Staff della STA e all'Ufficio gestione 
di competenza, con l’indicazione delle date e del personale incaricato per i controlli dell’anno 
finanziario. 

Successivamente, l'Unità Organizzativa Controlli notifica ai beneficiari il calendario delle verifiche, 
richiedendo la disponibilità di personale qualificato (ad esempio, responsabili di progetto, ingegneri, 
contabili) e di tutta la documentazione necessaria, soprattutto quella finanziaria. Le verifiche 
vengono condotte, secondo il calendario condiviso, da parte del personale dell'Unità Organizzativa 

 
8 Almeno il 30% delle attività deve essere stato oggetto di controllo FASE 1.  
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Controlli9 e hanno l’obiettivo di verificare che i contratti siano rispettati e che le prestazioni e le 
apparecchiature fornite soddisfino gli standard contrattuali. 

Le ispezioni si svolgono nelle sedi dei Beneficiari e nei luoghi di realizzazione dei progetti, attraverso 
strumenti quali la checklist controllo delle verifiche in loco (All. 33) e il verbale per le verifiche in 
loco, disponibili sul Sistema Informativo. In caso di esito positivo, il Verificatore registra i risultati nel 
Sistema Informativo, che vengono poi trasmessi all'Ufficio gestione di competenza dal Responsabile 
dell'Unità Organizzativa Controlli. In caso di esiti negativi, indicativi di possibili profili di 
inammissibilità, il Verificatore avvia, tramite il sistema, la procedura per l'identificazione e la 
correzione delle anomalie. Al termine dei controlli, il Responsabile dell'Unità Organizzativa Controlli 
redige una relazione conclusiva per il Capo Ufficio, riassumendo le attività e gli esiti. Se vengono 
rilevati tassi di errore superiori al 2%, si procederà all'estrazione di un campione aggiuntivo di 
operazioni per il semestre successivo. 

➢ Metodologia di campionamento verifiche in lodo  

 

Il procedimento di campionamento prevede: 
 

I. Analisi del rischio connesso all’operazione; 
II. Analisi del rischio connesso al beneficiario; 

III. Analisi del rischio congiunto; 
IV. Stratificazione della popolazione ed estrazione del campione; 
V. Pianificazione e realizzazione delle verifiche in loco; 

VI. Relazione finale, eventuale campionamento aggiuntivo e revisione del metodo di 
campionamento. 

I.                 h               ’           

Per l’analisi dei rischi associati alle operazioni occorre considerare sia la tipologia di operazione che 
la durata complessiva degli interventi. L’analisi dei rischi viene effettuata annualmente in occasione 
dell’estrazione del primo campione di verifiche. 

Le principali tipologie di operazioni individuate nell’ambito dei PPNN  MVI e ISF 2021-2027 e i 
connessi livelli di rischio sono rappresentate nella tabella seguente:  

TIPOLOGIA DI OPERAZIONE RISCHIOSITÀ 

Acquisto di beni e acquisto o realizzazione di servizi 
(procedure al di sotto della soglia comunitaria) 

BASSA 

Acquisto di beni e acquisto o realizzazione di servizi 
(procedure al di sopra della soglia comunitaria) 

MEDIA 

Ristrutturazioni di immobili (opere ed impiantistica) ALTA 

 
9 Il personale dell’UOC pu  essere coadiuvato dal personale dell’Ufficio Gestione nell’espletamento del controllo in loco. 
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Ad ogni progetto è, inoltre, associato un grado di rischio sulla base della durata prevista, come 
rappresentato di seguito: 

DURATA DEL PROGETTO RISCHIOSITÀ 

< 1 anno BASSA 

1 anno <> 2 anni MEDIA 

> 2 anni ALTA 

 

Utilizzando le due valutazioni così ottenute è possibile definire una valutazione complessiva del 
rischio connesso alla specifica tipologia di progetto, come rappresentato dalla seguente tabella: 

 

  Rischiosità tipologia operazione 

 
Valutazione 
rischiosità 

Bassa Media Alta 

Rischiosità 
durata 

operazione 

Bassa BASSA MEDIA MEDIA 

Media BASSA MEDIA ALTA 

Alta MEDIA ALTA ALTA 

 

II. Analisi del rischio connesso al Beneficiario 

Per l’analisi dei rischi associati al beneficiario occorre considerare: 

● il c.d. “curriculum” del beneficiario, ovvero l’eventuale esperienza pregressa e l’esito dei 
controlli amministrativi già svolti nell’ambito del PN sulle dichiarazioni di spesa; 

● il numero di progetti di cui è titolare il beneficiario; 
● la capacità di rilevare eventuali criticità, nel corso dello svolgimento del progetto, anche 

mediante il corretto utilizzo delle Check list di autocontrollo.  
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Di seguito, un esemplificativo della tabella riepilogativa per la valutazione della rischiosità legata al 
curriculum del Beneficiario: 

 
ESITO DEI CONTROLLI DOCUMENTALI GIÀ 

ESPLETATI NELL’AMBITO DEL PN 

ESPERIENZA PREGRESSA BENEFICIARIO 
Rilevati profili di 
inammissibilità 

Non rilevati dei 
profili di 

inammissibilità 

Beneficiario esperto con profili di 
inammissibilità riscontrate nella precedente 
programmazione o dall’avvio dell’attuale 

programmazione 

ALTA MEDIA 

Nuovo beneficiario  ALTA MEDIA 

Beneficiario esperto senza profili di 
inammissibilità riscontrati nella precedente 

programmazione 
MEDIA BASSA 

Tabella  

In secondo luogo, occorre considerare il numero dei progetti di cui è titolare il Beneficiario:  

N. DI PG. A TITOLARITÀ DEL BENEFICIARIO Beneficiario unico 

1 progetto BASSA 

2-3 progetti MEDIA 

> 3 progetti ALTA 

Tabella  
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Dalla sintesi delle due valutazioni è possibile ottenere una valutazione complessiva del rischio 
connesso alla tipologia di progetto finanziata, come di seguito rappresentato: 

  
Rischiosità governance e n. di progetti a titolarità del 

Beneficiario 

 
Valutazione 
rischiosità 

Bassa Media Alta 

Rischiosità 
curriculum 

del 
Beneficiari

o 

Bassa BASSA BASSA MEDIA 

Media MEDIA MEDIA ALTA 

Alta MEDIA ALTA ALTA 

Tabella  

III. Analisi del rischio congiunto 

Per poter procedere ad una stratificazione della popolazione in funzione dei rischi legati 
all’operazione ed alla tipologia di Beneficiario, sarà necessario elaborare una valorizzazione del 
livello di rischio congiunto associato all’operazione analizzata. Ad ogni coppia “Rischio Operazione” 
– “Rischio Beneficiario” sarà associato il seguente un livello di rischio congiunto: 

  Rischiosità Beneficiario 

 
Valutazione 
rischiosità 

Bassa Media Alta 

Rischiosità 
tipologia 

di 
operazione 

Bassa BASSA BASSA MEDIA 

Media BASSA MEDIA ALTA 

Alta MEDIA ALTA ALTA 

Tabella  

IV. Stratificazione della popolazione ed estrazione del campione 

Sulla base delle risultanze dell’analisi del rischio, in linea con gli standard internazionali di internal 
audit si procederà a stratificare la popolazione dei progetti e, in particolare, i progetti saranno 
ordinati in base al grado di rischio e raggruppati sui seguenti 3 strati: 

● progetti con un basso livello di rischiosità congiunta; 
● progetti con un medio livello di rischiosità congiunta; 
● progetti con un alto livello di rischiosità congiunta. 
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Effettuata la stratificazione si potrà procedere al campionamento casuale dei progetti che saranno 
oggetto di verifica in loco. Il dimensionamento del campione per ogni strato è ponderato in funzione 
del grado di rischio congiunto associato a ciascuno strato, secondo quanto previsto nella seguente 
tabella: 

Strato e livello di rischiosità 
Percentuale dei progetti da 

campionare 

Livello 1 - ALTA 30% 

Livello 2 - MEDIA 20% 

Livello 3 - BASSA 10% 

Tabella  

In un secondo momento, qualora all’esito delle verifiche in loco fossero rilevati tassi di errore 
superiori al 2%, la stratificazione consentirà di effettuare un campionamento aggiuntivo 
individuando operazioni che presentano analogie per livelli di rischio. 

A conclusione delle procedure di campionamento dei progetti attraverso la metodologia sopra 
descritta, l’Unità Organizzativa Controlli predispone il Calendario dei Controlli e il verbale di 
campionamento.  
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5. IRREGOLARITÀ, FRODI E RECUPERI 

L'art. 69 CPR incarica gli Stati membri di prevenire, individuare e rettificare eventuali irregolarità, 
comprese le frodi, nonché di recuperare gli importi indebitamente versati (compresi, se del caso, gli 
interessi di mora). Agli Stati membri è, altresì, richiesto di dare notifica di tali eventuali irregolarità 
alla Commissione e di informarla sull'andamento dei procedimenti amministrativi e giudiziari in 
essere. 

 

5.1 DEFINIZIONE DI IRREGOLARITÀ, CARENZA GRAVE, IRREGOLARITÀ SISTEMICA E FRODE 

L'art. 2 del CPR riporta le seguenti definizioni 

• irregolarità (comma 31) “qualsiasi violazione del diritto applicabile, derivante da un’azione o 
un’omissione di un operatore economico, che ha o pu  avere come conseguenza un 
pregiudizio al bilancio dell’Unione imputando a tale bilancio una spesa indebita". 

• carenza grave (comma 32) “carenza nel funzionamento efficace del sistema di gestione e 
controllo di un programma per la quale risultano necessari miglioramenti sostanziali dei 
sistemi di gestione e controllo e in base alla quale a un qualsiasi requisito fondamentale tra 
quelli ai numeri 2, 4, 5, 9, 12, 13 e 15 di cui all’allegato X oppure a due o più degli altri requisiti 
fondamentali sono attribuite le categorie 3 e 4 di detto allegato”; 

• irregolarità sistemica (comma 33) “qualsiasi irregolarità che possa essere di natura 
ricorrente, con un’elevata probabilità di verificarsi in tipi simili di operazioni, che deriva da 
una carenza grave, compresa la mancata istituzione di procedure adeguate conformemente 
al presente regolamento e alle norme specifiche di ciascun fondo” 

La Direttiva (UE) n. 1371/2017 del Parlamento europeo e del Consiglio del 5 luglio 2017, relativa alla 
lotta contro la frode che lede gli interessi finanziari dell'Unione mediante il diritto penale, definisce 
“frode che lede gli interessi finanziari dell'Unione”: 

a) in materia di spese non relative agli appalti, l’azione od omissione relativa: 
i) all'utilizzo o alla presentazione di dichiarazioni o documenti falsi, inesatti o incompleti, 

cui consegua l'appropriazione indebita o la ritenzione illecita di fondi o beni provenienti 
dal bilancio dell'Unione o dai bilanci gestiti da quest'ultima, o per suo conto; 

ii) alla mancata comunicazione di un'informazione in violazione di un obbligo specifico, cui 
consegua lo stesso effetto; ovvero 

iii) alla distrazione di tali fondi o beni per fini diversi da quelli per cui erano stati inizialmente 
concessi. 

b) in materia di spese relative agli appalti, almeno allorché commessa al fine di procurare 
all'autore del reato o ad altri un ingiusto profitto arrecando pregiudizio agli interessi finanziari 
dell'Unione, l'azione od omissione relativa: 

i) all'utilizzo o alla presentazione di dichiarazioni o documenti falsi, inesatti o incompleti, 
cui consegua l'appropriazione indebita o la ritenzione illecita di fondi o beni provenienti 
dal bilancio dell'Unione o dai bilanci gestiti da quest'ultima o per suo conto; 
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ii) alla mancata comunicazione di un'informazione in violazione di un obbligo specifico, cui 
consegua lo stesso effetto; ovvero 

iii) alla distrazione di tali fondi o beni per fini diversi da quelli per cui erano stati inizialmente 
concessi, che leda gli interessi finanziari dell'Unione. 

c) in materia di entrate diverse dalle entrate derivanti dalle risorse proprie provenienti 
dall'IVA di cui alla lettera d), l'azione od omissione commessa in sistemi fraudolenti 
transfrontalieri in relazione: 
i) all'utilizzo o alla presentazione di dichiarazioni o documenti falsi, inesatti o incompleti, 

cui consegua la diminuzione illegittima delle risorse del bilancio dell'Unione o dei bilanci 
gestiti da quest'ultima o per suo conto; 

ii) alla mancata comunicazione di un'informazione in violazione di un obbligo specifico, cui 
consegua lo stesso effetto; ovvero 

iii) alla distrazione di un Beneficio lecitamente ottenuto, cui consegua lo stesso effetto. 

d) in materia di entrate derivanti dalle risorse proprie provenienti dall'IVA, l'azione od 
omissione commessa in sistemi fraudolenti transfrontalieri in relazione: 
i) all'utilizzo o alla presentazione di dichiarazioni o documenti falsi, inesatti o incompleti 

relativi all'IVA, cui consegua la diminuzione di risorse del bilancio dell'Unione; 
ii) alla mancata comunicazione di un'informazione relativa all'IVA in violazione di un obbligo 

specifico, cui consegua lo stesso effetto; ovvero  
iii) alla presentazione di dichiarazioni esatte relative all'IVA per dissimulare in maniera 

fraudolenta il mancato pagamento o la costituzione illecita di diritti a rimborsi dell'IVA. 

5.2  GESTIONE DEI RISCHI DI FRODE 

Nel quadro delle iniziative adottate al fine di dare attuazione alle prescrizioni di cui all'art.74 del 
Regolamento (UE) 2021/1060 per la tutela degli interessi finanziari dell'Unione, l'Autorità di Gestione 
si avvale della collaborazione del Referente per la valutazione e la gestione dei rischi, individuato 
nel Responsabile dell’Unità Organizzativa Controlli. 

Nell'esecuzione delle attività connesse alla gestione, rilevazione e mitigazione dei rischi di frode, il 
Responsabile dell’Unità Organizzativa Controlli si avvale, inoltre, del supporto della Squadra 
intersettoriale per l'autovalutazione dei rischi (di seguito anche solo "Squadra"), nominata dall'AdG 
con apposito decreto, composta dai rappresentanti di tutti gli uffici maggiormente coinvolti sia 
nell'attuazione di ciascun PN sia nei processi che presentano un più elevato rischio di frode. Su 
impulso del coordinatore, e dietro approvazione dell'AdG, il consesso ove necessario può essere 
integrato prevedendo, altresì, l'eventuale partecipazione in veste consultiva – ma senza un ruolo 
decisionale diretto – di un rappresentante dell'Autorità di Audit. 

In linea con l'impianto procedurale previsto dal documento descrittivo del Sistema di gestione e 
controllo istituito nell ambito del Programma, il Responsabile dell’Unità Organizzativa Controlli   
incaricato di effettuare, con l'ausilio della Squadra e – se disponibile – per il tramite del Sistema 
ARACHNE, una revisione periodica dei rischi specifici e del rischio di frode di ciascun Programma 
attraverso la predisposizione rispettivamente di un'apposita Relazione di valutazione dei rischi del 
Programma e della Relazione di autovalutazione del rischio frode. Inoltre, qualora l'analisi periodica 



Programmi Nazionali BMVI e ISF 2021-2027 
Manuale operativo delle procedure 

 

75 
 

rilevi un livello di rischio superiore a quello tollerabile, sarà cura del Responsabile dell’Unità 
Organizzativa Controlli predisporre un Piano d'Azione che preveda specifiche misure correttive e 
mitiganti dei rischi e garantisca la corretta e tempestiva attuazione delle azioni migliorative richieste. 

➢ RELAZIONE VALUTAZIONE DEI RISCHI DEL PROGRAMMA 

L’attività di rilevazione e analisi del rischio specifico, confluisce nell’apposita Relazione di 
valutazione dei rischi del Programma. 

L’attività di valutazione si propone l’obiettivo di individuare e valutare l’efficacia delle misure di 
controllo implementate al fine di prevenire spese irregolari a tutela del bilancio dell’UE ed 
evidenziare e/o integrare le diverse azioni che l’Autorità di gestione dei PPNN ha intrapreso per 
mitigarli e garantire la corretta ed efficace attuazione di ciascun Programma. 

L’attività di autovalutazione, svolta dalla Squadra, ha per oggetto principalmente l’analisi dei tre 
processi maggiormente esposti alle irregolarità, per i quali, in un’ottica di minimizzazione del livello 
di rischio residuo, l’Autorità di gestione ha già previsto apposite procedure e l’adozione di strumenti 
di controllo specifici nell’ambito del sistema di controllo interno e delle verifiche di gestione. Si 
tratta, in particolare: 

▪ delle procedure per la selezione dei soggetti beneficiari, per cui sono già previsti controlli 
finalizzati ad accertare che le operazioni siano state selezionate nel rispetto dei principi di 
trasparenza e non discriminazione e nel rispetto dei criteri di selezione approvati dal Comitato 
di Sorveglianza e della vigente normativa comunitaria, nazionale e regionale; 

▪ dell’attuazione dei progetti da parte dei Beneficiari anche attraverso l’espletamento di 
procedure di appalto pubblico, per cui si prevedono verifiche di: (i) conformità al diritto 
applicabile (comprese le norme nazionali in materia di ammissibilità) a ciascun Programma e 
alle condizioni per il sostegno dell’operazione; (ii) effettiva fornitura dei prodotti e servizi 
oggetto di cofinanziamento e di effettivo pagamento da parte dei Beneficiari delle spese 
dichiarate; (iii) conformità delle operazioni alle politiche dell’Unione; 

▪ della redazione e del controllo delle spese rendicontate e l’erogazione dei relativi pagamenti, 
per cui si prevede, tra gli altri, il controllo della regolarità delle spese rendicontate, 
dell’effettivo sostenimento delle stesse da parte dei beneficiari, della correttezza formale 
delle spese rendicontate sottoposte all’Autorità di gestione, del rispetto degli obblighi di 
monitoraggio e del rispetto delle condizioni previste per l’erogazione della quota richiesta di 
finanziamento. 

L’esito delle attività di valutazione, da svolgersi entro e non oltre il 30 giugno di ciascun anno, fornisce 
indicazioni circa il livello di esposizione del Programma ai rischi, classificabili in “alto”, “medio” o 
“basso” in relazione alla ricorrenza delle disapplicazioni delle procedure definite nell’ambito dei 
Programmi Nazionali. La prima valutazione viene effettuata entro il 30 giugno successivo alla 
conclusione di almeno uno dei processi interessati, come ad esempio la conclusione di una 
procedura di selezione degli interventi da finanziare. 

L’approccio metodologico adottato per l’analisi e la valutazione dei rischi e controlli è articolato nei 
seguenti step operativi: 
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1. analisi dei processi e individuazione dei rischi e dei controlli posti in essere; 

2. valutazione dei rischi e dei controlli; 

3. giudizio in merito ai rischi individuati e formulazione delle adeguate misure correttive; 

4. eventuale fase di follow-up rispetto all’implementazione delle misure correttive richieste. 
Di seguito una trattazione di dettaglio di tutti i passaggi previsti.
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➢ ANALISI DEI PROCESSI E INDIVIDUAZIONE DEI RISCHI E DEI CONTROLLI POSTI IN ESSERE 

Secondo la metodologia sopra illustrata, l’attività di analisi è svolta partendo dai seguenti tre 
processi maggiormente esposti alle irregolarità: 

1. selezione e approvazione delle operazioni; 

2. attuazione fisica e finanziaria delle operazioni; 

3. certificazione della spesa e circuito finanziario. 

Per ciascun processo, la Squadra individua i rischi associati alle attività previste, qualificati come eventi 
in grado di pregiudicare il raggiungimento degli obiettivi dell’intervento, identificando parimenti i 
relativi controlli posti a mitigazione degli stessi. Ai fini della loro individuazione, i rischi si suddividono 
in: 

▪ rischio intrinseco: è correlato alla natura delle attività e delle strutture interne e rappresenta il 
rischio che si verifichino errori o anomalie nella gestione di ciascun Programma che possano 
compromettere la legittimità e la regolarità delle dichiarazioni di spesa e, in generale, l’efficace 
attuazione di ciascun PN, con conseguente perdita di risorse e mancato raggiungimento degli 
obiettivi strategici e operativi. 

Il rischio intrinseco è legato a specifici fattori tra i quali, a titolo esemplificativo: 

- la complessità della struttura organizzativa; la complessità delle norme e delle procedure; 

- la carenza di personale e/o l’assenza di competenze specifiche necessarie ai fini dell’espletamento 
delle verifiche; 

- la complessità delle operazioni; 

- il rischio connesso al beneficiario. 

I principali eventi rischiosi che si possono verificare sono, a titolo esemplificativo, i seguenti: (i) 
inadeguata o non tempestiva pubblicizzazione del bando con conseguente scarsità di domande 
presentate (in caso di call for proposal o call for action); (ii) disallineamento nell’applicazione dei criteri 
di valutazione applicati nella fase di selezione dei beneficiari; (iii) disapplicazione delle norme in tema 
di pubblicità delle graduatorie nei confronti dei soggetti ammessi e non ammessi (in caso di call for 
proposal o call for action); dilatazione dei  tempi di selezione delle operazioni; attribuzione contabile del 
trasferimento dei fondi ad un errato beneficiario; duplicazioni/errori di pagamento
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▪ rischio di controllo: è correlato alle attività di controllo e rappresenta il rischio che un errore 
significativo non sia individuato e rimosso dalle procedure del sistema di controllo interno. 

I principali eventi rischiosi sono identificabili, a titolo esemplificativo, nei seguenti: 

- mancato o inefficace controllo sulla redazione e pubblicazione dei dispositivi di finanziamento (in caso 
di call for action e call for proposal); 

- mancata o inefficace verifica della corretta protocollazione delle domande ricevute con particolare 
riferimento alla data ultima utile prevista dai dispositivi di finanziamento per l'ammissione delle 
domande; 

- mancata o inefficace verifica della completezza giuridico-amministrativa delle domande; 

- mancata o inefficace verifica dell’invio di una formale comunicazione circa l’esito della graduatoria a 
tutti i soggetti che hanno presentato domanda per l’ammissione a finanziamento; 

- mancata o inefficace verifica del rispetto degli obblighi in materia di tracciabilità finanziaria. 

Per ciascun processo si riporta, in forma tabellare, la descrizione dei rischi individuati e dei controlli 
ad essi associati. 

 

Selezione e approvazione delle operazioni 

Rischio specifico Azioni di mitigazione e controllo 

Ricezione di proposte progettuali incomplete o 
prive di tutte le informazioni necessarie 

Verifica della corretta e completa compilazione dei format 
per la presentazione dei progetti. 

Mancata coerenza delle proposte progettuali 
con le 

finalità del PN di riferimento, in termini di 
ammissibilità dei soggetti proponenti, dei 
destinatari e delle spese 

Svolgimento dell'attività di istruttoria delle proposte 
progettuali da parte dell'Autorità di gestione - STA dei 
Programma (secondo quanto previsto dai criteri di 
ammissibilità dei PPNN) e formalizzazione degli esiti. 

Mancato rispetto delle norme in materia di 
trasparenza nelle procedure di istruttoria e di 
valutazione delle proposte progettuali 

Verifica sulla corretta compilazione di una griglia di 
valutazione prevista da ciascun Programma. 

Assenza di un idoneo provvedimento di 
ammissione al finanziamento dei progetti 

Formalizzazione da parte dell'Autorità di gestione dei 
progetti ammessi al finanziamento mediante apposito 
decreto. 
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Selezione e approvazione delle operazioni 

Rischio specifico Azioni di mitigazione e controllo 

Anomalie/irregolarità nello svolgimento della 
procedura di selezione e approvazione delle 
proposte progettuali 

Verifica della correttezza dello svolgimento della 
selezione e approvazione delle proposte progettuali da 
parte dell'Ufficio Controlli. 

Assenza degli atti e dei documenti relativi alle 
procedure di selezione e approvazione delle 
operazioni 

Presenza presso la struttura di gestione di procedure 
informatizzate per l'archiviazione, on-line, della 
documentazione di selezione e approvazione delle 
operazioni. 

 
Tardivo avvio e/o non idonea attuazione dei 
progetti ammessi a finanziamento da parte dei 
Beneficiari 

Sottoscrizione della Dichiarazione di accettazione della 
sovvenzione da parte del Beneficiario, contenente gli 
obblighi posti in capo allo stesso. 
Monitoraggio del rispetto del cronoprogramma delle 
attività progettuali per i progetti ammessi a 
finanziamento. 

 

Attuazione fisica e finanziaria delle operazioni 

Rischio specifico Azioni di mitigazione e controllo 

Errata individuazione della procedura di 
selezione del soggetto attuatore rispetto a 
quanto previsto dalla normativa comunitaria e 
nazionale in materia di appalti pubblici. 

Presenza di procedure e strumenti di supporto per la 
corretta individuazione della procedura di selezione del 
soggetto attuatore da applicare in conformità alle 
prescrizioni normative. 

Anomalie o irregolarità nello svolgimento delle 
procedure di affidamento da attuarsi nel 
rispetto della normativa comunitaria e 
nazionale in materia di appalti pubblici. 

Verifiche della corretta applicazione del Codice dei 
Contratti Pubblici. 

Compilazione di check list di autocontrollo, da parte del 
Beneficiario, sia per le procedure di gara che per le spese. 

Irregolarità/illegittimità dei contratti stipulati 
in attuazione dei progetti cofinanziati da 
ciascun PN 

Verifica, da parte dell’Unità Organizzativa Controlli, dei 
requisiti di legittimità 
della documentazione contrattuale e degli atti correlati. 

Disallineamento temporale tra quanto previsto 
dal contratto e quanto realizzato/fornito. 

Monitoraggio del rispetto del cronoprogramma delle attività 
progettuali e delle tempistiche delineate nel contratto per i 
progetti ammessi a finanziamento 

Mancata o non conforme esecuzione dei lavori, 

erogazione della fornitura o del servizio 
rispetto alle previsioni contrattuali. 

Verifica della corretta esecuzione delle prestazioni 
contrattuali da parte dell’Unità Organizzativa Controlli 

Mancata coerenza e/o conformità tra quanto 
previsto dal progetto e le realizzazioni 
effettuate. 

Verifiche in loco da parte dell’Unità Organizzativa Controlli 

Assenza degli atti e dei documenti relativi alle 
procedure di attuazione fisica e finanziaria 
delle operazioni. 

Presenza di procedure informatizzate per l'archiviazione 
della documentazione da parte della struttura di 
gestione. 
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Richieste di pagamento predisposte dal 
Beneficiario errate o non supportate da idonea 
documentazione 

Presenza di una pista di controllo presso il Beneficiario. 
Verifica della completezza e correttezza della 
rendicontazione da parte del beneficiario e 
formalizzazione dei relativi esiti 

 

Certificazione della spesa 

Rischio specifico Azioni di mitigazione e controllo 

Errata predisposizione dell'attestazione di 
spesa 

Verifica della documentazione di spesa propedeutica alla 
predisposizione della relativa attestazione. 

Errata predisposizione della Domanda di 
pagamento 

Verifiche da parte dell'Autorità di gestione e degli Uffici a 
supporto della correttezza e fondatezza dei pagamenti da 
inserire nella Domanda di Pagamento e relativa 
formalizzazione degli Esiti. 
Verifica automatica dei dati inseriti sul sistema informativo 
IGRUE 
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➢ VALUTAZIONE DEI RISCHI E DEI CONTROLLI 

Dopo aver individuato i rischi ed i controlli associati ai tre processi, la Squadra procede alla valutazione 
degli stessi per ciascun processo esprimendo un giudizio qualitativo in merito alla gravità del rischio e 
all’efficacia del controllo, nonché all’adeguatezza di quest’ultimo nel ridurre o contenere il livello di 
rischio. In particolare, il processo di analisi del rischio prevede l’analisi del livello di rischio intrinseco e 
l’analisi del livello di rischio di controllo. Il livello di rischio intrinseco viene misurato sia in termini di 
impatto sia in termini di probabilità o frequenza del rischio stesso. 

Impatto del Rischio Intrinseco 

Livello Descrizione 

Alto 
Impatto significativo sulla realizzazione della strategia programmatica, sul 
raggiungimento degli obiettivi di ciascun Programma 

 
Medio 

Inefficienza nelle normali attività previste dal SIGECO con un effetto limitato sulla 
realizzazione della strategia programmatica sul raggiungimento degli obiettivi di 
ciascun Programma 

Basso/Non 
rilevante 

Nessun impatto concreto sulla strategia o sugli obiettivi definiti 

 

 

Valutazione della probabilità del rischio intrinseco 

Livello Descrizione 

Alto 
È molto probabile che il rischio si verifichi più di una volta durante l’attuazione 
dell’operazione 

Medio Vi è la possibilità che il rischio si verifichi in maniera occasionale 

Basso/Non 
rilevante 

Appare improbabile che il rischio si verifichi 
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La combinazione dell’impatto del rischio intrinseco e della valutazione della probabilità di rischio 
consente la classificazione dello stesso (B - BASSO, M - MEDIO, A - ALTO), attribuendo a tali classi precisi 
valori che esprimono la probabilità di anomalie o irregolarità. La valutazione del rischio è stata effettuata 
mediante l’utilizzo della matrice di seguito riportata. 

 

Matrice di rischio intrinseco 

Impatto del rischio 
per probabilità 

Probabilità Bassa Probabilità Moderata Probabilità Alta 

Impatto grave M A A 

Impatto moderato B M A 

Impatto non 
rilevante 

B B M 

 

 

Spiegazione e quantificazione del livello di rischio intrinseco 

Livello di rischio 
intrinseco 

Spiegazione 
Quantificazione 

rischio 

A-Alto 
Il livello di rischio è tale da dover prevedere un’azione 

immediata per 
ricondurlo. 

1 

M-Medio 
È un rischio da gestire attraverso una specifica ed efficace 

procedura, 
oltre ad un costante monitoraggio. 

0,6 

 
B-Basso 

Rischio da gestire attraverso una procedura specifica. In taluni casi, 
se il rischio fosse molto basso potrebbe anche non essere 

opportuno 
intervenire 

 
0,4 

 

Per quanto riguarda il rischio di controllo, l’analisi mira a verificare la tipologia dei controlli predisposti a 
presidio dei relativi rischi inerenti e l’efficacia dei controlli stessi. Per la quantificazione del rischio di 
controllo si procede secondo la tavola che segue. 

 

Spiegazione e quantificazione del livello di rischio di controllo 

Livello di rischio 
intrinseco 

Spiegazione 
Quantificazione 

rischio 

 
A-Alto 

Il livello di rischio è alto, in quanto non è stato possibile 
effettuare il controllo oppure la documentazione presa in esame 
è giudicata 
insufficiente 

 
1 

M-Medio 
Il rischio è medio, significa che il controllo è giudicato in parte 
adeguato e in parte non adeguato. 

0,6 
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B-Basso Il rischio è basso poiché i controlli sono giudicati 0,4 

 

Per la valutazione del livello di rischio intrinseco (IR) e di controllo (CR), la Squadra, con riferimento a 
ciascun fattore di rischio presente in ogni ambito, procede a: 

▪ calcolare per ciascun rischio il Management Risk (MR), ottenuto dal prodotto tra il rischio inerente 
e rischio di controllo; 

▪ determinare il Risk Score (RS) di ciascun processo esaminato (selezione e approvazione delle 
operazioni; attuazione fisica e finanziaria; certificazione e circuito finanziario), attraverso la media 
aritmetica dei MR calcolati; 

▪ associare il RS ottenuto, per ciascun processo, alle quattro categorie di valutazione di affidabilità 
del Sistema di Gestione e Controllo definite dalla Commissione Europea così come indicato nella 
successiva tabella; 

▪ determinare il livello di rischio di ciascun Programma, attraverso la media aritmetica degli RS 

 

Coerenza fra Risk Score e le categorie di valutazione 

Risk Score 
Riferimento 
Valutazione 

Categorie proposte dalla Commissione Europea 

RS ≤ 25 A Il sistema funziona bene; sono necessari solo lievi miglioramenti. 

25 < RS ≤ 50 B Il sistema funziona, sono necessari alcuni miglioramenti non sostanziali. 

50 < RS ≤7  C Il sistema funziona parzialmente; sono necessari miglioramenti 
sostanziali. 

RS > 100 D Il sistema essenzialmente non funziona. 

 

Per lo svolgimento delle attività sopraelencate dal punto a) al punto c), la Squadra utilizza le “schede 
analisi rischi” (All. 36) che evidenziano i coefficienti di MR per ciascuna tipologia di rischio, individuata 
a livello di processo analizzato, nonché il corrispondente valore del RS. 

Ogni qualvolta dall’analisi dei rischi risulterà un livello di rischio superiore al rischio tollerabile, la 
relazione sarà anche correlata da un apposito Piano di Azione contenente le misure correttive ritenute 
idonee a mitigare tali rischi. L’Ufficio Controlli monitora costantemente l’attuazione del Piano di Azione 
e dà atto delle attività realizzate e dei loro risultati nella prima Relazione annuale di valutazione dei 
rischi successiva alla redazione del Piano di Azione. Qualora nel corso del monitoraggio il Responsabile 
dell’Unità Organizzativa controlli riscontri delle criticità tali da pregiudicare in modo significativo la 
corretta e tempestiva implementazione del Piano, esso ne dà immediata comunicazione all’Autorità di 
gestione per l’adozione dei relativi provvedimenti. La relazione, aggiornabile in conseguenza dei 
mutamenti che dovessero intervenire nel contesto normativo e procedurale di riferimento dei PPNN 
BMVI e ISF 2021-2027, e l’eventuale Piano di Azione redatti dalla squadra intersettoriale per 
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l’autovalutazione dei rischi, con il coordinamento del Responsabile dell’Unità Organizzativa controlli, 
vengono da quest’ultimo trasmessi all’Autorità di gestione per il relativo provvedimento di adozione. 

➢ LA RELAZIONE SULL’AUTOVALUTAZIONE DEL RISCHIO FRODE 

L’attività di gestione e rilevazione delle frodi e di analisi e mitigazione dei rischi di frode, confluisce 
nell’apposita Relazione sull’autovalutazione del rischio frode. Obiettivo di tale Relazione, redatta dalla 
Squadra intersettoriale per l’autovalutazione dei rischi, è quello di individuare:  

▪ le attività potenzialmente soggette all’insorgenza del rischio frode;  
▪ le azioni e le misure adeguate a prevenire la configurazione del rischio frode;  
▪ le attività di follow up nel caso di eventuali azioni correttive disposte a seguito dei controlli svolti.  

Per valutare l'impatto e la probabilità dei comuni rischi di frode e mettere in atto misure antifrode 
efficaci, l’Unità Organizzativa Controlli dell’Autorità di gestione dei PPNN  MVI - ISF 2021-2027 si è 
dotato di uno strumento di autovalutazione dei rischi, conformemente a quanto previsto dall’art. 74, 
comma 1, lett. c) del Regolamento (UE) 2021/1060. In particolare, attraverso la definizione di specifici 
indicatori di frode (“red flags”) individuati ad hoc per i Programmi, lo strumento consente di valutare 
l’efficacia delle misure di controllo implementate al fine di prevenire spese irregolari a tutela del bilancio 
comunitario. La Relazione di autovalutazione del rischio frode e l’eventuale Piano di Azione confluiscono 
nella Relazione di valutazione dei rischi dei PPNN e nel relativo eventuale Piano di Azione, anch’essi 
predisposti dalla Squadra intersettoriale per l’autovalutazione dei rischi con il coordinamento del 
Responsabile dell’Unità Organizzativa Controlli, e vengono adottati con un unico provvedimento. La 
Squadra monitora costantemente l’attuazione delle misure correttive contenute nel Piano di Azione e 
dà atto delle attività realizzate e dei loro risultati nella prima Relazione annuale di autovalutazione del 
rischio frode successiva alla redazione del Piano di Azione. Qualora, nel corso del monitoraggio, il 
Responsabile dell’Unità Organizzativa Controlli riscontri delle criticità tali da pregiudicare in modo 
significativo la corretta e tempestiva implementazione del Piano, esso ne dà immediata comunicazione 
all’AdG per l’adozione dei relativi provvedimenti. Per lo svolgimento delle attività relative alla gestione 
e rivelazione delle frodi e di analisi e mitigazione dei rischi di frode, la squadra intersettoriale per 
l’autovalutazione dei rischi, si è dotata di una apposita metodologia, procedure di valutazione del rischio, 
mutevoli in considerazione dell’evoluzione dei Programmi  MVI e ISF 2021-2027.



 

 

5.3. SEGNALAZIONE DI PRESUNTE IRREGOLARITA’ E/O FRODI 

La segnalazione di presunte irregolarità e/o frodi nel quadro dell’attuazione dei PN BMVI e ISF 2021-
2027 e delle iniziative finanziate a valere sui Programmi può avvenire a seguito (i) delle attività di 
controllo della STA o (ii) dell’esame di segnalazioni presentate da soggetti esterni.  

A tal proposito, si riporta di seguito una lista non esaustiva di soggetti che potrebbero segnalare 
presunte irregolarità: 

• l’Autorità di gestione; 

• gli Uffici e/o le Unità della Segreteria Tecnica Amministrativa (es. Ufficio Affari Generali; 
Ufficio Gestione; Unità Organizzativa Controlli); 

• l’Unità Pagamenti presso la Direzione Centrale per i Servizi di Ragioneria; 

• l’Autorità di Audit; 

• il MEF-IGRUE; 

• la Guardia di Finanza; 

• gli Organi di Polizia Giudiziaria; 

• la Corte dei conti italiana ed europea; 

• la Commissione europea e altri organismi di controllo dell’UE; 

• il personale interno delle Amministrazioni beneficiarie o della STA (cc.dd. “whistleblowers”). 

In caso di segnalazioni da parte del personale interno alla STA, l’AdG garantisce le tutele previste 
dal Piano Triennale della Prevenzione della Corruzione in vigore nel periodo di riferimento. In 
particolare, i pubblici dipendenti che segnalano “condotte illecite di cui sono venuti a conoscenza in 
ragione del proprio rapporto di lavoro” non dovranno essere soggetti ad alcun tipo di sanzione, 
demansionamento, licenziamento, trasferimento o “altra misura organizzativa avente effetti 
negativi, diretti o indiretti, sulle condizioni di lavoro determinata dalla segnalazione”. 

Tutti coloro che rilevano presunte violazioni della normativa di riferimento procedono con la 
segnalazione, tramite la sezione del Sistema Informativo “Irregolarità” inserendo almeno le 
seguenti informazioni: 

• la violazione individuata; 

• la disposizione o le disposizioni che sono state violate; 

• la data e la fonte della prima informazione che ha portato a sospettare un’irregolarità; 

• le pratiche seguite per commettere l’irregolarità o la presunta irregolarità; 

• se la pratica dà adito ad un sospetto di frode; 

• la data del primo verbale relativo all’irregolarità; 

• le eventuali prime osservazioni formulate dal Beneficiario; 

• la quantificazione finanziaria della violazione e le somme indebitamente percepite. 

Una volta compilata, la segnalazione viene inviata tramite Sistema Informativo ai Responsabili 
dell’Ufficio Gestione, i quali sono incaricati di raccogliere le segnalazioni provenienti dai diversi 
soggetti interessati a vario titolo dall’attuazione del Programma e sottoporle al Direttore della STA 
sempre tramite Sistema Informativo. 

Il Direttore, quindi, richiede all’Unità Organizzativa Controlli di avviare il processo per la verifica 
della fondatezza dell’ipotesi di violazione tale da arrecare un pregiudizio al bilancio comunitario.  
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Nel caso in cui la segnalazione della violazione manchi di anche solo uno degli elementi sopra indicati 
o non venga ritenuta esaustiva, l’Unità Organizzativa Controlli predispone una richiesta di 
integrazione da trasmettere al soggetto che ha rilevato la violazione. 

 

5.4. ACCERTAMENTO DELLA FONDATEZZA DELL’IPOTESI DELL’IRREGOLARITÀ E/O 
FRODE 

Ricevuta la segnalazione, in conformità ai contenuti delle “Linee guida sulle modalità di 
comunicazione alla Commissione europea delle irregolarità e frodi” approvate dalla Delibera 20 
del 22/10/2019 del Comitato per la lotta contro le frodi nei confronti dell’Unione Europea (COLAF) 
Dipartimento Politiche Europee, Presidenza del Consiglio dei ministri, l’Unità Organizzativa 
Controlli procede all’accertamento della fondatezza dell’ipotesi di violazione di una norma 
comunitaria o nazionale, anche astrattamente idonea a creare pregiudizio al bilancio comunitario, 
attraverso un’analisi approfondita della documentazione in proprio possesso e, se del caso, la 
raccolta di documentazione integrativa. 

 

5.5. COMUNICAZIONE E AVVIO DEL PROCEDIMENTO 

Qualora si confermasse la fondatezza della segnalazione, nel rispetto del principio di partecipazione 
al procedimento amministrativo, di cui all’art. 7(1) della Legge n. 241 del 7 agosto 1990 
(L.241/1990), l’Unità Organizzativa Controlli predispone una comunicazione di avvio del 
procedimento e richiede ai referenti dei Servizi archivistici di trasmettere la stessa via PEC al 
Beneficiario nei confronti dei quali il provvedimento finale è destinato a produrre effetti, corredata 
dalla contestuale richiesta di controdeduzioni e/o integrazione della documentazione 
amministrativa.  

I contenuti minimi da trasmettere nella comunicazione di avvio del procedimento sono: 

i) l’autorità competente ad emanare il provvedimento finale, ossia l’AdG; 

ii) l’oggetto del procedimento: “Adozione di una misura correttiva a seguito 
dell’individuazione di una presunta irregolarità e/o frode”; 

iii) l’Ufficio e la persona responsabile del procedimento, ossia il Responsabile dell’Unità 
Organizzativa Controlli; 

iv) la data entro la quale deve concludersi il procedimento e i rimedi esperibili in caso di 
inerzia dell'amministrazione: 30 giorni dall’avvio del procedimento; 

v) il termine per la trasmissione di controdeduzioni e/o integrazioni: 15 giorni;  
vi) l’Ufficio in cui si può prendere visione degli atti, ossia l’Unità Organizzativa Controlli. 

L’insieme delle controdeduzioni e delle eventuali integrazioni documentali dovrà essere trasmesso 
alla Segreteria Tecnica Amministrativa via PEC.  

L’Unità Organizzativa Controlli mette a conoscenza l’AdG, il Direttore della STA e il Responsabile 
dell’Ufficio Gestione interessato circa l’avvio del procedimento di accertamento della violazione e la 
trasmissione della relativa comunicazione. 

Ai fini della validità della valutazione della sussistenza della violazione, l’eventuale documentazione 
integrativa potrà essere presa in considerazione fintanto che la stessa pervenga entro e non oltre i congrui 
limiti indicati nella comunicazione formale di avvio del procedimento.  
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Allo scadere del quindicesimo giorno dalla comunicazione di avvio del procedimento, l’Unità 
Organizzativa Controlli esamina la documentazione e le informazioni ricevute, al fine di confermare 
o meno l’esistenza di possibili violazioni di una o più disposizioni previste da: 

• la normativa comunitaria e nazionale di riferimento; 

• il Programma Nazionale BMVI o ISF 2021-2027; 

• il Bando/Avviso di riferimento; 

• gli ulteriori documenti adottati formalmente dall’Autorità di gestione. 

Successivamente, l’Unità Organizzativa Controlli informa l’AdG delle proprie valutazioni circa il 
ricorso ad una delle seguenti procedure: 

• richiesta di archiviazione della segnalazione per assenza di violazioni della normativa di 
riferimento e di spese non ammissibili; 

• richiesta di adozione di misure correttive proporzionate all’irregolarità rilevata.   
In caso di irregolarità/frode scaturente dal mancato rispetto delle norme in materia di 
appalti pubblici, ai fini della determinazione dell’importo da ritenere non ammissibile, 
saranno presi in considerazione gli orientamenti della Commissione europea contenuti nella 
Decisione C (2019)3452 final del 14 maggio 2019, “che stabilisce le linee guida per 
determinare le rettifiche finanziarie da applicare alle spese finanziate dall’Unione per il 
mancato rispetto delle norme in materia di appalti pubblici”. 

In entrambi i casi l’Unità Organizzativa Controlli dovrà registrare l’esito delle valutazioni in 
corrispondenza della segnalazione inserita sul Sistema Informativo nella sezione “Irregolarità”. 

 

5.6. ADOZIONE DI MISURE CORRETTIVE 

L’AdG, tenuto conto della proposta di provvedimento predisposta dall’Unità Organizzativa 
Controlli, adotta la decisione finale che conclude il procedimento amministrativo avviato alla 
ricezione della presunta irregolarità. Tale provvedimento può prevedere misure correttive a carico 
del soggetto/Beneficiario interessato. 

Le misure correttive possono consistere in un taglio della spesa, proporzionale alla natura e alla 
gravità delle irregolarità riscontrate, che comporti la soppressione totale o parziale della quota di 
finanziamento interessata dall’irregolarità. L’importo soppresso potrà essere reimpiegato nel 
quadro del Programma, fatta eccezione per le medesime attività/iniziative oggetto del 
provvedimento o, laddove il taglio della spesa riguardi una irregolarità sistemica, per 
attività/iniziative interessate da tale irregolarità sistemica. 

In caso di un'irregolarità sistemica, l’AdG estende le proprie indagini a tutte le operazioni che 
potrebbero essere interessate. Inoltre, al fine di attenuare il rischio che talune tipologie di 
irregolarità di sistema possano ripetersi in futuro, l’AdG, per il tramite dell’Unità Organizzativa 
Controlli, provvederà a: 

• definire gli elementi che hanno determinato l’irregolarità di sistema; 

• rideterminare il livello di rischio del processo interessato; 

• revisionare la relativa pista di controllo; 
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• rafforzare ulteriormente gli strumenti di controllo. 

 

5.7. RECUPERO DELLE SOMME INDEBITAMENTE CORRISPOSTE 

A seguito dell’adozione delle misure correttive, l’Unità Organizzativa Controlli predispone un 
registro ad hoc dei recuperi (all.31) e svolge le seguenti azioni: 

(i) assicura il recupero dei finanziamenti comunitari indebitamente versati a seguito di 
irregolarità constatate, eventualmente maggiorati degli interessi; 

(ii) contabilizza al bilancio generale dell'Unione Europea gli importi recuperabili e quelli 
recuperati, possibilmente detraendo gli stessi dalla dichiarazione di spesa successiva; 

(iii) si assicura che il registro dei recuperi preveda la conservazione dei dati inerenti alle 
verifiche attivate. 

Qualora l’irregolarità sia stata riscontrata successivamente all’erogazione del finanziamento, l’AdG 
procede senza indugio al recupero delle somme indebitamente versate, anche attraverso 
compensazione a valere sulla successiva tranche di pagamento richiesta dal Beneficiario. La 
procedura di recupero prevede una notifica di revoca del contributo da parte dell’AdG al 
Beneficiario. 

Gli importi recuperati saranno restituiti al Fondo di Rotazione e messi a disposizione dell’AdG, che 
ne ordina la restituzione al bilancio dell’Unione Europea, oppure provvede a detrarre tali importi 
dal Conto Annuale successivo.  

Nel caso risulti impossibile recuperare un importo indebitamente versato al Beneficiario, spetta allo 
Stato membro interessato rimborsare al bilancio generale dell Unione Europea l’importo perduto. 

Il registro dei recuperi dovrà contenere dati inerenti a: 

(i) le verifiche condotte: 

• data, ora e luogo del controllo; 

• Beneficiario sottoposto a controllo; 

• progetto controllato; 

• ammontare di spesa controllata; 

• eventuale ammontare di spesa ritenuta irregolare; 

• tipologia di irregolarità; 

• data e protocollo del verbale amministrativo o giudiziario o di analogo documento che riporta gli esiti del 
controllo; 

• eventuale provvedimento amministrativo o giudiziario intrapreso in relazione alle irregolarità rilevate.  
(ii) gli importi da recuperare: 

• importo dichiarato da recuperare; 

• data in cui è sorto il debito (v. data verbale di cui sopra); 

• estremi del decreto di revoca del finanziamento; 

• data di notifica del decreto stesso. 

(iii) le attività di follow-up dei recuperi: 

• importi irregolari recuperati, eventualmente maggiorati degli interessi di mora maturati; 

• recuperi pendenti. 

Come assicurare il follow-up dei recuperi 

L’AdG attiva le procedure di recupero dai Beneficiari delle somme indebitamente erogate.  
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5.8. SEGNALAZIONE DELLE IRREGOLARITÀ E/O FRODI ALLA COMMISSIONE EUROPEA 

In aderenza ai contenuti dell’art. 69(2) e 69(12) del CPR, lo Stato membro segnala le irregolarità 
conformemente ai criteri per determinare i casi di irregolarità da segnalare, i dati da fornire e il 
formato della segnalazione stabiliti all’allegato XII dello stesso Regolamento. 

L’iter di segnalazione delle irregolarità   strutturato in conformità al Manuale sulla “Segnalazione 
delle irregolarità nell’ambito della gestione concorrente” approvato in sede di Comitato europeo 
consultivo per il coordinamento nel settore della lotta contro le frodi (COCOLAF) il 07/12/2017 e 
dalle “Linee guida sulle modalità di comunicazione alla Commissione europea delle irregolarità e 
frodi” approvate dalla Delibera 20 del 22/10/2019 del Comitato per la lotta contro le frodi nei 
confronti dell’Unione Europea (COLAF) del Dipartimento Politiche Europee - Presidenza del 
Consiglio dei Ministri. 

L’AdG ha l’obbligo di informare la Commissione europea, per il tramite del Sistema di Gestione delle 
Irregolarità (IMS), nei seguenti casi 

• irregolarità che sono state oggetto di una prima valutazione scritta stilata da un'autorità 
competente, amministrativa o giudiziaria, che, in base a fatti specifici, ha accertato 
l'esistenza di un'irregolarità, ferma restando la possibilità di rivedere o revocare tale 
accertamento alla luce degli sviluppi del procedimento amministrativo o giudiziario; 

• irregolarità che danno luogo all'avvio di un procedimento amministrativo o giudiziario a 
livello nazionale al fine di accertare l'esistenza di una frode o di altri reati, di cui agli artt. 
3(2a)(2b) e 4(1)(2)(3) della Direttiva (UE) 2017/1371; 

• irregolarità che precedono un fallimento. 

• irregolarità specifica o serie di irregolarità per le quali la Commissione trasmette allo Stato 
membro una richiesta scritta di informazioni a seguito di una segnalazione iniziale di uno 
Stato membro. 

Sono, invece, esenti da segnalazione le seguenti tipologie di segnalazione: 

• le irregolarità per un importo inferiore a 10 000 EUR di contributo dei Fondi; tale esenzione 
non si applica in caso di irregolarità connesse tra loro che, complessivamente, superano 10 
000 EUR di contributo dei Fondi, anche se nessuna di esse, presa singolarmente, supera da 
sola tale soglia; 

• le irregolarità che consistono unicamente nella mancata esecuzione, in tutto o in parte, di 
un’operazione rientrante nel PN in seguito al fallimento non fraudolento del beneficiario; 

Periodicamente, l’Unità Organizzativa Controlli, come responsabile della tenuta del registro dei recuperi, 
effettua un follow-up degli ordini di riscossione e di eventuali interessi di mora maturati, informandone 
l’Ufficio Gestione e l’Unità Organizzativa Controlli.  

L’ Unità Organizzativa Controlli, per il tramite del Direttore della STA, informa l’Autorità di gestione sullo stato 
complessivo delle attività connesse alla verifica del recupero delle irregolarità constatate, eventualmente 
maggiorate degli interessi, segnalando ogni eventuale criticità. 

L’AdG, per il tramite del Direttore, garantisce disponibilità delle informazioni all’Autorità di Audit per lo 
svolgimento delle attività di rispettiva competenza, attraverso l’invio del registro dei recuperi (all.31). 
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• le irregolarità segnalate spontaneamente dal beneficiario all’AdG prima del rilevamento da 
parte di una delle autorità, sia prima che dopo il versamento del contributo; 

• i casi rilevati e corretti dall'Autorità di gestione prima dell'inserimento in una domanda di 
pagamento trasmessa alla Commissione. 

Le irregolarità devono essere segnalate dall’AdG entro due mesi dalla fine di ogni trimestre dalla 
loro rilevazione o non appena siano disponibili informazioni supplementari. Qualora le irregolarità 
avessero ripercussioni al di fuori del territorio nazionale, l’AdG dovrà immediatamente segnalare le 
irregolarità, accertate o presunte, alla Commissione. 

In coerenza con l’Allegato XII, il modello per la segnalazione elettronica tramite il Sistema di 
Gestione delle Irregolarità (IMS) deve riportare le seguenti indicazioni: 

• i dati personali (Fondo, Stato Membro, Autorità Segnalante, Anno, Numero progressivo, 
Periodo di Programmazione, Numero di riferimento nazionale, Identità delle persone fisiche 
e/o giuridiche coinvolte o di altri soggetti che hanno partecipato all'esecuzione 
dell'irregolarità e il ruolo da essi sostenuto; …); 

• i dati relativi alla specifica operazione (Progetto, titolo del Progetto, tasso di 
cofinanziamento…); 

• i dettagli sulle irregolarità (la disposizione o le disposizioni che sono state violate; la data e 
la fonte della prima informazione che ha portato a sospettare un'irregolarità; le pratiche 
seguite per commettere l'irregolarità…); 

• le informazioni relative alla individuazione dell’irregolarità (il modo in cui l'irregolarità è stata 
scoperta; la data del primo verbale amministrativo o giudiziario relativo all'irregolarità; il 
motivo dell’esecuzione del controllo…) 

• le informazioni finanziarie (l'importo interessato da irregolarità, espresso in termini del 
contributo dell'Unione e nazionale; totale delle spese, totale delle spese irregolari; …). 

 

La Commissione europea deve essere informata rispetto all’andamento dei procedimenti 
amministrativi e giudiziari attivati per il recupero delle irregolarità. In merito alle irregolarità 
sanzionate, lo Stato membro comunica altresì: 

• se le sanzioni sono di carattere amministrativo o penale; 

• se le sanzioni risultano dalla violazione del diritto dell'Unione o del diritto nazionale, e i 
dettagli delle sanzioni; 

• se è stata accertata una frode. 

Infine, nei Conti annuali, lo Stato membro indica gli importi recuperati e/o gli importi di cui si 
prevede il recupero.  

Alcune specifiche in merito alle informazioni da trasmettere all’OLAF 

• CCI del Programma nazionale: 2021IT65BVPR001 

• Per NUTS si intende la nomenclatura statistica comune delle unità territoriali per permettere la 
rilevazione, la compilazione e la diffusione di statistiche regionali armonizzate nell'UE. I livelli NUTS vanno 
da NUTS0 (Stato) a NUTS3. Rientrano nei livelli NUTS da 1 a 3 rientrano unità amministrative differenti a 
seconda delle soglie demografiche definite dalla Commissione europea.  
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6. GESTIONE DEI RECLAMI 

L’Autorità di gestione si pone l’obiettivo di garantire una efficace gestione dei reclami, che consenta 
di assicurare una rapida trattazione degli stessi. 

Nello specifico, la procedura istituita per la presentazione e la trattazione dei reclami prevede i 
seguenti step procedurali: 

1. il Soggetto interessato notifica il reclamo all’indirizzo PEC della STA; 

2. I Referenti dei Servizi archivistici acquisiscono al protocollo informatico i reclami pervenuti 
e, successivamente, li sottopongono al visto del Direttore della STA; 

3. il Direttore prende atto della natura e della tipologia del reclamo e incarica l’Ufficio o, se del 
caso, tutti gli Uffici competenti ad istruirlo e gestirlo; 

4. il Responsabile dell’Ufficio incaricato provvede alla trattazione del reclamo e informa il 
Direttore della  STA circa le modalità di risoluzione, le motivazioni a supporto della posizione 
dell’Ufficio e sottopone allo stesso una bozza di risposta esaustiva da trasmettere al 
Beneficiario a firma del Responsabile stesso. 

L’intera procedura ha una durata complessiva di 10 giorni lavorativi dalla data di notifica del 
provvedimento da parte dell’istante, a partire dalla data di ricezione dell’istanza a mezzo PEC. 

In caso di violazione dei principi o delle norme sancite dalla CDFUE o dall’UNCRPD, l‘AdG garantisce: 

• una procedura accessibile e fruibile alle Amministrazioni beneficiarie o potenzialmente 
beneficiarie, ai soggetti attuatori, ai destinatari finali delle singole operazioni, ai singoli 
individui; 

• l’adozione di un modello ad hoc per la raccolta dei reclami (all.37b); 

• un monitoraggio costante dei canali previsti per la ricezione dei reclami (sito, PEC...); 

• la registrazione di ogni reclamo pervenuto all’interno di un cd. registro dei reclami con 
assegnazione di apposito codice identificativo; 

• la presa in carico e una valutazione di merito delle segnalazioni, coinvolgendo se del caso 
anche gli organismi competenti per materia; 

• un’informativa annuale al CdS  -per il tramite del Punto di contatto ove si tratti di violazioni 
alla CDFUE- anche al fine di dare atto delle misure correttive. 
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7. LO SCAMBIO DI INFORMAZIONI TRA AUTORITÀ DI GESTIONE E 
AUTORITÀ DI AUDIT 

L’art. 71 del CPR individua tra le autorità competenti sul Fondo un’Autorità di Audit (AdA), vale a 
dire un’autorità pubblica o un organismo pubblico nazionale, indipendente sotto il profilo funzionale 
dall’Autorità di gestione. 

In linea con l’art. 77 del CPR, l’AdA è responsabile dello svolgimento degli audit dei sistemi, degli 
audit delle operazioni e degli audit dei conti al fine di fornire alla Commissione una garanzia 
indipendente del funzionamento efficace dei sistemi di gestione e controllo e della legittimità e 
regolarità delle spese incluse nei conti presentati alla Commissione. 

È compito dell’AdA redigere e presentare alla Commissione i seguenti documenti: 

• un Parere di audit annuale, in conformità all’art. 63 (7) e all’Allegato XIX del CPR, relativo a: 
(i) completezza, veridicità e accuratezza dei conti 
(ii) legittimità e regolarità delle spese incluse nei conti presentati alla Commissione 
(iii) funzionamento efficace del Sistema di Gestione e Controllo 

• una Relazione annuale di controllo, in conformità all’art. 63 (v. paragrafo 5, lett. b) e 
all’Allegato XX del CPR, che corrobori il citato parere di audit annuale con una sintesi delle 
constatazioni, comprendente un’analisi della natura e della portata degli eventuali errori o 
delle carenze riscontrati nei sistemi, le azioni proposte e attuate per correggerli, nonché il 
risultante tasso di errore totale e il risultante tasso di errore residuo per le spese inserite nei 
conti presentati alla Commissione. 

Con apposita Convenzione sottoscritta tra l’Autorità di gestione e l’Autorità di Audit in data 23 
gennaio 2023 sono stati disciplinati i rapporti tra le due Autorità al fine di ottemperare a quanto 
disposto al citato art.71 del CPR. 

Ai fini dello scambio di informazioni tra le due Autorità, la Convenzione prevede gli obblighi di 
seguito indicati. 

Spetta all’AdG: 

• mettere a disposizione dell’Autorità di audit il sistema informativo a supporto delle varie 
fasi di attuazione del Programma, tramite uno specifico account di visualizzazione per 
l’accesso alla documentazione inerente alle progettualità campionate; 

• fornire le informazioni, i documenti e la collaborazione necessaria allo svolgimento dei 
compiti in capo all’Autorità di audit, garantendo la registrazione e la conservazione 
elettronica di tutti i dati relativi alle operazioni necessari ai fini dell’audit e mettendoli a 
disposizione secondo le scadenze che saranno concordate; 

• comunicare in tempo utile all’AdA i pagamenti effettuati ai Beneficiari al fine di consentire 
di emettere il parere annuale di audit nel rispetto delle scadenze regolamentari previste;  

• assolvere ad ogni altro onere e adempimento previsto a carico dell’AdG dalla normativa 
comunitaria in vigore. 

L’AdA provvede a: 

• comunicare all’Autorità di gestione la metodologia di campionamento delle progettualità e 
delle spese da sottoporre a controllo anche sulla base della propria valutazione dei rischi;  
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• trasmettere all’Autorità di gestione il “Piano di Audit” relativo al dettaglio delle attività di 
controllo che saranno svolte nel periodo di riferimento, ivi compresi gli audit per accertare il 
corretto funzionamento del sistema di gestione e controllo posto in essere dall’AdG e per la 
gestione del PN;  

• trasmettere all’AdG la documentazione amministrativo-contabile e i giustificativi di spesa 
relativi alle spese sostenute, al fine di consentire all’Autorità di gestione di effettuare le 
verifiche di propria competenza;  

• trasmettere all’AdG, entro il 31 luglio di ciascun anno, la previsione di spesa annuale relativa 
alle attività di audit, ai fini dell’erogazione del finanziamento per il periodo di riferimento, e 
il consuntivo della spesa sostenuta nel precedente periodo contabile;   

• informare, prima dell’avvio delle attività di controllo, l’AdG e i beneficiari titolari di 
progettualità campionate per l’annualità di riferimento, conformemente ai principi 
internazionali di audit;  

• trasmettere all’AdG gli esiti dei controlli posti in essere, anche attraverso il caricamento dei 
documenti di controllo sul sistema informativo segnalando gli eventuali procedimenti di 
recupero da attivare a seguito della rilevazione di importi non ammissibili, in tempo utile alla 
trasmissione dei conti annuali da parte dell’AdG, tenendo conto dei termini di legge per la 
richiesta e la ricezione di eventuali osservazioni da parte dei Beneficiari coinvolti negli audit;  

• informare l’AdG sulle eventuali criticità rilevate nel corso degli audit ai beneficiari;    

• monitorare l’andamento delle verifiche e, qualora richiesto, trasmettere i relativi dati 
all’Autorità di gestione anche al fine di soddisfare eventuali richieste da parte degli organi di 
controllo (Corte dei conti europea, Commissione europea, etc.);  

• stabilire, in raccordo con l’AdG, le procedure per l’archiviazione e la conservazione dei 
documenti relativi agli audit effettuati in coerenza con le indicazioni della CE in materia;   

• trasmettere all’AdG gli esiti dei controlli effettuati (audit di sistema e audit di progetto) ai 
fini della predisposizione del pacchetto di affidabilità che la stessa AdG dovrà trasmettere 
alla CE entro il 15 febbraio di ciascun anno;    

• utilizzare il Sistema informativo messo a disposizione dall’AdG a supporto delle varie fasi di 
controllo del PN; 

• assicurare, nel corso dell’intero periodo di programmazione, i necessari raccordi con l’AdG e 
collaborare all’espletamento di ogni altro onere e adempimento previsto a carico delle 
Autorità dalla normativa comunitaria in vigore. 

 

8. LO SCAMBIO DI INFORMAZIONI TRA AUTORITÀ DI GESTIONE E LA 
COMMISSIONE EUROPEA 

Il CPR prevede un allineamento informativo tra lo Stato membro e la Commissione europea sullo 
stato di avanzamento dei PN ascrivibile ai seguenti macro ambiti: 

1. Monitoraggio e sorveglianza (artt. 16, 24 e 42-43 del CPR) 

2. Valutazione (art. 44 del CPR) 

3. Pagamenti agli SM (artt. 89-97 e 100 del CPR) 
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4. Presentazione ed esame dei conti (artt. 98-99, 101-102 del CPR) 

 

8.1  MONITORAGGIO E SORVEGLIANZA 

❖ Le Relazioni annuali in materia di performance 

In conformità a quanto previsto dall’art. 41(7) del CPR, dall’art.29 del Reg. BMVI e dall’art.30 del Reg. ISF, a 
partire dall’anno 2023 e fino al 2031 incluso, l’AdG presenta alla Commissione -per ambo i PPNN- una 
Relazione annuale in materia di performance (APR) sulle attività svolte nel precedente esercizio finanziario. 
La relazione deve essere trasmessa tramite SFC2021 entro il 15 febbraio di ogni anno. 

A conclusione del periodo di programmazione, l’AdG elabora l’ultima Relazione finale in materia di 
performance da trasmettere entro il 15 febbraio 2031. 

Tutte le relazioni vengono presentate alla Commissione tramite il sistema di scambio elettronico di 
dati e informazioni SFC2021. 

Per l’elaborazione delle Relazioni annuali il Direttore della STA richiede ai Responsabili dell’Ufficio 
Gestione e dell’Unità Organizzativa Controlli di compilare le sezioni di propria competenza. 

Tutte le Relazioni annuali in materia di performance sono trasmesse alla Commissione europea tramite 
SFC2021 previa approvazione da parte dei membri del Comitato di Sorveglianza. 

I CONTENUTI DELLE RELAZIONI ANNUALI IN MATERIA DI PERFORMANCE  

In linea con l’art. 29(2) del Reg. BMVI e con l’art. 30(2) del Reg. ISF, le Relazioni annuali in materia di performance 
contengono informazioni circa:  

a) i progressi compiuti nell’attuazione del PN e nel conseguimento dei target intermedi e dei target finali ivi 
fissati, tenuto conto dei dati più recenti secondo quanto disposto all’art.42 del CPR; 

b) tutte le questioni che incidono sulla performance del PN e le misure adottate per farvi fronte, ivi comprese 
informazioni su pareri motivati emessi dalla Commissione in relazione a procedure d’infrazione a norma 
dell’art.258 TFUE connesse all’attuazione dello Strumento/Fondo; 

c) la complementarità tra le azioni sostenute nell’ambito dello Strumento/Fondo e il sostegno fornito da altri 
fondi dell’Unione, in particolare le azioni intraprese nei paesi terzi o in relazione a tali paesi; 

d) il contributo del PN all’attuazione dell’acquis e dei piani d’azione dell’Unione pertinenti (e per il PN BMVI, 
eventuali criticità significative riscontrate che abbiano ripercussioni sui risultati del Programma); 

e) l’attuazione di azioni di comunicazione e di visibilità; 

f) il soddisfacimento delle condizioni abilitanti applicabili e la loro applicazione durante l’intero periodo di 
programmazione, in particolare il rispetto dei diritti fondamentali; 

g) per il PN BMVI, il livello delle spese in conformità dell’art.85(2) (3) del Regolamento (UE) 2018/1240, anche 
nei conti a norma dell’art. 98 del CPR; 

h) l’attuazione di progetti in un paese terzo o in relazione a un paese terzo. 

Le relazioni comprendono anche una sezione finale di sintesi che la Commissione provvede a tradurre in tutte le 
lingue ufficiali dell’Unione e rese pubbliche. 
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Qualora siano formulate osservazioni, il Direttore della Segreteria investe i Responsabili degli Uffici 
della STA interessati al fine di raccogliere le integrazioni/chiarimenti richiesti da sottoporre 
all’attenzione dell’AdG e, ove condivisi dalla stessa, trasmettere alla Commissione europea nelle 
modalità richieste. 

❖ Le modifiche ai PN 

In coerenza con quanto disposto dall’art.24 del CPR l’AdG può presentare alla CE apposita richiesta 
di modifica del programma. Tale richiesta deve essere accompagnata dal Programma modificato e 
trasmessa tramite il sistema di scambio elettronico di dati e informazioni SFC2021 per la valutazione 
e successiva approvazione della Commissione europea. 

Ai sensi del comma 5 del richiamato articolo, non richiedono una decisione della Commissione che 
approvi la modifica del programma: 

• trasferimenti di budget tra tipologie di azioni all’interno delle stesse priorità e le eventuali 
relative modifiche su testo del PN; 

• aumento/diminuzione della dotazione prevista per ciascun Obiettivo Specifico fino al 15% 
della sua dotazione iniziale e le eventuali relative modifiche su testo del PN; 

• correzioni di natura puramente materiale o editoriale che non influiscono sull’attuazione 
del PN. 

Anche le modifiche che non richiedono un’approvazione da parte della CE devono essere 
comunicate dall’AdG alla Commissione. 

Infine, nel 2024 è prevista la possibilità di un Riesame intermedio dei PN in occasione del quale la 
CE può decidere di destinare risorse aggiuntive alla dotazione dei Programmi (v. di seguito). 

❖ Il riesame intermedio del PN 

In conformità a quanto previsto dagli artt. 10(1)(b) e 14 dei Reg. BMVI e Reg. ISF, nel 2024 la 
Commissione può assegnare ai Programmi degli Stati Membri un importo aggiuntivo nell’ambito di 
un’apposita revisione intermedia del PN.  

Nell’assegnazione dei fondi, la Commissione tiene conto dei progressi compiuti dagli Stati membri 
nel raggiungimento dei target intermedi del quadro di riferimento dell’efficacia dell’attuazione di 
cui all’art. 16 del CPR e delle eventuali lacune individuate nell’attuazione. 

 

In merito allo stato di avanzamento delle iniziative ammesse a finanziamento, l’Ufficio Gestione farà riferimento 
ai contenuti delle schede di monitoraggio che ogni Beneficiario del PN è chiamato a presentare ovvero dei final 
assessment ricevuti (v. paragrafo 2.1) 

Qualora almeno il 10 % della dotazione iniziale del PN non sia stato oggetto di domande di pagamento intermedio 
presentate conformemente all’art. 91 del CPR, lo Stato membro interessato non è ammesso a ricevere una 
dotazione aggiuntiva. 
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8.2 LE VALUTAZIONI DEL PROGRAMMA 

In linea con quanto disposto dall’art. 44 del CPR, l’AdG valuta i propri PPNN relativamente a uno o 
più dei seguenti criteri: efficacia; efficienza; rilevanza; coerenza; valore aggiunto dell’Unione; altri 
criteri pertinenti: inclusività, non discriminazione e visibilità. 

Entro un anno dall’approvazione del PN, l’AdG ha il compito di redigere un Piano di valutazione e 
presentarlo al Comitato di Sorveglianza. Lo stesso Piano è soggetto ad una valutazione intermedia 
entro il 31 marzo 2024. 

Entro il 30 giugno 2029 è, inoltre, effettuata una Relazione di valutazione del programma. Tale 
relazione è predisposta da Valutatori indipendenti sotto il profilo funzionale dall’AdG e dall’AdA, 
che, per la stesura della richiamata Relazione, può organizzare appositi incontri con la STA, i 
Beneficiari del PN, gli stakeholders, ecc.  

È cura della STA informare il Valutatore indipendente circa eventuali riunioni tecnico-operative 
organizzate dai competenti Servizi della Commissione europea - DG HOME, aventi ad oggetto la 
condivisione di linee guida per la valutazione, nonché le sedute del Comitato di Sorveglianza per 
l’esame delle relative Relazioni. 

Le valutazioni devono essere pubblicate sul sito web del PN dall’AdG. 

 

8.3 I PAGAMENTI AGLI STATI MEMBRI 

L’art. 89 del CPR dispone che i pagamenti avvengano sotto forma di prefinanziamento, pagamenti 
intermedi e pagamenti del saldo dei conti del periodo contabile. 

La Commissione versa il prefinanziamento (art. 90 del CPR e artt. 11 dei Reg. BMVI e Reg. ISF) in 
rate annuali prima del 1° luglio di ogni anno secondo lo schema seguente: 2021: 4%; 2022: 3%; 2023: 
5%; 2024: 5%; 2025: 5%; 2026: 5%. 

Nel corso del periodo contabile, l’AdG presenta al massimo sei domande di pagamento intermedio 
(art. 91 del CPR) per ogni anno, in qualsiasi momento durante ogni periodo di tempo compreso tra 
le date seguenti: 28 febbraio; 31 maggio; 31 luglio; 31 ottobre; 30 novembre; 31 dicembre.  

L’ultima domanda di pagamento presentata entro il 31 luglio si considera domanda di pagamento 
finale per il periodo contabile terminato il 30 giugno precedente. 

Le domande di pagamento devono essere presentate in conformità del modello riportato 
nell’Allegato XXIII del CPR e riportare per ciascun obiettivo specifico le seguenti informazioni: 

• importo totale delle spese ammissibili sostenute dai beneficiari e pagate nell’attuazione 
delle operazioni; 

• importo per l’assistenza tecnica calcolato come da art. 36(5)(b) del CPR; 

• importo totale del contributo pubblico fornito o da fornire in relazione agli obiettivi specifici 

❖ Procedure di riconciliazione e correzione degli errori 
➢ Procedure di riconciliazione dei dati 

Le domande di pagamento sono ammissibili solo se è stato presentato il più recente pacchetto di affidabilità (v. 
capitolo 8.4). 
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Al fine di garantire la coerenza e l'accuratezza delle informazioni finanziarie trasmesse alla 
Commissione Europea, l'Autorità di gestione ha predisposto specifiche procedure di riconciliazione 
dei dati relativi alle eventuali spese dedotte nelle Domande di pagamento con i Conti riferiti al 
medesimo periodo contabile. Tali procedure sono attuate attraverso la collaborazione tra la Task 
Force "Infrastrutture tecnologiche" e l'Unità Organizzativa Controlli. 

L'attività di riconciliazione viene svolta con cadenza regolare in tre momenti specifici del ciclo di 
gestione finanziaria: prima della predisposizione di ciascuna domanda di pagamento intermedio, 
prima della redazione dei conti annuali (entro il 31 dicembre di ciascun anno) e a seguito di eventuali 
rettifiche o ritiri di spesa che si dovessero rendere necessari nel corso della programmazione. 

La responsabilità dell'intero processo è ripartita tra i diversi attori coinvolti secondo un modello che 
garantisce la separazione delle funzioni. La Task Force "Infrastrutture tecnologiche" si occupa della 
predisposizione dei dati e della prima verifica di coerenza, raccogliendo le informazioni dal “Registro 
Unico dei Controlli (RUC)” e dal Sistema Informativo Gestionale. Il Direttore della STA procede quindi 
alla verifica della correttezza dei dati. Infine, l'Autorità di gestione esprime l'approvazione finale 
della riconciliazione, certificando così la completezza e l'accuratezza del processo. 

L'attività di riconciliazione si fonda sul confronto sistematico tra diverse fonti informative. In primo 
luogo, vengono considerate le spese registrate nel Sistema Informativo Gestionale e riportate nel 
RUC per ciascuna operazione, che costituiscono la base dati primaria. Questi importi vengono poi 
confrontati con gli importi effettivamente certificati nelle domande di pagamento relative al periodo 
contabile in esame. Vengono inoltre acquisiti i dati contabili trasmessi dall'Unità Pagamenti e le 
registrazioni delle eventuali spese dedotte, quali ritiri, recuperi e rettifiche. 

Gli elementi che formano oggetto di riconciliazione comprendono innanzitutto gli importi delle 
spese dichiarate rispetto alle spese registrate nei conti, con un dettaglio per ciascun obiettivo 
specifico del Programma. Viene inoltre verificata la corrispondenza tra il contributo pubblico 
erogato e quello effettivamente registrato. Particolare attenzione è dedicata alle spese dedotte, 
ossia ai ritiri effettuati durante il periodo contabile, che devono essere correttamente tracciati nelle 
registrazioni contabili. La riconciliazione include anche la verifica degli importi recuperati o da 
recuperare e la loro corretta tracciabilità nei sistemi, nonché l'eventuale applicazione di rettifiche 
finanziarie. 

Dal punto di vista operativo, il processo di riconciliazione si articola in cinque fasi successive. La Task 
Force estrae innanzitutto dal Sistema Informativo e dal RUC tutti i dati finanziari relativi alle 
operazioni del periodo contabile oggetto di verifica. Si procede quindi con controlli automatizzati, 
utilizzando file strutturati appositamente predisposti per verificare la coerenza tra le domande di 
pagamento e i conti. La terza fase prevede verifiche puntuali, attraverso la consultazione delle 
check-list derivanti dai controlli amministrativi già effettuati. Segue l'analisi degli eventuali 
scostamenti, volta a identificare e comprendere le differenze tra importi dichiarati e importi 
registrati. Infine, viene effettuata la riconciliazione vera e propria delle deduzioni, verificando la 
corretta registrazione di tutti gli importi dedotti con l'indicazione puntuale delle relative 
motivazioni. 
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L'esito del processo viene formalizzato attraverso un prospetto di riconciliazione per il periodo 
contabile con il dettaglio per ciascun obiettivo specifico, la tabella di riconciliazione delle spese 
prevista nell'Appendice n. 4 del modello dei conti e note esplicative per eventuali scostamenti 
rilevati che richiedano particolare attenzione. 

Nel caso in cui emergano differenze tra gli importi oggetto di verifica, viene attivata una specifica 
procedura per il trattamento delle discrepanze. Si procede innanzitutto con un'analisi approfondita 
delle cause dello scostamento, esaminando la documentazione di supporto disponibile. Qualora 
necessario, vengono richiesti chiarimenti ai Beneficiari interessati. Gli errori rilevati vengono quindi 
corretti prima della trasmissione della certificazione alla Commissione Europea, garantendo in ogni 
caso la piena tracciabilità delle modifiche apportate. 

➢ Procedure per l'identificazione e correzione degli errori materiali 

Al fine di garantire l'accuratezza e l'affidabilità delle informazioni finanziarie, l'Autorità di gestione 
ha predisposto una procedura specifica per l'identificazione e la correzione di eventuali errori 
materiali che potrebbero emergere nel corso della redazione delle domande di pagamento o nella 
compilazione dei conti. Tale procedura prevede meccanismi di verifica e controllo strutturati che 
assicurano la tempestiva individuazione e rettifica di eventuali inesattezze. 

Gli errori materiali che possono verificarsi nella gestione dei Programmi sono di diversa natura. Si 
possono riscontrare errori di trascrizione di dati finanziari o progettuali, fenomeni di doppia 
contabilizzazione di spese, errori di calcolo nel computo delle spese ammissibili o nell'applicazione 
del tasso di cofinanziamento. Possono inoltre verificarsi errori nella classificazione delle tipologie di 
intervento o nell'attribuzione delle spese ai corretti obiettivi specifici, nonché omissioni nella 
registrazione di ritiri o recuperi. 

L'identificazione degli errori può avvenire attraverso la verifica dei dati del RUC e attraverso le 
verifiche specifiche effettuate in occasione della predisposizione delle domande di pagamento e dei 
conti, tenendo conto anche delle risultanze delle relazioni dell'Autorità di Audit. Infine, gli errori 
possono emergere attraverso segnalazioni provenienti da diversi soggetti: i Beneficiari stessi, gli 
organismi di controllo quali l'Autorità di Audit o la Commissione europea, o il personale della 
Segreteria Tecnico-Amministrativa. 

Il processo di correzione si articola in cinque fasi successive. La prima fase prevede la registrazione 
formale dell'errore attraverso la compilazione di una scheda di segnalazione che riporta la tipologia 
di errore, la data di rilevazione, il soggetto segnalante, una descrizione dettagliata dell'anomalia, le 
operazioni coinvolte e una valutazione dell'impatto finanziario. 

Segue la fase di analisi e verifica, nel corso della quale viene esaminata la documentazione di 
supporto, verificata la natura dell'errore, valutato l'impatto finanziario e procedurale e individuate 
le cause che hanno determinato l'errore al fine di prevenirne il ripetersi in futuro. 

La terza fase riguarda l'approvazione della correzione. L'Ufficio che ha rilevato l'errore formula una 
proposta di correzione che viene quindi verificata dall'Unità Organizzativa Controlli. 
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Si procede quindi con la fase di rettifica vera e propria, che si concretizza attraverso la 
predisposizione di una nota di rettifica, la correzione nel Sistema Informativo Gestionale e nel RUC, 
l'eventuale storno contabile quando necessario e l'aggiornamento della documentazione 
progettuale interessata. 

L'ultima fase del processo assicura la tracciabilità completa delle modifiche effettuate. A questo 
scopo viene mantenuto un registro degli errori materiali che riporta per ciascun caso la data di 
rilevazione, la tipologia di errore, l'operazione coinvolta, il soggetto segnalante, l'azione correttiva 
adottata, la data di correzione e il soggetto che ha autorizzato l'intervento. Viene inoltre garantita 
la conservazione sia della documentazione originale che di quella corretta. 

Le tempistiche per la gestione degli errori sono differenziate in base alla loro rilevanza. Gli errori che 
hanno un impatto sulle certificazioni devono essere corretti entro 15 giorni lavorativi dalla 
rilevazione. Per gli errori senza impatto immediato il termine è invece di 30 giorni lavorativi. In ogni 
caso, quando l'errore è significativo, deve essere data comunicazione all'Autorità di Audit entro 5 
giorni lavorativi dalla correzione. 

L'intero processo è supportato da una documentazione, da produrre nel caso di errore accertato, 
che comprende il registro degli errori, le schede di segnalazione errore, le note di rettifica e la 
documentazione giustificativa della correzione. 

Dal punto di vista delle comunicazioni, quando applicabile viene data informativa al Beneficiario 
eventualmente interessato dall'errore. Per gli errori rilevanti viene inoltre inviata comunicazione 
all'Autorità di Audit. Infine, nella reportistica dei conti annuali viene dato conto degli errori corretti 
nel corso del periodo contabile, garantendo così la massima trasparenza nei confronti della 
Commissione Europea. 

❖ Rimborso da parte della Commissione 

La Commissione effettua i pagamenti intermedi entro 60 giorni dalla data di ricevimento della domanda di 

pagamento, salvo casi di inadempienza delle condizioni abilitanti (art. 15(5)(6) del CPR) e subordinatamente 

alla disponibilità finanziaria (art. 93(1) del CPR). A titolo di pagamenti intermedi la Commissione rimborsa il 

95% degli importi figuranti nella domanda di pagamento, ottenuto applicando il tasso di cofinanziamento per 

ciascuna priorità al totale delle spese ammissibili 

Fatta eccezione per il prefinanziamento, la Commissione può decidere di interrompere o sospendere i termini di 
pagamento.  

La Commissione può, infatti, decidere una interruzione dei termini di pagamento (art. 96 del CPR) per un periodo 
massimo di sei mesi nei casi in cui: 

a) sono presenti carenze gravi per le quali non sono state adottate misure correttive; 

b) la Commissione richiede verifiche supplementari a seguito di informazioni secondo le quali le spese di una 
domanda di pagamento possono essere collegate a un’irregolarità (capitolo 5). 

Allo stesso modo, solo dopo aver dato allo Stato membro la possibilità di presentare osservazioni, la Commissione 
può valutare la sospensione dei pagamenti (art.97 del CPR), parziale o totale, se: 
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Per quanto concerne i pagamenti del saldo dei conti del periodo contabile (art.100 del CPR), la 
Commissione, al fine di determinare l’importo imputabile, tiene in considerazione gli importi 
figuranti nei conti annuali (v. capitolo 8.4) e l’importo totale dei pagamenti intermedi effettuati nel 
periodo contabile. 

 

8.4 IL PACCHETTO DI AFFIDABILITÀ E I CONTI ANNUALI  

In conformità all’art.98 del CPR, l’Autorità di gestione presenta alla Commissione europea entro il 
15 febbraio il c.d. pacchetto di affidabilità riferito al periodo contabile precedente.  

Fanno parte del citato pacchetto di affidabilità i seguenti documenti: 

a) i conti -a cura dell’AdG- in conformità con il modello riportato nell’allegato XXIV del CPR; 

b) la dichiarazione di gestione -a cura dell’AdG- in conformità con l’art. 74(1)(f) il modello 
riportato nell’allegato XVIII del CPR; 

c) il parere di audit -a cura dell’AdA- in conformità con l’art. 77(3)(a) il modello riportato 
nell’allegato XIX del CPR; 

d) la relazione annuale di controllo -a cura dell’AdA- in conformità con l’art. 77(3)(a) il modello 
riportato nell’allegato XX del CPR. 

La Commissione terrà in considerazione gli importi figuranti nei conti per determinare l’importo 
imputabile ai fondi per il periodo contabile (art. 100(1a) del CPR). 

a) non sono state adottate le azioni necessarie per porre rimedio alla situazione che ha generato un’interruzione 
ai sensi dell’art.96 del CPR; 

b) esiste una carenza grave; 

c) le spese figuranti nelle domande di pagamento sono collegate a spese ritenute non ammissibili; 

d) esiste un parere motivato della Commissione in relazione a una procedura di infrazione ai sensi dell’art.258 
TFUE riguardo a una questione che mette a rischio la legittimità e la regolarità delle spese. 

Ai sensi dell’art.98(3) del citato Regolamento e in coerenza con l’Allegato XXIV, i conti comprendono:  

a) l’importo totale delle spese ammissibili registrate nel sistema contabile e figuranti nella domanda finale 

di pagamento per il periodo contabile e l’importo totale del corrispondente contributo pubblico fornito 
o da fornire collegato a obiettivi specifici per cui sono soddisfatte le condizioni abilitanti e delle operazioni 
collegate a obiettivi specifici per cui non sono soddisfatte le condizioni abilitanti, ma contribuiscono al 
soddisfacimento delle condizioni abilitanti; 

b) gli importi ritirati durante il periodo contabile. 

Essi devono inoltre essere corredati di una dichiarazione di gestione nella quale l’AdG conferma che:  

i) i conti sono completi, accurati e veritieri; 
ii) sono state rispettate le disposizioni dell’art. 76(1)(b)(c); 
iii) le spese registrate sono conformi al diritto applicabile, legittime e regolari; 
iv) sono state effettuate in linea con le finalità previste dal PN e i relativi Regolamenti;  

v) i sistemi di controllo predisposti ed utilizzati offrono le garanzie necessarie quanto a legittimità e 
regolarità delle operazioni sottostanti. 
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Per la compilazione del “Modello per i conti”, l’Ufficio Gestione e l’Unità Organizzativa Controlli 
raccolgono i dati contabili e progettuali dal Sistema Informativo e valorizzano le sezioni di rispettiva 
competenza.  

La Commissione pu  chiedere all’AdG di fornire ulteriori informazioni ai fini della liquidazione 
annuale dei Conti. Se l’AdG non fornisce le informazioni richieste entro la scadenza indicata dalla 
CE, la Commissione può decidere di liquidare i conti sulla base delle informazioni in suo possesso. 

Entro il 31 maggio, la Commissione decide in merito alla liquidazione dei conti annuali del 
Programma Nazionale. La decisione di liquidazione riguarda la completezza, esattezza e veridicità 
dei conti annuali presentati e non pregiudica eventuali rettifiche finanziarie successive. 

Nel caso in cui la Commissione richieda ulteriori informazioni in merito a quanto contenuto nei 
Conti, il Direttore della Segreteria assegna agli Uffici Responsabili (Uffici Gestione e Unità 
Organizzativa Controlli) le richieste di integrazione. Ciascun Ufficio raccoglie le informazioni per gli 
aspetti di interesse, coinvolgendo -se del caso- i Beneficiari dei progetti. Raccolti gli elementi, il 
Direttore della STA li sottopone all’AdG che, ove condivisi, procede ad apportare le 
modifiche/integrazioni richieste a trasmettere i Conti aggiornati alla Commissione europea tramite 
SFC2021. 

 

8.5 FOCUS: SFC2021 

A norma dell'art. 69(9) del CPR, gli scambi ufficiali di informazioni tra gli Stati membri e la 
Commissione si svolgono mediante il sistema di scambio elettronico di dati istituito dalla 
Commissione SFC2021. 

L’accesso e il caricamento dei documenti su SFC2021, garantito tramite un sistema di utenze, sono 
riservati alla Commissione e alle Autorità competenti del PN (AdG, AdA). 

All’interno delle Autorità competenti vengono nominate una o più persone responsabili della 
gestione dei diritti di accesso a SFC2021, le quali sono incaricate di identificare e controllare tutti gli 
utenti autorizzati dal sistema e monitorare i loro accessi. 

Le profilature attive sono le seguenti: 

• Profilo Direttore della Segreteria, con funzione di consultazione, caricamento dati e 
documenti ed eventuali modifiche; 

• Profilo Autorità di gestione, con funzione di convalida dei dati e dei documenti e 
trasmissione ufficiale alla Commissione. 

Dal punto di vista del contenuto, le informazioni possono essere trasmesse sotto forma di formulari 
elettronici integrati in SFC2021, anche detti “dati strutturati”, oppure sotto forma di dati non 
strutturati quali collegamenti ipertestuali, immagini o documenti allegati.  

Tutte le informazioni diventano visibili alla Commissione solo quando vengono trasmesse e la “data 
di invio”   valorizzata.  

PROROGA AI TERMINI: il termine del 15 febbraio può essere eccezionalmente prorogato dalla Commissione 
al 1° marzo, previa comunicazione da parte dello Stato membro interessato. 
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La piattaforma SFC2021 è accessibile agli Stati membri e alla Commissione in modo diretto 
mediante un'interfaccia utente interattiva (un'applicazione web) o tramite un'interfaccia tecnica 
utilizzando protocolli predefiniti (servizi web), che consente la sincronizzazione e la trasmissione 
automatiche di dati tra i sistemi di informazione degli Stati membri e SFC2014. 

Si può accedere al sistema tramite il link https://ec.europa.eu/sfc/ e, successivamente, nella sezione 
dedicata alla programmazione 2021-2027 cliccando su “SFC2021Application”. 

 

Figura 9. Pagina web di accesso al potale SFC della Commissione europea 

Una volta effettuato il primo accesso, si potranno visualizzare le notizie più recenti e navigare nel 
portale della Commissione. Per entrare invece nel sistema dedicato al Programma Nazionale, è 
necessario cliccare sul link “SFC2021 PRODUCTION” in alto a sinistra, come illustrato nella figura 
sottostante. 

https://ec.europa.eu/sfc/
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Figura 10. Pagina web di accesso alla piattaforma SFC della Commissione europea 

L’utente verrà indirizzato alla pagina di login, dalla quale è possibile accedere al sistema tramite 
l’inserimento di utenza e password, come illustrato di seguito. 

 

Figura 11. Pagina web di accesso alla piattaforma SFC della Commissione europea 

Il sistema è strutturato secondo una suddivisione in menu (HOME). Cliccando sulle diverse voci, si 
attiva un elenco a discesa di link riferiti a diversi argomenti. 
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Figura 12. Pagina web di caricamento della documentazione sulla piattaforma SFC2021 della Commissione europea 

Al fine di garantire lo scambio elettronico di informazioni, la piattaforma SFC2021 presenta le 
seguenti caratteristiche:  

• moduli interattivi o formulari precompilati dal sistema sulla base dei dati già 
precedentemente registrati nel sistema;  

• calcoli automatici, se essi riducono lo sforzo di codifica da parte degli utenti; 

• controlli automatici integrati per verificare la coerenza interna dei dati trasmessi e la 
coerenza tra tali dati e le norme applicabili;  

• segnalazioni di allarme generate dal sistema che avvisano gli utenti di SFC2021 della 
possibilità di eseguire o non eseguire determinate azioni;  

• verifica online dello status del trattamento delle informazioni inserite nel sistema;  

• disponibilità di dati storici per tutte le informazioni inserite relativamente al PN.  
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9 PROCESSO DI ARCHIVIAZIONE 

9.1  ARCHIVIAZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE PROGETTUALE 

Ai sensi dell’art. 69(8) del CPR, l’AdG assicura che tutti gli scambi di informazioni tra i beneficiari e 
le autorità del programma siano effettuati mediante sistemi elettronici per lo scambio di dati in 
conformità dell’Allegato XIV. Per tali fini, promuove lo scambio di dati in formato elettronico e 
fornisce ai beneficiari tutto il sostegno necessario a questo riguardo. 

In casi eccezionali l’AdG può accettare, su esplicita richiesta del beneficiario, scambi di informazioni 
in formato cartaceo, fermo restando il suo obbligo di registrare e conservare in maniera elettronica 
i dati relativi a ciascuna operazione necessari a fini di sorveglianza, valutazione, gestione finanziaria, 
verifica e audit secondo quanto riportato dall’art.72 del CPR. 

Tutta la documentazione del PN è conservata e resa disponibile per gli organismi di audit nazionali 
e comunitari per i 5 anni a decorrere dal 31 dicembre dell’anno in cui   effettuato l’ultimo 
pagamento dell’AdG al beneficiario (art. 82 del CPR). A tal fine, l’AdG fissa le norme riguardanti la 
conservazione dei documenti da parte dei Beneficiari, fornendone comunicazione agli stessi già 
nell’Atto di sovvenzione (all.1). 

L’AdG assicura che i documenti sopra citati vengano messi a disposizione in caso di audit e che ne 
vengano forniti estratti o copie alle persone o agli organismi che ne hanno diritto, compresi il 
personale autorizzato dell'AdG, dell’AdA e degli altri organismi di controllo nazionali e comunitari 
competenti. 

Inoltre, all’art. 3 dell’Atto di sovvenzione (all.1) sono previsti i seguenti obblighi in capo al 
Beneficiario: 

● indicazione (e aggiornamento) dell’identità e dell’ubicazione degli organismi che conservano 
tutti i documenti giustificativi, compresi i documenti necessari per una pista di controllo 
adeguata; 

● conservazione di tutti i documenti amministrativo-contabili (originali o copie conformi agli 
originali) relativi al progetto e messa disposizione dell’Autorità di gestione, della Commissione 
europea e di tutti gli altri Organismi di controllo interessati per i 5 anni successivi al pagamento 
del saldo finale (art. 82 del CPR). Tali documenti devono essere conservati presso la sede di 
adozione di un sistema di archiviazione della documentazione amministrativa, contabile e 
tecnica delle operazioni finanziate in modo da renderla facilmente consultabile da parte di 
Soggetti preposti al controllo. 

La corrispondenza relativa alla gestione dei PN e i documenti relativi alle attività di monitoraggio e controllo è 

conservata presso i Servizi archivistici della Segreteria Tecnica Amministrativa e all’interno del Sistema 
Informativo Gestionale. Per una corretta archiviazione della documentazione, la STA si è dotata di uno specifico 
ufficio preposto all’archiviazione, protocollazione, assegnazione, classificazione e fascicolazione dei flussi 
documentali, in entrata e in uscita, che opera attraverso un protocollo informatico che consente la corretta 
archiviazione e gestione dei documenti. I documenti informatizzati sono facilmente reperibili e consultabili dalla 
STA sul sistema di protocollazione MIPGWEB ovvero sul nuovo Sistema Informativo Gestionale.  

La sicurezza delle informazioni ivi contenute è garantita da un accesso ristretto ad uso esclusivo del personale 
autorizzato, con identificazione di username e password. Al fine di garantire l’integrità e la riservatezza delle 
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informazioni sono previste policy di autenticazione a più livelli e con restrizioni rispetto all’accesso e alle 
possibilità di effettuare modifiche o cancellazioni dei dati. 

➢ Flusso di archiviazione della documentazione in entrata via PEC 

I documenti il cui invio non viene gestito attraverso il Sistema Informativo pervengono in entrata ai 
Referenti dei Servizi archivistici che procedono con i seguenti passaggi: 

• il documento e i relativi allegati vengono protocollati sul Sistema MIPGWEB in modalità 
informatizzata e, se necessario, vengono denominati secondo una linea comune 
standardizzata; 

• il documento viene posto in visione al Direttore della STA nella Sezione “Visto” del 
MIPGWEB; 

• il Direttore a sua volta lo decreta all’Ufficio di competenza per la successiva trattazione; 

• il Responsabile dell’Ufficio Gestione e/o dell’Unità Organizzativa Controlli assegna il 
predetto documento alle risorse del proprio ufficio;  

• il Referente ultimo a cui   assegnato il documento di cui sopra dovrà inserirlo all’interno 
della cartella di riferimento MIPGWEB, in modo da renderlo condiviso e visualizzabile da 
tutte le risorse della STA. 

Con riferimento alla sicurezza dei dati finanziari, tutte le transazioni e le disposizioni di pagamento 
a favore dei Beneficiari dei progetti ammessi a finanziamento sul PN sono effettuate tramite il 
Sistema Informativo IGRUE di titolarità del Ministero dell’Economia e delle Finanze. 

 

Figura 13. Flusso di archiviazione della documentazione in entrata non gestito attraverso il Sistema Informativo 

➢ Flusso di archiviazione della documentazione in uscita via PEC 

Per quanto riguarda l’archiviazione dei documenti in uscita, il cui invio non viene gestito attraverso 
il Sistema Informativo, le attività seguono i seguenti passaggi: 

• i referenti dei Servizi archivistici protocollano il documento in uscita e lo inviano tramite PEC 
al destinatario; 
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• i referenti dei Servizi archivistici controllano lo stato di invio della PEC e monitorano 
l’accettazione e la consegna del documento. Successivamente, avranno cura di inserirlo 
all’interno della cartella di riferimento MIPGWE  o, se del caso, nel rispettivo faldone 
cartaceo (v. documenti secretati), in maniera da rendere lo stesso condivisibile e 
visualizzabile da tutte le risorse della STA. 

 

Figura 14. Flusso di archiviazione della documentazione in uscita non gestito attraverso il Sistema Informativo 

Tutta la documentazione pervenuta e protocollata deve essere inserita nella propria cartella di riferimento 
all’interno dell’alberatura ragionata delle cartelle nel MIPGWE . 

Il Referente ultimo a cui è assegnato il documento di cui sopra dovrà inserirlo sempre o all’interno della cartella 
di riferimento MIPGWEB e, se del caso, nel rispettivo faldone cartaceo, in maniera da renderlo condiviso e 
visualizzabile da tutte le risorse della STA. 

 

➢ Formato in cui devono essere conservati i documenti 

I documenti sono conservati in maniera elettronica sotto forma di originali o, in casi eccezionali, di 
copie cartacee autenticate, o su supporti per i dati comunemente accettati, comprese le versioni 
elettroniche di documenti originali o i documenti esistenti esclusivamente in versione elettronica, 
conformemente all’art. 69(8) del CPR. 
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10 RIEPILOGO DELLE SCADENZE PREVISTE DAL PROGRAMMA 

SCADENZA OGGETTO TITOLARE RICEVENTE RIF. NORMATIVO 

06/12/2022 Istituzione CdS AdG 
CE 

Beneficiari 
Stakholders 

art.38(1) CPR 

31/01 
Previsione domande di 

pagamento 
AdG CE art.69(10) CPR 

31/01, 30/04, 
31/07, 30/09, 

30/11 

Trasmissione dei dati 
finanziari 

AdG CE art.42(1)(3) CPR 

31/01 e 31/07 
Trasmissione dei dati 

indicatori 
AdG CE art.42(2b)(3) CPR 

15/02 
Relazione Annuale di 

Performance 
AdG CE 

art.29 Reg BMVI 
art.30 Reg ISF 
art.40(2b) CPR 

28/2/23 
Attivazione e pubblicazione 

online sito web 
AdG 

CE 
Beneficiari 

artt.49(1) e 48(1)(2) 
CPR 

1/01-28/02 
1/03-31/05 
1/06-31/07 
1/08-31/10 
1/11-30/11 
1/12-31/12 

Domande di pagamento 
(non obbligatorie, massimo di 

1 richiesta per arco 
temporale) 

AdG CE art.91(1) CPR 

31/03 
Pubblicazione sul sito delle 

Call for proposal 
AdG Beneficiari art. 49(2)(5) CPR 

31/04 
Pubblicazione della lista di 

operazioni selezionate 
AdG Beneficiari artt. 49(3)(5) e 73 CPR 

30/06 
Pubblicazione Si.Ge.Co 
(e trasmissione di una 

descrizione del Sistema) 
AdG CE art.69(11) CPR 

30/06 

Trasmissione di una proposta 
di date per il CdS e per le 

visite in loco e (se necessario) 
proposte di modifiche al PN 

AdG CE art.24 e 40(2c) CPR 

29/08 
Trasmissione del piano di 

valutazione 
AdG CE art.44(6) e 40(2c) CPR 

Entro la fine di 
novembre 

CdS e visite in loco AdG 
CE 

Beneficiari 
Stakeholders 

art.38(3) CPR 

2 volte tra il 
2021-2027 

Riesame annuale della 
performance 

CE AdG art.41 CPR 

Tabella 10: Riepilogo delle scadenze previste 
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11 ALLEGATI 

Allegati: Selezione del progetto 

1. Atto di sovvenzione  

2. Autodichiarazione sui costi indiretti 

3. Decreto AdG di approvazione della Call  

4. Documento di dettaglio – Call  

5. Scheda istruttoria 

6. Decreto di approvazione della graduatoria 

7. Domanda di ammissione a finanziamento 

8. Relazione sulla sussistenza dei presupposti per il ricorso a procedura derogatoria 

9. Decreto di ammissione a finanziamento (assegnazione diretta / call / azioni specifiche)  

10. Clausole e obblighi di pubblicità  

Allegati: Monitoraggio e rimodulazione 

11. Final assessment  

12. Scheda istruttoria_rimodulazione sostanziale 

13. Decreto di autorizzazione del progetto rimodulato 

14. Format Addendum all’Atto di sovvenzione 

15. Provvedimento sulle economie 

Allegati: Controlli Amministrativi (ante correttivo) 

Servizi e forniture 

16. a_Check list Controllo Amministrativo Fase 1 - ACCORDI P.A. 
b_Check list Controllo Amministrativo Fase 1 - AFFIDAMENTI IN HOUSE 
c_Check list Controllo Amministrativo Fase 1 - AFFIDAMENTO DIRETTO SOTTOSOGLIA 
d_ Check list Controllo Amministrativo Fase 1 - APERTA 
e_Check list Controllo Amministrativo Fase 1 - CONSIP CONVENZIONI E ACCORDI QUADRO 
f_ Check list Controllo Amministrativo Fase 1 - NEGOZIATA SENZA BANDO 
g_ Check list Controllo Amministrativo Fase 1 - RISTRETTA 
h_ Check list Controllo Amministrativo Fase 1 – SDAPA 
i_ Check list Controllo Amministrativo Fase 1 - PROCEDURA NEGOZIATA SOTTOSOGLIA 
l_Check list Controllo Amministrativo Fase 1 – CONTRATTI SECRETATI 

Lavori 

17. m_ Check list Controllo Amministrativo Fase 1 Lavori - AFFID. DIRETTO SOTTO SOGLIA 
n_ Check list Controllo Amministrativo Fase 1 Lavori - APERTA 
o_ Check list Controllo Amministrativo Fase 1 Lavori - NEGOZIATA SENZA BANDO 
p_ Check list Controllo Amministrativo Fase 1 Lavori - NEGOZIATA SOTTO SOGLIA 
q_ Check list Controllo Amministrativo Fase 1 Lavori – RISTRETTA 
r_ Check list Controllo Amministrativo Fase 1 Lavori – CONTRATTI SECRETATI 

Allegati: Controlli Amministrativi (post correttivo) 
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Servizi e forniture 

18. a_Check list Controllo Amministrativo Fase 1 - ACCORDI P.A. 
b_Check list Controllo Amministrativo Fase 1 - AFFIDAMENTI IN HOUSE 
c_Check list Controllo Amministrativo Fase 1 - AFFIDAMENTO DIRETTO SOTTOSOGLIA 
d_ Check list Controllo Amministrativo Fase 1 - APERTA 
e_Check list Controllo Amministrativo Fase 1 - CONSIP CONVENZIONI E ACCORDI QUADRO 
f_ Check list Controllo Amministrativo Fase 1 - NEGOZIATA SENZA BANDO 
g_ Check list Controllo Amministrativo Fase 1 - RISTRETTA 
h_ Check list Controllo Amministrativo Fase 1 – SDAPA 
i_ Check list Controllo Amministrativo Fase 1 - PROCEDURA NEGOZIATA SOTTOSOGLIA 
l_Check list Controllo Amministrativo Fase 1 – CONTRATTI SECRETATI 
 

19. m_ Check list Controllo Amministrativo Fase 1 Lavori - AFFID. DIRETTO SOTTO SOGLIA 
n_ Check list Controllo Amministrativo Fase 1 Lavori - APERTA 
o_ Check list Controllo Amministrativo Fase 1 Lavori - NEGOZIATA SENZA BANDO 
p_ Check list Controllo Amministrativo Fase 1 Lavori - NEGOZIATA SOTTO SOGLIA 
q_ Check list Controllo Amministrativo Fase 1 Lavori – RISTRETTA 
r_ Check list Controllo Amministrativo Fase 1 Lavori – CONTRATTI SECRETATI 
 

20. FASE 1 - Check list AUTOCONTROLLO - documenti per controlli di I livello  

21. a_Check list Controllo Amministrativo Fase 2 – Approvazione spesa rendicontata 
b_Check list Controllo Amministrativo Fase 2 – Approvazione spesa rendicontata in delegazione 
 

22. a_Check list Controllo Amministrativo Fase 2 – Approvazione spesa rendicontata -Sostegno operativo – 
ora volo – ore moto 
b_ Check list Controllo Amministrativo Fase 2 – Approvazione spesa rendicontata -Sostegno operativo – 
Costi del personale 

 
23. a_Dichiarazione di spesa – Modalità in anticipazione o a rimborso 
       b_Dichiarazione di spesa – Modalità in delegazione 

 

24. a_FASE 2- Check list AUTOCONTROLLO – documenti per controlli di I livello 
b_FASE 2- Check list AUTOCONTROLLO – documenti per controlli di I livello – spese in delegazione 
 

25. FASE 2 - Check list AUTOCONTROLLO - documenti per controlli di I livello – Sostegno operativo 

26. Nota metodologica in materia di sostegno operativo 

27. Dichiarazione sulla cessione dei crediti 

28. Decreto di approvazione del contratto 

29. Decreto di approvazione del contratto per interventi a titolarità dell’AdG 

30. Decisione a contrarre per interventi a titolarità dell’AdG 

31. Registro dei recuperi 

Allegati: Controlli in loco 

32. Verbale di campionamento – Controlli in loco 
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33. Check list verifiche in loco 

Allegati: Analisi rischio irregolarità e frodi 

34. Check list selezione e conformità 

35. Pacchetto Dichiarazione conflitto di interessi 

36. Schede analisi rischio per la squadra intersettoriale 

Allegati: Procedura dei reclami 

37. a_ Linee guida per gestione dei reclami e dell’informativa al CdS 
b_Modulo per la segnalazione dei reclami - fac-simile 
 

Allegati: Metodologia BIM 

38.   Check list Fase 1 verifica dei requisiti BIM 

 

Allegati: Metodologia di calcolo degli indicatori di output e di risultato 

39. Documento metodologico del quadro di riferimento dell’efficacia dell’attuazione dei Programmi Nazionali 
ISF e BMVI 2021-2027 

39a. Scheda di rilevazione BMVI&ISF 

39b. Scheda Indicatori ISF 

39c. Scheda Indicatori BMVI 

 

 


